
Fellie di nàleinente alla " Banetta ufficiale
,,
del if aprile 1917, n. 4.

REGOLAMENTI riguardanti 11 Monte-pensioni degli insegnanti elementari, le
Casse di previdenza per le pensioni dei sanitari, dei segretari ed altri impiegati
degli enti locali, degli ufRciali giudiziari e degli impiegati degli archivi notarili,
dei quali è parola nel decreto Luogotenenziale n. 295 pubbhcato nella " Gaz-
zetta ufEciale ,, del 9 aprile 1917, n. 88.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del testo unico delle leggi sul Monte-
pensioni degli insegnanti elementari, approvato con
R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453 (libro III, parte I).

TITOLO I

Amministrazione del Monte-pensioni -Contabilita

Art. 1.

(Art, I del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte 1).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza ha la gestione

e la rappresentanza legale del Monte-pensioni; ne tiene distinta la
contabilità da quelle degli altri Istitutt ehe le sono affidati; ne am-
ministra il patrimonio direttamente, o per mezzo delle Inten-
denze di Ananza e dei contabili da queste dipendenti, e provvede
al pagamento delle pensioni, delle indennità e dei capitali risul-
tanti dat versamenti volontari.

Art. 2.

(Art. 2 testo unico, libro I, e art. I, testo unico, libro III, parte 11

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, esercita, nell'mteresse del Monte-pensioni, tutte
le attribuzioni inerenti alla sua istituzione e riguardanti la riscos-
sione dei contributi e delle altre entrate, il pagamento delle spese,
l'impiego dei fondi ed in genere Is gestione del patrimonio del
Monte.

11 direttore generale degli Istituti di previdenza provvede alla
regolarità del servizio ed emana le oooorrenti istruzioni.

Art. 3.

(Articoli les testo unico).
Il bilancio di previsione delle spese d'amministrazione viene

compilato annualmente nel mese di ottobre dalla Direzione gene-
rale degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del
Consiglio d'amministrazione, nonche all'avviso della Commissione
parlamentare di vigilanza sull'Amministrazione della Cassa depo-
siti e prestiti e degli Istituti di previdenza e quindi all'approva-
zione del ministro del tesoro.
Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si renda

necessario di apportare al bilancio predetto, nel corso delPeser-
oisio.

Art. 4.

(Articoli le 6 testo unico).
La Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione generale

degli Istituti di previdenza rappresentante del Monte-pensioni, ri-
ceve i fondi in numerario di spettanza di questo, o direttamente
alla Sua 6ede per mezzo della tesoreria centrale, o per mezzo delle
sezioni di tesoreria provinciale.
Di tutte le somme riscosse nell'interesse del Monte, viene que-

sto provvisoriamente acoreditato dalla Caesa depositi e prestiti
in appasito conto corrente fruttitero al saggio stabilito per i depo-
siti del risparmio postale.
11 detto conto 6 addebitato delle somme di out la Direzione ge-

nerale degli istitutt di previdenza successivamente dispone, sia per

gli impieghi di capitali che vengono deliberati, giusta 11 suo-
cessivo art. 9, nell'interesse del Monte, sia per le spese a carico
del medesimo.
La decorrenza degli interessi è determinata dalla data degli or-

dini di riscossione e dei mandati di pagamento, ed il computo de-

gli interessi medesimi ð regolato secondo l'anno di trecentoses-
santa giorni ed il mese di giorni trenta.

Art. 5.

(Art. I testo unico).
Presso ciascuna sezione di tesoreria provinciale è istituita una

contabilità speciale, con la denominazione di « Monte-pensioni per
gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari », per la riscos
stone dei contributi e delle altre entrate del Monte medesimo che
debbono essere concentrate nella tesoreria centrale con le moda-

lità di cui al successivo art. 45.
Le delegazioni del tesoro presso le sezioni di tesoreria provin-

ciale esplicano la loro funzione anche per ciò che riguarda la ge-
stione del Monte.

Art. 6.

(Art. 6 testo unico).

I beni immobili che pervengano al Monte-pensioni da lasoiti, do-
nazioni o per qualsiasi altro titolo, previa accettazione nelle forme

stabilite dalla legge 5 giugno 1850, n. 1037, sono alienati a pub-
blici inoanti, a licitazione od a trattativa privata, entro il termine
da stabilirst nel decreto che autorizza l'accettazione dei beni me-

desimi, ai sonst della citata legge.
11 Consiglio d'amministrazione delibera sul modo e sul tempo più

opportuno alle alienazioni, sempre però nei limiti prescritti dal de-
creto predetto, sulla divisione dei beni in lotti, sul prezzo d'asta e
sulle condizioni generali e particolari della vendita.
Gli incanti sono tenuti presso l'intendenza di finanza nella cui

Provincia sono situati i beni.

Il procedimento per gli inoanti e, ove ne sia il caso, per le lioi-
tazioni e le trattative private à regolato dalle apposite disposizioni
del regolamento di contabilitå generale dello Stato, ed a riservata
al ministro del tesoro l'approvazione dei contratti.

Art. 7.

(Art. 6 testo unico).
I beni mobili infruttiferi sono alienati nei modi e nelle forme

che, secondo i casi, vengono determinati dal Consiglio d'ammini-

strazione.

Art. 8.

(Art. 6 testo unico).
Per l'amministrazione provvisoria dei beni di cui à prescritta

l'alienazione si osservano le norme stabilite per l'amministrazione

dei beni dello Stato.

La riseossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammini-
strazione suddetta e di quelle derivanti da canoni, consi od altre
ragioni di credito può anche aver luogo per mezzo di contabili de-
maniali, cui viene corrisposto l'aggio di esazione nella iltessa ra-

gione stabilita dall'Amministrazione del demanio.

I detti contabili debbono versare le somme riscosse, nei termini

prescritti pel versamento delle rendite demaniali, alla compet ute
sezione di tesoreria provinciale, contro quietanza della contabilitA

speciale di cui all'art. 5 del presente regolamento.
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Art. o. TITOLO H.

(Art."O testo unico)· 0 ontt i but i .
I fondi del Monte-pensioni sono impiegati previa deliberazione

del Consiglio d'amministrazione.
A tale scopo 11 direttore generale degli Istituti di previdenza ta,

normalmente ogni semestre, le sue proposte pergli impieghi da esen
guirsi nel semestre suooessivo.
I folidi s'impiegheranno nel più breve terminopossibile e nel mí•

glior interesse del Monte:
1° in prestiti alle Provincie, ai Comuni e al Consorzi di bo-

ninca e in quelli sotto forma di anticipazione al tesoro, concessi
daBa Cassa depositi e prestiti secondo la propris istituzione;

2° in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, da intestarsi al
Monte-pensioni.
Dei prestiti anzidetti si tiene una contabilità distinta e, alle date

di sondenza delle relative delegazioni, la Cassa depositi e prestiti
ne acoredita l'importo al Monte nel conto corrente di out al prece•
dente art. 4.

Art. 10.

(Articoli 1 e 34 testo unico).
Le spese di personale e di materiale per il servizio amministra-

tivo, tecnico e statistioo del Monte-pensioni e la spesa per la me-
daglia di presenza al funzionario che, per delegazione del Ministero
della pubblica istruzione, interviene nel Consiglio d'amministra-
zione, e per l'onorario ad uno dei segretari del Consiglio stesso,
sono a carico del Monte.

Art. 11.

(Articoli le 2 testo unieo).
Il rendiconto delPamministrazione del Monte-pensioni, previa de"

liberazione del Consiglio d'amministrazione, 6 sottoposto alla Com-
missione parlamentare di vigilanze per la sua approvazione e, pa-
riâcato dalla corte del conti, viene presentato al Parlamento in al-
legato alla relazione della Commissione medesima entro l'anno sac.
cessivo a quello cui il rendiodato si riferisce.
I conti giudiziali della tesoreria provinciale e del tesoriere cen-

trale, cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, concernenti la speolale gestione del Monte-pensioni, sono
sottoposti alla giurisdizione contenziosa della Corte dei conti.

Art. 18.

CAPO I.

Iserizione al Monte-pensioni
ed imposizione dei contributi

Art. 14.

(Articoli 5 e 33 testo unico).

L'iscrizione al Monte-pensioni è obbligatoria:
1 ai Comuni che conservano l'amministrazione delle sonole ele-

mentari, alle grovmcie alle amministrazioni soolastiche provinciali
e allo Stato per tutte le scuole o classi legalmente istituite;

2© agli asili d'infanzia mantenuti dai comunt e a quelli eretti
in ente morale che dispongano di uns rendita annua netta non in-
feriore alle 5000 lire;

3 agli educatort femminili a patrimonio sorvegliato per le
scuole elementari e per i posti di direttore;

4 a tutti gli insegnanti che si trovino nelle condizioni di oui

all'art. 5 del testo unico.
Gli asili eretti in ente morale, ove siano prevalentemente man-

tenuti coi fondi dei bilanci comunali, sono coneiderati come asili
mantenuti esclusivamente dai Comuni alPeffetto della loro isori-
zione al Monte·pensioni.
Sono esenti dall'obbligo della iscrizione i Comuniche conservano

l'amministrazione delle sonole elementari, che si trovino nelle oon-
dizioni di cui all'art. 33 del testo unico, e i relattyi insegnanti.
Lo sono del pari le amministrazioni soolastiche provinciali per le

sonole in loro amministrazione esistenti in comuni aventi regola-
mento speciale per le pensioni, ûnche ad esse siano proposti inse-
gnanti soggetti al detto regolamento assunti in servizio anterior-
mente alla andata in vigore della legge 4 giugno 1911, n. 487.
Per la determinazione della rendita netta degli asili eretti in ente

morale, ai sensi dell'art. 56 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle
Opere pie, e dell'art. 105 del relativo regolamento amministrativo,
si detrae dalla rendita lorda, oltre alle imposte, alle tasse ed agli
oneri derivanti da disposizioni di legge o dagli atti di fondazione,
purché siano estranei alla benencenza, tutto ciò che viene speso

per fini diversi da quelli della beneûcenza, compresa anohe la parte
destinata a provvedere alla regolare gestione e conservazione del
patrimonio.

Art. 15.

(Art. 1 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, nelle situazioni

periodiche dell'amministrazione della Caesa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, da pubblicare nella Gazzetta u/ßeiale del
Regnò, e nella relazione annuale alla Commissione di Manza, fa
risultare distintamente la situazione del Monte-pensioni e tusto ció
ehe,el riferisce alla sua gestione.
Lâ relazione annuale viene comunloata al Ministero della pub-

blica istruzione.

Art, 13.

(Art. 1 testo unico).
Per tutto ciò che non è diversamente presoritto dal presente re-

golamento si osservano, per l'amministrazione del Monte-pensioni
in quanto siano applicabill, le norme che regolano la Cassa depo•
sitig prestiti, nonché quelle contenuto nel regolamento sulla con.
tabilità generale dello Stato.

(Art. 10 testo unioo).
L'i60TiziOBO è fa001tativa agli asili Grotti 18 OBio NOTAIS 000 200-

dita annua netta inferiore alle 5000 lire ed ai relatiflinsegnanti.
DelPesito della donianda di iscrizione viene data notizia all'in-
eressato per mezzo dell'afficio scolastico pl•avinciale, con lettera
accomandata e rieevuta di ritorno.

Art. 16.

(Articoli 8 e 9 testo unico).

L'imposizione dei contributi, disoiplinata dall'art.8 del testo unico,
ei effettua nella misura dell'Il per cento, ripartito in ragione del
6 per cento a carico dell'ente e del 5 per cento a carloo delfinse-
gnante.
Per le scuole elementari e per i giardini d'infanzia mantenuti

dallo Stato all'estero, il contributo è imposto sullo stipendio efetti-
vamente assegnato dal Ministero degli afari esteri ai risp ettivi in.
Begnanti già in servizio ed iscritti al Monte-pensioni precedente•
mente alla promulgazione della legge 18 dicembre 1910, n. 867,
compresi gli eventuali aumenti del decimo, al sensi dell'art.8 sopra
eitato.
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Art. 17.

(Articoli 8 e 12 testo unico).
Il contributo complessivo undici per cento e dovuto dalle Ammi-

nistrazioni soolastiohe o dai comuni che conservano l'amministra.
sione delle sonole elementari, per ogni olasse di scuola elementare,
anohe se diretta da un sottomaestro, sia essa mantenuta dall'Am-
ministrazione soolastica provinciale o dal Comune o da altri a loro
sgravio, ed anche quando sia facoltativa, nonohé per ogni posto le-
galmente istituito di direttore didattico, di assistente o di sup-
plente.
Detto contributo deve essere pagato anche se il posto o la scuola

sono vacanti o provvisti di titolare non soggetto al Monte-pen-
sioni.
Quando si tratti di posto o di scuola vacante, la liquidazione del

contributo à fatta sullo stipendio stanziato in bilancio per l'even-
taale titolare e non inferiore ad ogni modo al minimo legale.
Le classi multiple affidate ad un solomaestrosiconsideranocome

una sola classe.

Art. 18.

(Articoli 8 e 12 testo unico).
Ñei Comuni che conservano l'amministrazione delle scuole ele-

mentari, una souola, una classe od un posto di direttore, di assi-
stente o di supplente si riterranno per istituiti legalmente, quando
l'autorità soolastica li abbia per tali dichiarati o riconogointi.
Net Comuni che hanno le sonole amministrate dal Consiglio sco-

lastico provinciale una scuola, una classe od un posto d'assistente
o supplente si riterranno istituiti legalmente, quando 11 relativo sti•
pendio sia stato stanziato nel bilancio scolastico provinciale.
Ritardando il. Comune di procedere all'istituzione di una scuola,

di una classe o di un posto, questi si riterranno legalmente esi-
stenti, quando il Consiglio soolastico provinciale ne abbia decretato
d'ufBoio l'istituzione e, parimenti d'ufBolo, la Giunta provinciale
amministrativa abbia iscritto nel bilancio del Comune stesso la spesa
per lo stipendio relativo.

Art. 19.

(Articoli 8 e 12 testo unico).
L'eventuale opposizione del Comune all'istituzione dei posti anzi-

detti non sospende l'imposizione del contributo; ma, quando venga
accolto il reclamo, l'Amministrazione à tenuta a restituire il con -
tributo riscosso.

Art. 20.

(Articoli 8, 9 e 12 testo amoo).
Per gli insegnanti e i direttori il contributo è pagato dal Comune,

salvo il diritto di rivalsa sui loro stipendi nei casi contemplati dal-
l'art. 47 del presente regolamento. IA dove le sonole siano passate
alla dipendenza dell'Amministrazione scolastica provinciale, il pa-
gamento dei contributi è fatto dall'Amministrazione medesima, salvo
B diritto di rivalsa di oui sopra.
Quando però le sonole sono mantenute da altri a agrafiO 10tBIS

o parziale degli obblighi del Comune, che conserva l'amministra-
zione delle scuole elementari o dell'Amministrazione scolastica pro-
Vinciale, il contributo 11 per cento à per intero a carico del Co-
mune o dell'Amministrazione scolastica.

Art. 21.

(Articoli 8, 10 e 14 testo unico e 3 legge 11 giugno 191ô, n. 720).
11 contributo 11 per cento è pure dovuto dai Comuni per ogni

posto di direttore o insegnante degli asili d'mfanzia da essi man-
tenuti i oui titolari siano iscritti al Monte-pensioni.
L > stesso 00ntributo è dovuto per ogni posto legalmente istituito

di direttore o d'insegnante degli asili d'infanzia eretti in ente mo-
rale con rendita non inferiore alle 5000 lire, secondo la planta or-

ganies, quando il posto sia coperto da titolare che abbia diritto ad
acquistare la stabilità e sia iscritto al Monte.
Parimenti é dovuto 11 contributo 11 per cento per ogni classe

elementare dei Regi educatorî femminili a patrimonio sorvegliato e
per ogni posto di direttore degli educatorî etessi, quando la classe
od 11 posto siano coperti da titolare iscritto al Monte.
Qualora un asilo eretto in ente morale venga soppresso, le inse-

gnanti cessano di essere insqritte al Monte-pensioni ed hanno di-
ritto al rimboreo dei contributi personali, coi relativi interessi som-
posti, al saggio uguale a quello con cui fu calcolata la tabella di
liquidazione delle pensioni.
Se la rendita di un asilo eretto in ente morale ed inseritto ob-

bligatoriamente al Monte-pensioni ai sensi del precedente.art, 14,
n. 2, si riduce a meno di 5000 lire, le insegnanti hanno faooltà di
ottenere il rimborso dei contributi come al comma precedente, o
di rimanere iscritte al Monte mediante il pagamento det contributi
propri e di quelli dell'ente.

Art. 22.

(Art. 8 testo unioo).
La valutazione degli assegni in natura a chi dirige ed a chi in-

segna negli asili o giardini d'infanzia, nei Regi educatort femminili
o nelle scuole facoltative, quando non sia stabilita da speciali sta-
tuti, sarà eseguita agli efetti dell'artioolo 8 del testo unico dal
prefetto, uditi gli enti interessati.

Art. 23.

(Art. 8 testo unico).
I contributi sono computati dal 1 gennaio 1879 al 31 ottobre

1886 sopra gli stipendi minimi legali segnati nella tabella 1 annossa
all'articolo 34l della legge 13 novembre 1859, a. 3725, ed aumen-

tati del decimo concesso dalla legge 9 luglio 1876, n. 3250 (serie 2*).
Dal 1° novembre 1886 al 30 giugno 1904 i contributi sono cal-

colati sopra gli stipendi minimi legali segnati nella tabella annessa
alla legge 11 aprile 1886, n. 3798, serie 3a ; dal 1 luglio 1904 al 31
dicembre 1908 sopra gli stipendi minimi legali segnati nellatabella
annessa alla legge 8 luglio 1904, n. 407, tenuto conto della graduale
elevazione flesata, rispettivamente dagli art. le 21 delle leggi pre-
dette e della elevazione degli stipendi minimi legali per le sonole
masohili e femminili di cui all'art. 20 di quest'ultima legge; dal
1 gennaio 1909 sugli stipendi effettivi, purchè non interiori al mi-
nimo legale, tenuto conto dal I gennaio 1911 degli aumenti gra-
duali stabiliti dall'art. 39 della legge 4 giugno 1911, n. 487.
Nel computo dei contributi si tiene altrest conto degli aumenti

sessennali, a norma del successivo articolo 26.

Art. 24.

(Art. 8 testo unico).
Nelle Provincie napoletane i contributi suddetti sono compu-

tati, nel periodo dal 1* gennaio 1879 al 31 ottobre 1886, sopra gli
stipendi legali segnati nella tabella annessa all'art. 22 del de-
creto-legge 7 gennaio 1861, purehe questi non siano inferiori al
minimo stabilito dalla legge 9 luglio 1876, n. 3250 (serie 26), te-
nendo per norma che le sonole di l* grado indicate in quella ta-
bella debbono essere considerate come rurali e quelle di 2 grado
come urbane, giusta la denominazione contenuta nella legge 13 no.
Vembre 1859, n. 3725.

Art. 25.

(Art. 8 testo unioo).
Nelle Provincie siciliane i contributi di cui è parola sono deter-

minati, pel periodo dal 1 gennaio 1879 al 31 ottobre 1886, sugli
stipendi legali stabiliti nel resoritto Luogotenenziale del 21 mar-
so Ï861, purche questi non siano inferiori al minimo stabilito dalla
suegitata legge 9 luglio 1870.
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Art. 26.

(Art. 8 testo unico).
Dal 1° gennaio 1895 in poi si comptita, per .glî efetti delPimposi-

zione del contributo e della liquidazione degli assegni di tiposo,
nche l'aumento sessennale del decimo sullo stipendio che sia do-
Vato agli insegnanti, ai direttori, agli assistenti, ai supplenti ed ag
sottomaestri ai sensi degli arttooli 2 della legge 11 aprile 1886,
n;3798 (serie 3=), 10 e 16 della legge 19 febbrato 1903, n. 45, 28
della legge 8 luglio 1904, n. 407, e 40 della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

Art, 27.

(Art. 8 testo unico).
Per acoertare, agli efetti di oui nel precedente articolo 26, i di-
ritti acquistti ool 1 gennaio 1895 dagtiinsegnanti che, da dodicianni
atiteriori a quello a cui ando in vigore la predetta legge 11 aprile
1886, insegnavano nello stesso Comune quali titolari di scuole pub.
bliche elementari, obbligatorie e olaadfloate, e che non ottennero,
per effetto di letta legge, un miglioramento equivalente ad un de-
oimo dello NÍÍÿPBdiO minimo legale,spettante alla scuola dai mae-
stri medesimi allora diretta, la decorrenza del primo aumento del
decimo deve ritonersi avvenuta dal I novembre 1887.

Ark. 78.

(Art, 8 testo unico).
Per accertare sempre agli effetti di oui nel precedelite art. 26, i
diritti acquisiti col 1° gennaio 1895 dagli insegnanti, i quali, per
effetto della prealtata legge 11 aprile 1886, ottennero un migliora-
mento di stipendio equivalente a non meno di lin.decimo dello sti-
pendio minimo legale inerente alla squola -

ad essi tatidata, la de-
oortenza del primo aumento del decimo deve intendersi syvenuta
dopo sei anni dal giorno della pubblicazione di detta legge, e otoë
dal 23 aprile 1892.

Art. 29.

(Art. 8 testo unico).
L'aumento del decimo, agli effetti del Monte-pensioni, sarà com-

putato allo sedere di ciascun sessennio per quattro volte, e non

på, tenuti preëenti gli stipendi risultanti dalle tabelle annesse alle
leggi 11 aprile 18 n. 3798 (serie 3a) ed 8 luglio 1904, n. 407, mo-
dificati dalla legge 4 gittgno 1911, n. 487.
Tale aumento earà liquidato per i decimi maturati fino al 9mar-

zo 1903 sulla base dello stipendio iniziale goduto dall'insegnante al
principio del sessennio, e peraquellt matu'rati dal 10 marzo 1903 in
poi sulla base dell'ultimo stipendio goduto dall' insernante al ten.
mine di ogni sessennio, salvo 11 disposto degli articoli 23 della legge
8 luglio 1904 e 40 della legge 4 giugno 1911.
Per i servisi prestati posteriormente all'andata in vigore della

legge 19 febbraio 1903, n. 45, gli aumenti di stipendio per passag-
glo a scuola di grado o di olasse più elevati, come pare il licenzia-
mento che per qualsiasi ragione non abbia avuto effettio, non inter-
rompono la decorrenza del sessennio.

Art. 30.

(Articoli 8, 0 e 10 testo unico).
I contributi di cui agli articoli precedenti, succopaivamente sta··
biliti nella misura complessiva dell'd, del 9 e dell'11 per cento, sono
dovuti:

to dai Comuni, dalle Provincie, dallo Stato, dalle Amministra-
zioni degli asili d'infanzia oostituiti in corpo morale ed isoritti al
Monte e dal Itegi educatori per conto proprio, nella misura del 5
per cento dal 1° gennaio 1879 al 30 giugno 1904 e, dal 1 luglio
1901 in poi, dagli enti che sostengono la spesa degli stipendi, nella
mÑura del 5 per cento Ano al 31 dicembre 1908 e del 0 per. cento
dal-1 gennaio 1909 in poi;

2* dagli enti su indicati, per conto dei rispettivi insegnanti, di-
rettori, assistenti, supptenti e sottomaestri, in ragione del 3 per cento
Ano a tutto l'anno 1894, del 4 per cento dal l gennaio 1895 al 31
dicembre 1908, e del 5 per cento dal 1 gennaio 1909 in poi, salvo
à diritto di rivalsa di cui al successivo art. 47.
Per le souole e per gli insegnanti dei comuni ai quali siano

8tate applicate le disposizioni dell'art. 14, comma 2 , della legge 4
giugno 1911, n. 487, i contributi sono dovuti dalle Amministrazioni
soolastiehe provinciali, termo 11 diritto di rivalsa di oui al prece-
dente comma.

Art. 31.

(Art, 81 testo unico).
Per conseguire la valutazione del servizio militare che i maestri

presteranno, con interruzione di carriera, ai sensi del secondo
comma dell'art. 21 del testo unico, dovranno pagare il contributo
complessivo dell'll per cento sullo stipendio effettivo goduto alla
data della chiamata in servizio militare.
E pagamento di tale contributo dovrà essere fatto dat maestri

durante la loro permanenza sotto le'armi; ove si trovassero nella
impossibilità di eseguirlo nel oorso di quel periodo di tempo, po-
tranno effbttuarlo ratealniente, con gli interessi composti da calco.
larei al saggio legale, entro un quinquennio a decorrere dalla data
di riassunzione in servizio, con l'aggiunta degli interessi 5081871
pure al saggio legale per 11 periodo di ammortamento.

Art. 32.

(Articoli 47, 48 e 57 testo unico).
Per ottenere la valutazione del servizio militare prestato dal 1

gennaio 1879 sino alla data di attuazione del presente regolamento,
i maestri debbono pagare il contributo complessivo dell'll per cento
per 11 periodo di tempo passato sotto le armi, con l'aggiunta degli
interessi composti al saggio legale, da calcolarsi, secondo i casi, sulla
base dello stipendio corrispondente all'ultima sonola retta prima di
iniziare il servizio predetto o di quello effettivo.
Per ottenere la valutazione del servizio militare prestato ante-

riormente al 1° gennaio 1879, i maestri debbono pagare il contri-
bato 5 per cento sullo etipendio contemplato dall'art. 57 del testo
unico, con l'aumento degli interessi composti calcolati come sopra.
Tali versamenti potranno essere fatti a rate, coi relativi interessi

scalari al saggio legale, in un tempo complessivo non maggiore di
un decennio.
Ove l'insegnante cessi dal servizio, per qualsiasi causa, prima di

avere completati tali versamenti, il residuo debito Terrà compen-
sato sulla indennità o sulle prime rate della pensione diretta o in-
diretta.
La prova dei servizi militari, di cui al presente, articolo ed a

quello precedente, verrà data con la esibizione del ibglio di con-
gedo e, nel caso di pagamento del contributo dui•ante la perma-
nenza sotto le armi, da una attestazione del sindaco o dell'autorità
militare.

Art. 83.

(Articoli 8, 9 e 10 testo unico).
I Comuni ohe conservano l'amministrazione delle senole elemen-

tari, i quali venissero a trovarsi nel caso previsto dall'art. 320,della
legge 13 novembre 1859, n. 3725, e percið formassero aooordi col
Comuni limitron ohe pure conservino l'autonomia soolastion, al fine
di partecipare in intero o solo in parte alle sonole che sono.stabi-
lite nei medesimi, o che ai valessero dei maestri dei Comuni stessi
per le proprie sonole, corrisponderanno al Monte-pensioni la quota
del contributo proporzionata alla parte di stipendio ohe pagano.
La stessa norma sarà seguita per i oontributi dovuti dai Comuni

ohe conservano l'autonomia scolastica, uniti in Consorzio
.
per la

istituzione della direzione didattica ai termini dell'art. 15 dg
legge 19 febbraio 1903, n. 45.
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Dato però che Paccordo tra i Comuni segua in via temporanea, e
che oioè le singole scuole siano obbligatorie, classificate e legal-
mente istituite, o che la direzione didattica diventi obbligatoria per
uno o più dei Comuni consorziati, ciascuno di essi pagherà per in-
tero il proprio contributo.

Art. 34.

(Art. 5 testo unico).
Gli insegnanti non provveduti di regolare diploma non possono

essere ammessi a contribuire al Monte-pensioni ûno a tanto che

durano in sifatta condizione, a meno the non abbiano superato gli
esami di licenza e che, per compiere il tirocinto prescritto dall'ar-
ticolo ll della legge 12 luglio 1896, n. 293, sulle scuole normali e

complementari, siano stati regolarmente nominati titolari di scuola,
elementare ai termini dell'art. 12 della legge stessa.
Per gli insegnanti assunti in servizio senza titolo di abilitazione

anteriormente alla entrata in vigore della legge 19 febbraio 1903,
n. 53, sarà ritenuta regolare la loro posizione di fronte al Monte-

pensioni, quando possano dimostrare di essere stati assunti in uf-
ûcio con deliberazione consiliare approvata dal Consiglio scolastico

provinciale.
Le insegnanti in asili infantili, per essere ammesse al Monte-

debbono produrre il titolo di idoneitå stabilito dal regolamento ap-
provato con R. decreto e ottobre 1895, n. 625, e riprodotto nel re-

golamento approvato con R. decreto 6 febbraio 1908, n. 150 (arti-
colo 337). Quelle assunte in servizio posteriormente all'andata in
vigore del citato regolamento in data 9 ottobre 1895, non provviste
del titolo di cui sopra, potranno essere ammesse al Monte, purché
dimostrino di 4ver ottenuto nomina regolare e, entro un triennio

dall'attuazione della legge 5 luglio 1908, n. 374, si siano provvedute
del titolo di idoneità suindicato.

Art. 35.

(Articoli 8, 9, 10, 11 e 14 testo unico).

Quando nasca controversia in ordine alla iscrizione al Monte-pen
s1oni o all'imposizione dei contributi, verrà risoluta con decreto de
ministro della pubblica istruzione, sentita la sezione della Giunta

del Consiglio superiore per l'istruzione primaria e popolare, alla

quale dovranno essere comunicate le osservazioni della Direzione

generale degli Istituti di previdenza.
I ricorsi dovranno essere prodotti nel termine di 30 giorni dalla

data de11e comunicazioni di cui, rispettivamente, agli articoli 15 e
3ô del presente regolamento.
Contro la decisione del Ministero possono gli interessati ricorrere

alla IV sezione del Consiglio di Stato od al Re,in via straordinaria,
si termini del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato appro-
Vato con R. decreto 17 agosto 1907, n. 638.
I risorsi non sospendono la riscossione dei contributi.

CAPO II.

Liquidazione e riscossione dei contributi

Art. 36.

(Articoli 12 e 14 testo unieo).

Gli ufnoi scolastici provinciali formano ogni anno, secondo le

norme stabilite nel capo I e secondo le istruzioni e sui modelli sta.

biliti dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, gli
elenchi dei contributi dovuti dalle Provincie, dalle Anan niptrazioni
soolastiohe provinciali e dai Comuni, che conservano l'amministra
zione delle scuole, per conto proprio e dei rispettivi direttori ed in-
segnanti: detti eleneht, dopo essere stati approvati dal Consiglio
soolastico provinciale, vengono trasmessi, prima del mese di gennaio
dell'anno a cui si riferiscono, alla Direzione generale medesima.

Contemporaneamente vengono inviati, in piego raccomandato, i re-
lativi estratti agli enti interessati, i quali debbono comunicare ad

ogni isoritto, per mezzo del messo comunale, l'importo dei oontri-

buti personali entro dieci giorni dal ricevimento degli estratti me-
desimi.
Nei detti elenchi sono posti in evidenza, in due prospetti rias-

suntivi, i Comuni che non hanno conservata l'amministrazione
delle souole ed i Comuni che la conservano, con l'indicazione del
ountributo complessivo da essi dovuto e dell'importo della rltenuta
di una giornata di stipendio da versarsi agli efetti del testo unico
2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte II.
Gli ufBoi provinciali scolastici, m corrispondenza a tali riassunti,

compilano e trasmettono alle Delegazioni del tesoro quattro distinti
ruoli di riscossione, di cui due riguardanti i contributi e due ri-
guardanti la ritenuta della giornata di stipendio.
Dei ruoli relativi ai contributi, uno comprenderå i Comuni,1e cui

souale sono passate all'Amministrazione soolastica provinciale, l'al-
tro i Comuni che hanno mantenuta l'amministrazione delle scuole.
Uguale ripartizione dei Comuni verra fatta nei due ruoli riguar-

danti la ritenuta della giornata di stipendio.
Gli uffici scolastici provinciali formano pure separatamente gli

elenchi per i contributi che i Comuni debbono versare per conto
degli asili, dei Regi educatort e dei loro direttori ed insegnanti
Anche per detti elenohi sarà provveduto come al precedente comma
primo.
Tanto per gli elenohi generau quanto per quelli suppletivi gli

ufici scolastici provinciali, al momento del passaggio dei corri-
spondenti ruoli alle Delegazioni del tesoro, devono trasmettere alla
Direzione generale degli Istituti di previdenza una diohiarazione da
cui si possano desumere tutti gli estremi del carico e che deve poi
essere comunicata alla Corte dei conti agli effetti della parinea-,
zione del consuntivo.
Gli elenchi ed i ruoli dei contributi per le sonole elementari e

per i giardini d'infanzia mantenuti dallo Stato all'esteresono oom-
pilati dal Ministero degli affari esteri e trasmessi, nel mese di di-
cembre di ogni anno, alla Direzione generale degli Istituti di pre-
videnza.
I prorata dei contributi ei liquidano caleolando l'anno di 360

giorni e ciascun mese di 30 giorni.

Art. 37.

(Articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 14 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, con la scorta

dei decreti di classiûcazione, degli estratti dei bilanoi delleAmmi-
nistrazioni scolastiche provinciali e dei Comuni che conservano la
amministrazione delle scuole, dei ruoli provinciali di cui all'art. 48 del
regolamento 6 aprile 1913, n. 549, e delle piante organiche, nonohé
delle notizie da chiedersi, quando occorra, al Ministero dell'istru-
zione pubblica, verifica se nei diversi elenchi di cui all'articolo
precedente figurino tutte le sonole e classi, comprese quelle degli
asili e dei Regi educatori, nonohë tutti i posti di direttori didattici,
assistenti e supplenti, per i quali ei deve pagare 11 contributo.
Quando trovi negli elenohi qualche omissione od errore, dispone

per le conseguenti rettiñehe nei modi determinati al snooessivo ar•
ticolo 38.

Art. 38.

(Art. 12 testo unico).
Quando occorra di fare qualche moditcazione agli elenohi ed ai

ruoli già approvati, o por aggiunta di nuovi articoli o per aumento
di contributo riguardo ad articoli che già vi Agurano, ei provvede
con elenchi e ruoli suppletivi, cui sono applicabili tutte le dispo-
sizioni stabilite per gli elenohi e ruoli principali, salvo quanto à
disposto nel successivo art. 93. Perb i ruoli corrispondenti agli
elenchi suppletivi emessi d'iniziativa degli ufBoi soolastici provin-
ciali saranno compilati e passati in riscossione soltanto dopo l'ap-
provazione degli elenchi stessi da parte della Direzione generale
degli Istituti di previdenza.
Quando invece si rioonosoa doversi recare Qualohe diminazione
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ai contributi già imposti, gli ufBoi scolastici provinciali, eccezione
fatta nel caso di out al successivo art. 93, compilano gli occorrenti
foéli di detrazione distintamente per ciascun ente e li trasmettono
alla Direzione generale predetta, la quale, ove nulla trovi da os-

servare, provvede al rimborso delle somme relative.
I fogli di detrazione debbono essere approvati dai Consigli scola-

stlei provinciali.
Art. 39.

(Artiooli 12 e 14 testo unico).
I

Le Delegazioni del tesoro, non appena ricevuti i ruoli dagli ufBog
soolashioi provinciali, vi indicano la relativa saadenza in base a

segnanti articoli 40 e 41, li descrivono in ordine di data in appo-
sito registro e ne rilasciano dichiarazione di ricevuta sul modello

stabilito, che trasmettono immediatamente alla Direzione generale
dägli Istituti di previdenza.

Ai•t. 40.

(Articoli 9, 12, 13 e 45 testo unico).
I contributi da versare dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni

per le sonole, per gli asili e per i Regi educatori esistenti nel Regno
sono pagabili una volta alPanno entro il mese di maggio. Quelli
dovuti dall'Amministrazione soolastics provinciale per le scuole da

essa amministrate vengono versati invece entro il lo luglio.
I contributi per le scuole elementari e per i giardini d'infanzia

mantenuti dallo Stato all'estero sono pagati, riguardo alla quota
6 per cento, entro il mese di luglio di ogni anno, e per la quota
5 per cento, mediante corrispondenti ritenute alla data di emis.

sione dei mandati di pagamento degli stipendi ai singoli inse-
gaanti. .

La riscossione dei contributi di cui al precedente capoverso é

fatta esclusivamente presso la sezione di tesoreria provinciale d

Roma.
In fine di ogni anno 11 Ministero degli afari esteri salderå le

partite di contributo 5 per cento che fossero rimaste in sospeso per
oessazione dal servizio di insegnanti o per qualsiasi altra causa, in

modo che risulti pagato al Monta-pensioni l'intero contributo 11

per conto sul complessivo ainmontare degli stipendi assegnati alle
sonole ed agli asili compresi nell'elenco generale e negli elenchi

suppletivi dell'anno stesso.
Entro il primo semestre di oiascun esereizio finanziario dello Stato,

la Direzione generale degli Istituti di previdenza curerk l'introito

del aussidio di L. 300.000 iscritto a favore del Monte-pensioni nel
bilancio passivo del Ministero del tesoro, e elb fino alla scadenza

del decennio di cui all'art. 4|i del testo unico.

Art. 41.

(Art, 12 testo unico).
Le somme portate dai ruoli suppletivi saranno pure versate in

una sola volta nel modo seguente :
a) poi contributi degli anni precedenti, entro il mese succes-

sivo a quello nel quale i ruoli suppletivi passano in risoossione;
b) pei contributi dell'anno corrente, nel mese di maggio, se

i ruoli in cui sono compresi pervengono alle Delegazioni del tesoro
nel primi quattro mesi dell'anno, o, se pervengono posteriormente,
entro il mese successivo a quello nel quale i ruoli suppletivi sono

stati ricevuti dalle Delegazioni.
Art. 42.

(Articoli 9, 12, 13 e 14 testo unico).

La risoossione dei contributi, delle multe e degli interessi di mora

in gBata dalle Intendenze di finanza, fatta eccezione per quelli
do dalle Amministrazioni scolastiche provineiali, per le scuole

da ekke amministrate, e per quelli dovuti dal Ministero degli affari

esteri, per l'introito dei quali vigila direttamente la Direzione ge.

näàle degli Istituti di previdenza.

Le Intendenze stesse onreranno altreal 11 versamento a benenoio
del Monte-pensioni delle ammende di cui all'art. 250 del regola-
mento approvato con R. dooreto 6 febbraio 1908, n. 150, compren-
dendole nella contabilità speciale stabilita dal precedente art. 5.

Art. 43.

(Articoli 9, 10, 13 e 14 testo unico).
Le Delegazioni del tesoro eseguono giornalmente l'annotazione sui

ruoli delle somme riscosse, e nell'ultimo giorno di alaseun mese, in
relazione alle disposizioni dell'art. 27 del regolamento 1 agosto
1913, n. 930, compilano l'elenco dei debitori morosi limitatamente
ai ruoli riguardanti i Comuni ohe conservano l'amminîstrazione
delle scuole, con Pimporto dei contributi soaduti e non ancora ver-
sati e lo rimettono in doppio esemplare alle Intendenze di finanza
entro il 5 del mese successivo. Queste a loro volta, non oltre 11

giorno 10, spediscono agli esattori, in piego raccomandato, gli or-
dini di ritenuta ai sensi del primo comma dell'art 13 del testo
unico, e quindi trasmettono alla Direzione generale degli Istituti
di previdenza, non più tardi del giorno IB, un esemplare dell'e-
lenco stesso oon le opportune annotazioni.
Per la riscossione dei contributi arretrati dovuti dal Ministero

degli afari esteri, le pratiche sono fatte direttamente dalla Dire-

zione generale anzidetta, in base alle situazioni coulunicatele dalla
Delegazione del tesoro presso la sezione di tesoreria di Roma.

Art. 44.

(Articoli 12, 13 e 14 testo unico).
Nell'ultimo giorno di ciascun semestre le Delegazioni del tesoro

ritirano dalle sezioni di tesoreria provinciale le matrici dei bol-
lettari consunti nel semestre e, con la soorta di esse e delle proprie
scritture, compilano in unico esemplare la situazione contabile se-
mestrale ad anno solare delle riscossioni e del versamenti eseguiti
dalle sezioni predette, in confronto del carico assunto dalle stesse

Delegazioni per contributi od altri cespiti d'entrata.
In tale situazione devono essere indicate le somme riscosse anti-

cipatamente o in più -a titolo di contributi, e quelle accertate al-
l'atto della riseossione durante 11 semestre per multe, interessi di
mora, diritti d'usciere, versamenti volontari ed altri titoli.
Le Delegazioni inviano la situazione alla Direzione generale degli

Istituti di previdenza e trattengono le matrici dei bollettarl di cui
sopra per farle unire, a suo tempo, al sottoconto giudiziale che de-
vono rendere le sezioni di tesoreria provinciale.
Tutto il movimento dei contributi, dei relativiaooessori, delle altre

catrate e dei residui attivi e passivi deve essere tenuto in evidenza

presso le Delegazioni del tesoro in apposito registro, tanto per il
carico quanto per il discarico.

Art. 45.

(Articoli 9, 12, 13 e 14 testo unico).

Nell'ultimo giorno d'ogni mese le sezioni di tesoreria provineiale
convertono tutte le somme riscosse per contributi, multe, ammende
ed interessi di mora dovuti al Monte-pensioni in unico vaglia del

tesoro a favore del tesoriere centrale, eassiere della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza, e lo inviano per mezzo delle

Delegazioni del tesoro alla Direzione generale degli Istituti di pre-
videnza.

Per i diritti di usciere, le quote di pensione o di indennitå a co-

rico di enti, i versamenti volontari e le altre eventuali entrate del
Monte, si dovranno emettere distinti vaglia del tesoro nello stesso

giorno dell'avvenuta riscossione.
Nel caso di mancanza di riscossioni, le sezioni anzidette dovranno,

per mezzo delle Delegazioni del tesoro, darne pronto avviso alla
predetta Direzione generale.
Le riscossioni dei contributi a carico del Ministero degli affari

esteri sono dalla sezione di tesoreria di Roma comprese in vaglia
del tesoro speciali.
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Art. 46. Art. 48.

(Articoli 12 e 14 testo unico).

Le Provincie e i Comuni debbono stanziare nei loro bilanci, come
spesa obbligatoria, l'intera somma che per l'anno dovranno versare
alle sezioni di tesoreria provinciale per il contributo proprio e per
quello dei direttori e degli insegnanti, come pure per il contributo
degli asili, dei Regi educatori e dei rispettivi direttori ed insegnanti,
iserivendo nella parte dell'entrata l'ammontare della ritenuta a ca-

rico dei loro insegnanti, ai sensi del penultimo comma dell'art. 12
del testo unico, nonchè l'ammontare delle somme da riouperare,
eome al successivo art. 14, dagli asili infantili e dai Regi edu-
eatori.
I prefetti e le Giunte provinciali amministrative invigilano a che

siano fatti i detti stanziamenti e siano spediti in tempo i relativi
mandati; in caso di ritardo, eseguono direttamente gli stanziamenti,
e ove occorra senza pregiudizio di quanto è disposto dall'art. 13 del
testo unico, sped1soono i mandati.
I prefetti provvedono pure affinchè dalle Amministrazioni degli

asili d'infanzia iscritti al Monte siano stanziate nei rispettivi bi-
lanoi le somme occorrenti per il rimborso dei contributi anticipati
per essi dai Comuni.
Le Amministrazioni scolastiche provinciali stanziano nel proprio

bilancio le somme necessarie per provvedere al pagamento dei con-
tributi dovuti al Monte-pensioni per le scuole da esse ammini-
a rate.

Art. 47.

(Articoli 8, 9, 10, 12 e 14 testo unico).

Gli insegnanti e i direttori, verso i quali i Comuni e le Ammini-
strazioni scolastiche provinciali hanno diritto di rivalsa nei limiti
indicati dal penultimo comma dell'art. 12 del testo unico, sono i
seguenti:

a) quelli di scuole elementari che al 1° gennaio 1879 non
avevano oltrepassato i 30 anni di età e che a quel tempo si trova-
vano, con regolare diploma o con nomina regolare, agli stipendi dei
Comuni, delle Provincie o dello Stato;

b) quelli di scuole elementari, qualunque sia la loro età, entrati
in ufBoio dopo il 1°gennaio 1879 e muniti del titolo prescritto dal-
l'art. 5 del testo unico ;

c) quelli di scuole elementari ohe al 1° gennaio 1879 avevano
oltrepassato i 30 anni di età e che, trovandosi già a quel giorno m
regolare servizio, hanno approfittato della facoltå di opzione loro
concessa dalla legge sul Monte-pensioni;

d) quelli degli asili infantili, mantenuti dai Comuni che si tro-
Vano nelle condizioni acoeanate alle precedenti lettere a), b), c), te-
nendo presente che per costoro la data ivi indicata del 1° gennaio
1879 va sostituita con quella del l* gennaio 1889.
I Comuni hanno inoltre diritto di rivalsa dell'intero contributo

11 per cento, per ogni posto di insegnante o di direttore, verso gli
asili costituiti in ente morale che siano iscritti al Monte o per ob-
bligo di legge o volontariamente o per istansa dell'insegnante, nel
quale ultimo caso l'intero contributo pagato dall'ente sarà da que-
sto trattenuto sullo stipendio dell'insegnante.
I Comuni hanno infine diritto di rivalsa verso i Regi educatori,

tanto per le quote a carico del Itegi educatori stessi, che dei loro
direttori ed insegnanti.
La ritenuta verso i direttori ed insegnanti si opererå all'atto del

pagamento delle singole rate di stipendio in ragione del 5 per cento
sull'importo di ciassuna di dette rate.
Nessun diritto di rivalsa spetta ai comuni che conservano l'Am-

ministrazione delle sonole elementari ed alle Ammimstrazioni sco-
lastiche provinciali per le sonole mantenute da altri a sgravio totale
o parsisle del loro obblighi.

(Art. 50 testo unico).
In esecuzione dell'art. 45 della legge 18 dicembre 1910, n. 867,

sulle scuole italiane all'estero, la Direzione generale delle senolo
stesse provvedera, per oiascun insegnante inscritto al Monte-pen-
sioni, all'accertamento dei periodi di servizio ivi contemplati, da
essere computati agli effetti della pensione o della indennità e degli
stipendi percetti.
Sulle risultanze di quest'accertamento la Direzione generale degli

Istituti di previdenza eseguirà per oiascun insegnante e per l'intero
servizio riconosciuto, la liquidazione dei contributi nella misura
dell'Il per cento e dei relativi interessi composti al saggio uguale
a quello con cui fu calcolata la tabella per la liquidazione delle pen.
sioni, da computarsi fino alla data di applicazione della legge suin•
dicata.
Parimenti sarå provveduto al computo dei contributi arretrati e

dei relativi interessi composti per la iscrizione delle insegnanti in
giardini d'infanzia all'estero di cui all'art. 49 della legge sopra
citata.

Art. 49.

(Articoli ll e 12 testo umoo).

Dei versainenti volontari, che l'insegnante iscritto od altri a suo
favore dichiari all'uffleio scolastico provinciale di voler eseguire al
sensi dell'art. 11 del testo unico, è presa nota nell'elenco generale
dei contributi in apposita colonna di fronto al nome dell'insegnante
stesso.
In base a tale dichiarazione di versamento l'ufficio scolastico pro•

vinciale compila un prospetto di riscossione da trasmettere alla De-
legazione del tesoro.
I versamenti volontari possono essere anche effettuati, senza al•

cuna preventiva dichiarazione, direttamente alla sezione di teso-
reria provinciale, dopo che la deleŸazione del tesoro ne abbia preso
nota sul prospetto di riscossione, o anche a mezzo di vaglia ordi-
nario intestato alla sezione di tesoreria provinciale la quale dovrà
darne comunicazione alla delegazione del tesoro per la prescritta
annotazione nel prospetto anzidetto.
La Direzione generale richiama alla fine di ogni anno tutti i pro-

spetti di riscossione, estinti o meno, e dà partecipazione agli inse-
gnanti interessati dei versamenti eseguiti nell'anno stesso e di
quelli che risultassero non effettaati nonostante la preventiva di-
chiarazione.
Per le somme incassate a titolo di versamenti volontari la se.

zione di tesoreria provinciale rilascia la quietanza di contabilità
speciale agli interessati, e la delegazione del tesoro invia alla Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza l'apposito vaglia del to
soro e la ricevuta di carico, nella quale saranno indicati gli estremi
delle quietanze rilasciate.

Art. 50.

(Articoli, 11 e 32 testo unico).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza tiene il conto
individuale per ciascuno degli insegnanti, a cui favore vengono
eseguiti versamenti volontari, ed accredita in esso le somme pa-
gate, liquidandovi anno per anno i rispettivi interessi valutati in
base al 98 per cento del saggio medio d'investimento dei fondi del
Monte.pensioni, con decorrenza dal primo del mese successivo a

quello in cui è stato fatto il versamento, riservando 11 residuo
2 per cento del saggio medesimo per le spese di amministrazione
secondo il disposto dell'art. Il del testo unico.
Alla cessazione dell'insegnante dal servizio per qualsiasi ragione

e dopo qualsiasi tempo verra chineo il conto individuale, compren-
dendovi gli mteressi fino a tutto il mese precedente liquidati in
base al saggio medio risultante dall'ultimo rendiconto consuntivo
pubblicato, e sarà pagato 11 capitale risultante al titolare 04 41 suoi
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eredi legittimi o testamentari, salvo Íe disposizioni dell'art. 80 del
presente regolamento riguardo alla conversione in assegno vita-

lizio.
Per ottenere il pagamento del ospitale accreditato nel conto in-

dividuale, gH eredi dovranno allegare alla domanda i documenti
presenttL dal regolamento di contabilità generale dello Stato per 11
pagamènto delle quote di pensione o delle indennità cadute in suc-

eessione.
Della somme registrate nel conto individuale l'isoritto non può

disporre prima della cessazione dal servizio.
Art. 51.

(Art. 15 testo unico).
La risoossione della ritenuta, che sia dovuta ai sensi dell'art. 15

del testo unico sulle pensioni conferito dal Monte-pensioni agli in-
segnanti, viene eseguita all'atto del pagamento di ciascuna rata

mensile delle pensioni medesime.
A tale scopo la Direzione generale degli Istituti di previdenza

provvede afinaha sui certißcati di iscrizione di dette pensioni, sai
eorrispondenti fogli di ruolo e sui relativi estratti, venga isaritto
l'importo delle pensioni eteese e delle rispettive rate mensili, già
depurato della ritenuta anzidetta.

TITOLO RI.

Delle pensioni e delle indennità

Art. 52.

(Articoli 17, 20, 21 e 33 testo unico).
11 diritto al conseguimento della pensione s'intende acquisito per

gli insegnanti isoritti al Monte-pensioni, che si trovino nelle oon-

dizioni previste dalPart. 5 del testo unico e dalPart. 31 del presente
regolamento, i quali abbiano raggiunto anni 24, mesi 6 e giorni 19

computsbili per anni 85 di servizl&giusta Part. 17 del testo unico

medes4no, éd abbiano pagato 11 contributo al Monte almeno per
dieci anni compiuti.

11 diritto al conseguimento della indennità nei casi previsti dal-
Part. 20 del testo unico si intende acquisito per gli insegnanti
iscritti al Monte ohe abbiano un servizio utile di almeno dieci anni

compiuti ed abbiano contribmto al Monte per an eguale periodo di
tempo.
A costituire 11 deoennio di contributo richiesto dat due commi
recedenti valgono i periodi di isorizione ad altri Istituti ammini-
strati, dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, giusta
il secondo scapoverso del sueoessivo art. 55, o ad sltri enti aventi

regolamenti propri di pensione.
Il diritto al conseguimento della pensione di oui al primo capo-

verso dell'art. 17 del testo unieo el intende acquisito dagli in-

segnanti inscritti, qualunque sta la durata del servizio, puroh6
provino nel modi di oui al saccessivo art. 67 di essere divenuti
assolutamente inabili a prestare servizio pet ferite od altre Ie-
sioni traumattehe riportate a omgione dell'esereizio delle proprie
funzioni.

Art. 53.

(Articoli 17, 21 e 23 testo unico; art. 12 legge 20 dioembre 1914

n. 1888).

Sono calcolati utili agli efibtti dell'articolo precedente, per il
conseguimento dell'assegno di riposo, i servizi ohe i direttori e gli
insegnanti pott•anno provare di aver prestato, con nomina rego-
lare approvata a norma di legge dalla competente autorità e con

percezione di stipendio :
a) in isonole pubbliche elementari mantenute dallo Stato

all'interno o all'estero, dalle Provincie, dai Comuni, dalle Ammi-
äistra'zioni scolastiche provinciali o da altri a sgravio degli ob•
blighit dei Comuni o delle Amministrazioni anzidette;

b) in asili d'infanzia mantenuti dai predetti enti o costituiti
in corpo morale:

c) nelle scuole elementari dei RR. educatori femminili con

patrimonio sorvegliato dal Ministero dell'istruzione pubblica.
Sono parimente calcolati utili agli effetti di cui sopra i serviz1

militari riscattati, e ogni campagna di guerra è calcolata come un
anno di servizio utile agli efetti della pensione.
I servizi prestatt in Ïscuole che stanno aparte per una parte

dell'anno scolastico sono raggnagliati al doppio della loro durata
efettiva. Sono valutati per un anno intero quando l'insegnante
abbia prestato servizio per tutta la durata delle lezioni.
Ai termini dell'art, 12 della legge 20 dicembre 1914, n. 1382, à

pure calcolato utile integralmente, agli efetti sovra indioati, JI
tempo per il quale il maestro sia stato in aspettativa per motivi
di salute o in disponibihtà.

Art. 54.

(Art. 39 testo unico).

Agli efetti del Monte-pensioni l'anno scolastico si calcola in

ogni caso di dodici mesi, ivi compreso il periodo delle ferie autun•
nali, che é computato per la pensione e per la indonnitä
Quando l'insegnante abbia adempiuto ai suoi obblighi per tutto

11 periodo delle lezioni con il conseguente diritto alla pereezione
delfintero stipendio annuale assegnatogli, la deoorrenza della pen-
alone à fissata dal primo giorno dell'anno soolastico iminediata-
mente successivo a quello in cui ha laaetato il servizio. Quando in-
Tece passi aHo stato di quiesoenza durante 11 periodo deHe lezioni,
la pensione a suo favore decorre dal giorno successivo a quello in
cui ha oessato di prestare servizio e di percepire lo stipendio.

Art. 55.

(Articoli 17, 20, 21, 23 e 56 testo unico ed art. 31 testo unico 17

giugno 1915, n. 968).

Agli effetti degli articoli 17, 20 e 5ô del testo unico, il oumulo
dei servizi utili prestati, anche alternativamente, da un inseggante
in isonole pubbliche elementari, in asili d'infanzia e nelle scuole

elementari dei RR. educatorî femminili ha luogo qualunque sia il

tempo nel quale l'insegnante stesso venga collorato a riposo, e
qualunque sia l'epoca in cui ciascuno di talt servizi sia stato pre-

stato, tenuto conto della disposizione di cui alla prhaa parte del
penultimo comma dell'art. 21 del testo unico.

Quando ha 1 detti servizi ne siano compresi quelli prestati senza
pagamento di contributo in asili costituiti in ente morale e non

iscritti al Monte, si detraggono dalla pensione o dalfindennitLoon-
ferita le quote corrispondenti a questi ultimi servizi, in conforinità
di quanto à presoritto dall'art. 23 del testo unieo.
Sono pure cumulabili, agli ettetti del oonferimento della pensione

o della indennitA, i servizi successivamente prestati con iscrizione
41 vari Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione gene-
rale degli Istituti ete561, alle 60BdiziOni di cui all'art. 31 del testo
unico in data 17 giugno 1915, n. 968.
Quando si veriûohi il cumulo di servizi resi con iscrizione al

Monte, ad attri Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione

generale degli Istituti medesimi, presso enti provvisti di regola-
menti speciali per le pensioni e presso lo Stato, la pensione o l'in-

dennitå viene liquidata dalla Corte dei conti o dal Consiglio d'am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
Videnza, in base alle leggi sulle pensioni civili e militari ed a quelle
speciali degli Istituti di previdenza anzidetti, a seconda del ossi.

Art. 56.

(Art. 31 testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Agli effe#i del conferimento della pensione e della indetinità di

out al penultimo comma delPartioolo precedente, si sommano i lie-
riOdi di servizio prestati successivamente, con o senza interruzione,
e eon isorisione ai vari Istituti di previdenza amministrati, dalla
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Direzione generale degli Istituti stessi, quando da detti Istituti non
sia stato anteriormente liquidato alcun assegno di riposo per tali
servizi.
L'iúsegnante dhe abbia conseguito una indennitå o una pensione

o dalla UJas. li previdenza dei sanitari o dalla Cassa di providenza
a favore degli impiegati degli enti locali cui fosse stato in prece-
denza iscritto, ha facoltà di giovarsi delle disposizioni dell'art. 31
del testo unico 17 giugno 1915, n. 968, purchè rimborsi l'Istitutos
dal quale ricevette l'assegno, delle somme percette coi relativi inte-
ressi composti al saggio uguale a quello in base al quale fu calco-
lata la tabella di liquidazione dell'assegno stesso, e rinunzi al go-
dimento della pensione.
Il diritto al conseguiménto della pensione o dell'indennità è re-

golato dalle disposizioni relative al Monte-pensioni.
La pensione complessiva o l'indennità complessiva spettante in

tal easo è rapþrosentata dalla somma delle quote di pensione o di
indennità da attribuirst- a ciasouno degli Istituti di previdenza cu

l'iseritto ha
_

appartenutò,' determinate secondo le leggi speciali de-
gli Istituti stessi all'atto della liquidazione dell'assegno, con riferi-
mento alle epoche nelle quali i rispettivi servizi utili sono stati ef-
fettivamente prestati.
L'indennitå complessiva o la, pensione complessiva sarà corrispo-

sta dal Monte-pensioni.
Le quote d'indennità attribuite ad altri Istituti saranno da questi

versate al Monte.
All'atte di ogni liquidazione di pensione sia diretta che indi-

retta, ciasoun Istituto versera al Monte la riserva matematica cor-
rispondente plla quota impot)agli, determinata in base al presente
articolo.

Art. 57.

(Art. 84 testo unico). '

L'insegnante o la sua vedova o i suoi orfani, che ritengano
di aver diritto alla pensione od all'indennità ai termini degli arti-
coli 17, 20, 24 e 25 del testo unico, debbono inviare, per mezzo del
eindaco, motisata domanda all'ufficio scolastico provinciale nelja
cui circoscrizione a compreso il Comune ove risiedono al temp
della presentazione della domanda medesima, dandone contempo
raneamente avvisa alla Direzione generale degli 1stituti di previl
denza mediante l'invio di analoga Mcevuta datata á munita de
bollo d'ufRcio, che· dovrà essere rilasciata dal alunicipio all*atto della
consegna.
Tale domanda deve indicare il. nome, il cognome, la paternith,-la

qualitå e la residenza del.richiedente, deve essei•e sottoscritta dail°
stesso o da chi ne La la legale rappresentanza e precisare il luogo
dove si intenda -risanotere 1:assegno.

11 sindaco deve trasmettere iinmediatamente la domanda all'ufn-
cio scolastico p'rovinefale per i provvedimenti di cui al successivo
art. 77. Tale invio potrå anche essere effettuato direttamente dagli
interessati.

Art. 58.

(Articoli 5, 16, 17, 18, 19, 21, 23 e 34 testo unico).

.
Alla domanda degli insegnanti pel conseguimento della pensione

49bbono essere uniti: .

4) l'atto di naseita ;
b) il diploma di cui all'art. 5 del teeto unico o la prova che

per.l'iB60gRSRÉO Bi V0rifichino le bondizioni contemplate dall'art.34
del presente regolamento;

e), lo stato di servizio compilato sul modulo a stampa fornito
dalla Diresigne generale degli Istituti di previdenza, in cui si deve
specificatalpente indicare la qua,1ità e la durata dei servizi prestati,
le eventuali interruzioni, gli stipendi minimi legali ed effettivi e gli
assegni in natura calcolati nei casi ed ai sensi dell'art. 22 del pre-
sente regolamento;

'

d) gli atti di nomina, di aspettativa, di liconziamento o di ac-
cottazione delle dimissioni;

e) il certificato del sindaco o del capo dell'amministrazione
dell'ente, comprovante i periodi di prestazione del servizio, con a

tergo l'elenco degli stipendi annui percepiti, compresi gli aumenti
di cui all'art. 39 della legge 4 giugno 1911, n. 487; in detto elenco
debbano figurare, la sede a parte, gli assegni eventualmente goduti
dal maestro nelle condizioni previste dagli articoli 6 e 10 della legge
8 luglio 1904,1n. 407;

f) il congedo dal servizio militare ed i brevetti delle theda-
glie conseguite per le campagne di guerra, nei casi di cui agli ar-
ticoli 21, 22, 47 e 48 del testo unico. ,

La Direzione generale degli Istituti di previdenza potra richiedere
l'invio degli atti di conferma, di trasferimento, di concessione dei
sessenni, di sospensione dal servizio, di riassunzione in oarios e di
tutti gli altri documenti ehe ritenga necessari a comprovare i sin-

goli servizi prestati.
Art. 59.

(Art. 20 testo unico).
Alle domande degli insegnanti per la liquidazione dell'indennità

di cui all'art. 20, lettera a), del testo unico, oltre agli atti di cui
nelParticolo precedente, deve essere unito un certificato gedico
rilasciato nelle forme prescritte dal successivo art. 60 del presente
regolamento.
Quando invece trattisi di indennità richieste per le cause speci-

ficate nel predetto art. 20 alle lettere b) e c), si devono unire: nel
primo caso, la deliberazione con la quale sia stato dalla compe-
tente autorità scolastica approvato il licenziamento ai sensi del-
l'art. 16 del testo unico approvato con R. decreto 21 ottobre 1903,
n. 431; nel secondo caso, il deereto di nomitta a professore .nelle
scuole medie definite nell'art. I della legge 8 aprile 1906, u. 141.

Art. 60.

(Art. 20 testo unico¿.

I certificati medici devono essere rilasciati, a .spese dell'interos-
sato, su richiesta dell'ufficio scolastioo p:ovinciale, in seguito.a vi-
sita di un medico militare in attività di servizio, oppure di un ine-
dico civile specialmente designato dalla Direzione generale deglHsti-
tuti di previdenza, quando comprovate circostanze eccezionali lo
esigano.
In tali certificati devono essere descritte specificatamente l'indole

delle ferite, delle Iesioni o delle malattie, le cause che le produs-
sero e le conseguenze che ne derivarono; e deve essere esplicita-
monte dichiarato se, a giudizio del sanitario, in conseguenza di tali
d'erite, lesioni od infermità l'insegnante sia o meno divenuto igabile
a prestare ulteriore servizio.
I sanitari chiamati al rilascio del certificato devono.attenersi alle

norme stabilite dal regolamento sulle pensioni civili e militari ap-
provato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.
Oooorrendo una visita di revisione, questa potrà essere eseguita

da un collegio di medici militari in attività di servizio o dal me-
dico provinciale, la cui visita è gratuita quando abbia luogo nella
cittå di sua ordinaria residenza.

Art. 61.

(Articoli 24, 25 e 27 testo unico ed art. 1, n. 29, legge 20 dicombre
1914, n. 1382).

Alla domanda pel conseguimento della pensione o dell'indennitå
presentata dalla vedova di un insegnante morto in attivith-dì ser-
vizio debbono, oltra ai documenti richiesti dal precedente .art. 58.
per coinprovare I diritti acquisiti dall'insegna.nte medesimo (esoinso
l'atto di licenziamento o di dimissioni), essere uniti:

1° l'atto di matrimonio;
2* l'atto di morte dell'insegnante;
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3° un certineato municipal , da1· quale risulti se fu o ineno
pronungiata contro laristante sentenza di separazione personale per
sua colpa, e,4uando fosse stata pronunciata, se tu resa dennitiva,
e inoltre se posteriorniente alla separaziõne i. coniugi convisseroin-
sieme;

4* altro simile certincato, -che potrà essere unito al precedente,
dal quale riin1ti lo stató della famiglia laselata dal defunto, com--
presi gli orfani anch di precedente matrimonio con le rispettive
loro date di nascitä, se la vedova abbia o meno la legale rappre-
sentanza degli Orfanise se le orfane miherenni oanservino lo stato
nubile.

Art. 62.

(Articoli 24, 25, 26 e 27 testo unico).
Alla domanda per 11 conseguimento della pensione o delPinden-

nità presentata dagli orfani di un maestro o di una maestramorti
in attivitå di servizië, à per esas dal loko legale rappresentantes
debbono, oltre al doonmenti richiesti dal precedente articolo 58

(esoloso Patto di lidenziamento o di dimissioríi dal servizio), essere

uniti:
1° l'atto di matrimonio dei genitori;
2° Patto di morte del maestro, della maestra, o di entrambi;
3° Patto di nascita di ciasenno dàgli orTani minorenni;
4° un certifloato muutoipale dal quale realti lo stato della fa-

miglia laseisto dai defunti genitori, compresi gli orfani anche di
precedente matrimonio con le rispettive loro date dl nascita e se

le orfaae minorenni oonservino lo etito nitbile;
5 l'atto di nomina del tutore.

Quando si tratti di orfani i oui genitori fossero 'separati legal-
mente per colpa della madre, o questa fosso passala ad altre

nozze, dovrå,produrei rÌspettivamento ,una copia autentica della

sentenza di separazione o .gelPatto comprovante 11 ausseguito ma.
trimonio.

Art. 63.

(Artieoli 24, 25 e 26 testo unico).

Alla domanda per il conseguimento della pensione presentata,
dalla vedova o dagli orfani di un insegnante già pensionato, deb-
bono, oltre al decretio di conferimento della pensione all'inse-

gnante medesimo ed il refativo certilleato d'isorizione, essere umti,
a seconda dei basi, i documenti .prescritti nel due precedenti ar-
tiooli.

Art. 64.

(Artiooli 24 e 25 testo imico e art. 1, n. 29, legge 20 dicembre 1914,
n. 1382).

La indennità e la pensione sono assegnata per metå alla vedova
e per l'altra meth, 'in parti eguali, agli orfani minorenni, oppure,
se ve ne sia imo solo, per tre quarti alla vedova e per Yaltro quarto
all'orfano :

1 quando vi sia prole minorenne di altro letto;
2 quando un'orfana minorenne abbia già contratto o contragga

matrimonio;
3 quando per qualunque altra'eausa la vedova non abbia la

rappresentanza.legale di tutti i ugli minorenni.

Art 65.

(Articoli 24 e 25 testo unico e art. l, n. 29, legge 20 dicembre 1914,
n. 1382).

Gli orfani minorenni, per ottenere la quota di pensione ad essi

spettantè ai sensi del precedente articolo, devono presentare per
mezzo del loro legale rappresentante regolare domanda alla Dire-

zione generale degli Istituti di previdenza.
Ugnale domanda deve propurre detto rappresentante nell'inte-

resse dei figli, dei quali posteriormente alla concessione della pen-
eione la vedova abbia perduto la legale rappresentanza.

.Qualora un'orfana minorenne, avendo contratto matrimonio, in-
tenda di ottenere la sua iluota personale, dövrà .produrre l'atto di

niatrimonio.

Art. 66.

(Art. 26 testo unico).
Nel caso di orfani di due insegnanti, contemplato nell'art. 26 del

testo unico, si fanno due liquidazioni distinte della indennità o

della pensione a norma degli arficoli 24 25 e 27 del testo unico

medesimo, e si conferiscono agli oëfànl due distinti assegni.

Art. 67.

(Articóû 17, 19 e 27 testo unico).
Quando l'insegna'nte chieda la ponsione privilegiata at termini

dell'art. 17 del testo unico, oltre. agli atti di.cui all'art. 58 del pre-
sente .regolamento, deie unire alla .domanda 11 certinoato medico

rilasciato come all'art. 60.
Ove trattisi di domanda della vedova o degli orfani di un inse-

gnante per la liquidazione della pensione di cui all'art. 27 del testo
.unito e risulti.Provato che fu impossibile,provvedere alla visita di

cui al suaccennato articolo, è ammessa la produzione del oettificato
di un medico civile.
Tanto nell'uno come nell'altro caso, 11 òertinoato dovrà diehia-

rare esplióitamente se le ferite, le lesioni o la morte dell'inse-

gnante debbano'ritenersi avvenute per esclusiva cagione delle sue

funzioni.
Ad esso saranno poi uniti gli altri docualenti necessari a com-

'provare:
a) la sussistenza del fatto al quale si attribuiscono le ferite,

le lesioni o la morte;
b) ohe il fatto medesimo riunisca in sè tali condizioni da

potersi considerare avvenuto a cagione dellð funzioni di inse-

gnante.
,

Se le ferite, le lesioni a la morte provennero da infortunio, in
occasione del quale si fosse comgiilato un processo verbale, dovrå

présentarsi copia di tale documento.
Su tutte queste circ stanze 11 prefetto,' esegnite le opportune in-

dagmi, stendera dettagliato raliporto da invlarsi, insieme con gli
altri documenti, ana Dirazione generale degli,Istituti di,previdenza
per i fuocessivi provvedimenti.
La Direzione generale potrà nel merito richiedere il parere della

Direzione generale della sanità pubbuos.

Art 68.

(Articoli 24, 25 è 26 testo unico).

Quando si verinchi Passenza prevista dal libro I, titolo III,

del Codice Svile, gli aventi [diritto, por conseguire temporanea-
mente la riversibilità delPassegno già conferito .o che avrebbe po-

tuto competere alfassente, debbono presentare i dooumenti pre-
scritti dagli articoli 61, 62 e 63.

In luogo dell'atto di morte deve essere prodotta copia autention

della sentenza, divenuta esecutoria, pronunziata del.competente tri-
bunale ai termini degli articoli24 e 25 del Codice civile, con la quale
fu dichiarata l'assenza.

Qualora successivamente fosse constatata lamorte, dovrà presen-
tarsi una nuova istanza per 11 conseguimento della pensione den-
mtiva, unendo alla medesima copia dell'atto di morte.

Art. 69.

(Art. 31 testo unico).
Alla domanda pel conseguimento della indennith o della pensione

presentata dalla moglie o dalla pro14 dell'insegnante, che si trovi
nelle condizioni previste dal primo comma dell'art., 31 del testo
unioo, devono essere uniti i documenti indicati,.a seconda dei easl,
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negli articoli 61 e 62 del presente regolamento, sostituendo perb a

quelli di eut al n. 2 di detti articoli copia autentica della sentenza
di oondanna, sulla quale sarà altrésl indicato se e da quale data la
medesima sia passata in giudicato.

Art. 70.

(Articoli 28, 29 e 31 testo unico).
Nel caso di riabilitazione del condannato, di cui all'art. 29 del

testo unico, il riabilitato che non abbia ancora attenuto la liqui-
dazione della pensione deve unire alla domanda il decreto di ria-
bilitazione insieme agli altri documenti richiesti dal presente rego-
lamento.

Art. 71.

(Articoli 18, 21, 22, 24, 25 e 26 testo unico).
La quota di pensione da liquidarsi all'insegnante per il ricono-

soimento di ciascuna campagna di guerra in aggiunta alla pensione
normale, ai, sensi dell'art. 22 del testo unico, è uguale alla pensione
virtuale media spettantegli per ciascun anno di servizio didattico,
in corrispondenza agli anni del servizio stesso riconosciuti validi

agli efetti della pensione.
Per 11 rieupero deL valore capitale corrispondente alla quota di

pensione dipendente dal riconoscimento di ciascuna campagna di
guerra, la Direzione generale degli Istituti di previdenza coniunica,
in base alla deliberazione del Consiglio d'amministrazione, un pro-
spetto della liquidazione eseguita al Ministero della pubblica istru-
zione, 11 quale provvede alla emissione del relativo mandato com-

mutabile in vaglia del tesoro.
Art. 72.

(Art. 31 testo unico).
Le domande per il conseguimento delle pensioni e delle inden-

nità devono essere redatte sulla prescritta carta da bollo.
I documenti che si uniscono alle domande suddette sono esenti

da tassa di ballo, purché sui medesimi sia indicato l'uso cui deb-

bono servire,

Art. 73.

(Art. 31 testo unico).
Gli dtti di nascita, di matrimonio o di morte devono essere pro-

dotti per copia antentica o per estratto dagli originali registri dello
stato olvile e, al termini dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre

1865, n. 2608, devono essere legalizzati dal presidente del tribunale,
se rilasciati dai municipi, e dal presidente stesso o dalla curia vo-

scovile, se rilasolati dalle autorità .parrocchiali.
Non sono ammessi come equipollenti i certilleati desunti dai re-

gistri di anagrafe.
' Art. 74.

(Art. 34 testo unico).
I oertiOosti municipali, di cui ai numeri 3 e 4 dell'art. 61 ed al

n. 4 dell'art. 68 del presente regolamento, sono redatti in base Alle

risultanze dei registri dello stato civile e di anagrafe e sulla oon-
forme diohtarazione di tre testimoni.

Art. 75.

(Art. 34 testo unico).
La legalizzazione degli atti, di oui agli articoli precedenti, è ese-

guita gratuitamente ai sansi del n.44 della tabella annessa al testo

unico delle leggi sulle tasse per le concessioni governative e gli.
atti amminiétrativi approvato con R. decreto 13 settembre 1874,
n. 2086.

. Gli atti provenienti dall'estero, anche se non soggetti a bollo,
debbono esseye legalizzati,giusta 11 n. 43 della suddetta tabella.

Art. 76.,

(Art. 34 testo unico).
Alla mancanza di documenti originali comprovanti i titoli di abi-

litazione posseduti e la carriera dell'insegnante, richiesti dal pre-
cedente art. 58, non si può supplire con attestazioni privato né con
certificati ehe non siano desunti da documenti originali.
È amniessa la presentazione di documenti equipollenti, quando

per causa debitamente comprovata sia impossibile di ottenere la
copia autentica dei documenti originali.

Art. 77.

(Articoli 16, 34 e 40 testo unico).
Gli ufnoi soolastici provinciali, che ai termini de11'art.34 del testo

umoo, ricevono domande per la liquidazione di pensioni o di inden-
mtà, debbono, agli effetti dell'art.40 del citato testo unico, sognare
sulle medesime la data della presentazione,darbeimmediatoavvisoalla
Direzione generale degli Istituti di previdenza, quando.le rioevano

direttamente dagli interessati, e quilidi aocertare e provvedere con
la massima sollecitudine che siano corredate la forma legalo di
tutti i documenti richiesti e che questi confrontino esattamente con
le risultanze del registro di out all'art. 16 del testo unico stesso, e
poscia inviarle alla suddetta Direzione generale non i documenti, le
notizie e le osservazioni ohe fossero giudicate opportune, unendovi
copia letterale del registro anzidetto per quanto si riferisce all'in-
segnante che domanda l'assegno.

Art. 78.

(Articoli le 34 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, oui per effetto

dell'art. 31 del testo unico compete la liquidazione delle pensioni e
delle indonnità, accerta che sia completa la documentazione delle
domande pervenutele e, ove occorra, chiede d'ufficio i titoli e le

giustificazioni mancanti e. tutti gli schiarimenti che giudichi ne-
cessari.

Quando per le cause di cui al precedente art. 16 non sia pos-
sibile accertare la regolarità dei servizi prestati dagli insegnanti
che domandano l'assegno, mediante la presentasione dagli atti in-
dicati alla lettera d) dell'art.58 del presente regolamento, la sud-
detta Direzione generale pub richiamare per visione degli enti in-
teressati gli orleinali mandati di pagamento e le reltitive quietanze,
i conti consuntivi od altri documenti contabill, da cui sia dato con-
statare i precisi periodi di tempo durante i quali gli insegnanti
anzidetti percepirono lo stipendio in tale. loro qualità.

.

Art. 79.
.

(Articoli 18 e 20 testo unico).
Agli efetti degli articoli 18 e 20 del testo unteo, si considerano

goduti dagli insegnanti nel tempo del serytzio riennosoluto utile

con le norme stabilite nell'art. 53 del presente regolamento:
i per il periodo anteriore al 1 gennaio 1879, gli stipendi mi-

nimi legali per le scuole e quelli efettivt, compresi gli assegni'in
natura, per gli asili ed i Regi educatort femminili, inerenti ai posti
dagh insegnanti occupati in quel giorno o nel giorno,posteriore in
cui g1: inseg'nauti medesimi avessero ripreso servizio, giusta Parti-
colo 51 del testo unico;

2° per il periodo dal 1° gennaio 1879 al 31 dicembre 1908, gli
stipendi miniini legali, ooi relativi aumenti sessennali dal 1895 in

poi per le sonole, e quelli effettivi, compresi gli assegni in natura,
per gli asili_ ed i Regi educatorî femminili, inerenti ai posti phe
gh insegnanti abbiano occupati;

3° per il periodo dal 1° gennaio 1909 in poi, gli stipendi eliót-
tivi, purché non interiori ai minimi legall, compresi gli assegni in
natura, ove del oaigo, giusta il disposto dell'art. 8 del testo unico.
Gli stipendi effettivi saranno assunti a base della liquidazione

dell'assegno, anche anteriormente al I gennaio 1909, quando'su di
essi sia stato corrisposto 11 contributo.
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Gli stipendi di cui ai precedenti numeri 1, 2 e 3 si calcolano nei Art. 83.
modi indicati al titolo II, capo I, del presente regolamento.
Agli efetti del secondo comma dell'art. 18 del testo unico, per (Articoli 33, 34 e 35 testo unico).

la determinazione della media del migliore triennio di stipendi, si
assumono gli stipendí effettivamente corrisposti agli insegnanti, Quando il Consiglio d'amministrazione non accolga in tutto od in
compresi gli assegni in natura, ove del caso. parte la domanda di assegno, un estratto della relativa delibera-

zione motivata viene comunicato alPinteressato nel modo e con le
Art. 80. formalità indicate nell'articolo precedente.

(Articoli 11, 15 e 32 testo unico). Art. 84.

A richiesta delPin.segnante che abbia .diritto a pensione si pub
convèrtire; meillantesl'applicazione dei coeffloienti della tabella B,
il capitale accuinuÍato coi versamenti volontari di cui agli arti-
coli 1L e 32 -del testo unico, in assegno vitalizto da aggiungersi alla
pensione.
Tale assegno suppléinentare, non soggetto alla ritenuta presoritta

dalPari. 15 del testo unico, non à riversibile a favore della vedova
e deitli orfani' minorenni.
Anche as riclifestä della vedova o degli orfani minorenni di un

insegnante titolare di conto indiviðuale potri eseguirsi la conver-
alone del capitãle rela.tivo o della quota di esso, devoluta loro per
legge o per ,testamento, in assegno vildlizio o temporaneo Ano al
21 anno di età, in aggiunta alla pensione già liquidata, in base
alle .tabelle A', A' ë C' pnite al liresánte regolamento, le quali po-
ti•annb essero modilleate con Regio decreto quando; si riconosea la.
necessità di cambiare gli elementi'deniografici o finanziari sui quali
esse sono state determinate.

Art. Bl.

ticoli 17, 18, 21, 2& e 38.testo umoa ed 1 decreto Luogotenen-
ziale 27 agosto 1916, na 1094).

Gli Àëeóntimensili previsti dall'art. 38 del tesio unico sono con-
essi a richiosta degli ayenti diritto, appena dai documenti prodotti
a corredo deller domande di ¡iënsione risulti comprovato che l'inse-
gntite abbla prestato aimeno 25 anni di servizio utile.
Gli acconti stessi sono in ogni caso liquidati in base. agli anni'di

servizio utile,.sui quali non cadi cónte'stazione, e}non possono às-
serp inferiori alle pensioni minimo stabilite, secondo i casi, dagli
articoli 18 é 25 del testo unico, tonato presente il disposto dell'art. I
del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1094.

Art. 88.

(Articoli 34, 35 e 36 testo unico).

La, deliberazione del Consiglio d'amminiëtrazione, che ai termini
dell'art. 30 del testo unico, conferisce la pensione o la indenuità,
deve esprimerne le ragioni e indicare, nel primoloaso, la decor-

renza dellaiensione e, nei casi di applicazione dell'art. 33 del testo
unico e 56 del presente,regolamento, determinare le. quote di as-
signo dovuto dai. Comuni non soggetti al Monte-pensioni e dagli
alt,ri Istityti di previdenza amministrati dalla Direzione generale
degli.Istituti medesimL
Iq, egeonzione della deliberazionè anzidetta la Direzione generale

degli Istituti di previdenza emeti;e apposito motivato decreto, per
11 conferimento della pensione o della indennità, che viene conse-

gnato all' interessato per mezzo del siridaco del Comune designato
nella domanda.

Il sindaco se ne fa rilasciare ricevuta dall'interessato, autenti-
candone la firma, e la trasmette alla Direzione generale per mezzo
dell'afBoio scolastico provinciale che provvede a far legalizzare dal
prefetto la firma del sindaco.

(Articoli 33, 34 35 e 36 testo unico e 1,decreto•legge Luogotenenziale
27 agosto 1916 n. 1094).

Qualora la pensione o la indennith confèrita vada ripartita fra
il Monte-pensioni ed Ì Comuni nŠn soggettÍ al Monte stesso in virtù
dell'articolo 33 del testo unico, un astratto della relativa dilibera-
zione di sconferimentos insieme ad un riassunto 'dimosti•ativo della
liquidazione dell'assegno, dove' essere fitto .ooásågnare dalla Dire-
zione generald degli Istituti di þrevidenza , ai Comuni interessati
POr Ogni elletŠO 10gale, a mezz0 (Î011' ulliciO. SC0lasticò prOVinolale,
che se ne fa rilasciare ricevuta,da trasmettere alla Direzionegene-
rale medesima.

O

Art. 85.

(Artiooli 331testo unico e 2 dooreto-legge Luog6tenenziale 27 agosto
1916, n. 1094)

Nei casi di liqtiidezione della pensioné o della indennità ä oarico
dello Stato e del Monto-pensioni ai termini degli Årtiooli 33 del testo

.
unico e 2 del decretoilegge Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1094,
il Consiglio d'amministrazione delibera in via preliminare sulla
quota da porre a carico del Monte pension(
Gli atti vengono poi comunicati alla Corte dei. conti per i prov-

vedimenti di sua competenza.
Entro il mese .di luglio di ogni anno, nei casi di liquidazione di

pensione, la' Direzione generale degli Istituti di previdenza þrov-
vede per il rimborso asfavore del Ministero del tesoro della quota.
a carico del Monte.

Ai•t. 86,

(Articoli 34, $5 È3ß testo unico).

I ricorsi contro la liquidazione delle pensÍpni e Êelle indennith, o
contro le deliberazioni negative,d vono essdr.e presentati, giusiawil
debreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, direttainento glia se-
greteria della Corte dei conti nel termirke di 90 giorni da quello in
cui avviene la consegna della deliberazione o del decreto'impu-
gnato. Qñesto termine decorre par la Direziorie generale degli Isti-
tuti di previdenza dalla data della deliberazione.
Il proôedimento per i ricorsi si svolge colle norme stabilito dal

dooreto Luogotenenziale soprä oitato.
Nella trattazione della oansa la Direzione, geneiale degli Istituti

di previdenza púb farsi rappresentare dalla Regia avvocatura gene-
rale erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato o da un suo
funzionarlo.
I ricorsi si avranno per abbandotiati Iiei.casi e termini stabiliti

dalla legge 20 maggio 1887, n. 4508.

Art.87.

(Art. 33 testo unico).

Per tutto ciò che rigliarda l'eseouzione del penn1timo alinéa dei
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I'art. 33 del testo unico, e che non sia diversamente stabilito dal
R. decreto 3 gennaio 1904, n. 63, tenuto conto delle modificazioni
contenute nella legge 5 luglio 1908, n. 374, sono applicate le norme
contenute negli articoli 52 e seguenti del presente regolamento,
riguardo agli assegni di riposo liquidati dalla Direzione generale a

favore d'insegnanti che abbiano prestato sorvizio sempre in. due o

pid Comuni non soggetti al Monte-pensioni, ovvero in Comuni non
80ggetti e alla dipendenza dello Stato.

Art. 88.

(Art. 36 testo unico).

Quando siano divenute definitive, o per decorrenza di termini, o
per dichiarazione delle parti interessate, o per decisione della
Corte dei conti, le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, la
Direzione generale degli Istituti di previdenza provvede, nel modo
e con le formalità indicate nel precedente art. 82, alla restituzione
dei documenti presentati a corredo delle domande di pensione o

d'indennità, ad eccezione però di quelli rilasciati in copia ad esclu-
eivo uso del Monte-pensioni, degli attí di stato civile e degli stati
di servizio, che devono restare uniti alle domande stesse.

Art. 89.

(Articoli 2, 16 e 48 testo unico).

.
Gli elenchi delle pensioni e delle indennità assegnate sono pub-
blicati nella Gaggetta ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale

del-Ministero della pubblica istruzione.
. Un estratto di detti elenchi viene trasmesso agli uffici scolastici
provinciali per le annotazioni da farsi sul registro prescritto dal-

l'articolo 16 del testo unico, nel quale deve essere altresi presa
nota delle deliberazioni negative emesse dal Consiglio d'ammini-
strazione.

Art. 90.

(Articoli 32 e 39 testo unico o 12 legge 11 dicembre 1910, n. 855).

Gli insegnanti e i direttori didattici, i quali, per essere entro il
31 dicembre 1908 passati alla dipendenza dello Stato, _ in qualità
d'istitutori nei convitti nazionali, d'ispettori scolastici od in altri
uffici, sempre però nella carriera dell'insegnamento e della educa-

zione elementare, avessero .ottenuto a carico del Möthe una pen-
sione o l'inden'nità per una sola volta, potranno essere ammessi·a

cumulare i rispettivi servizi con quelli che avessero prestatose che
presteranno alla dipendenza dello Stato in, una delle suindicate

qualità, quando dichiarino di volere vrimborsaráÀ Monte delle

somme riacosso a titolo d'indennità o di pensione,. ooi relativi inte-
ressi composti al saggio legale, rinunziando al godimento della pen.
sione già liquidata.

dal primo giorno del mese successivo alla data della deliberazione
di eut all'ultimo-c6mma del presente articolo.
In questo caso _la quota sarà trattenuta sullo stipendio con la

stessa procedura stabilita per la esazione dei contributi.
Ove trattisi di indennità o di pensione ripartita ai sensi dell'ar-

ticolo 33 del testo unico, gli enti, alla cui dipendenza gli insegnanti
riprendano servizio, devono effettuare sullo stipendio a questi cor-
risposto la ritenuta di oui sopra, versandone l'importo al Afonte-
pensioni, il qoale, a sua volta, rimborserà direttamente le quote
già messe a4carico dei Comuni non inseritti e dello Stato.
Se l'in'segnante cessa nuovamente dal servizio prima di avere

estinto 11 suo debito, la somma residua è detratta dalla nuova in-
dennità ro pensione liquidata.
La liquidazione del debito totale per la rifusione di cui iopra ed

ogni relativa variazione avrà luogo per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione.

Art. 92.

(Articoli 21, 39, 47 e 48 testo unico).

AgliletTetti degli interessi e econti contemplati nel presente re-
golamento, le somme da ricuperare si considerano come se fossero

pagabili in fine d'anno, ed 11 saggio relativo è quello legale, eccet-
tuati i casi in cui sia disposto altrimenti.

Art. 93.

(Articoli 8, 10, 11, 12, 21, 47 e 48 testo unico).

Quando all'atto della liquidazione della pensione o dell'indennitå
risultino dovuti contributi, sia dall'ente che dal maestro, si prov-
vede al rionpero dei contributi dell'ente mediante ruoli emessi tÍalla
Direziqne generale degli Istituti di previdenza, e di quelli personali
mediante ritenuta sulle prime rato della pensione o sull'importo
dell'indennità.
Per il rimborso dei contributi . sia dell'ente che personali in più

pagati, si provvede con mandati diretti a favore delPente presso il

quale vennp prestato il servizio.

Art. 94.

(Articoli 35, 36 e 39 testo unico).

11 pagamento delle pensioni è eseguito in rate mensili a comin-

ciare dal giorno 25 del meso cui si riferiscono.
Le frazioni di centesimo, che dalla liquidazione risultino dovute

per ogni rata, sono trascurate.

Art. 95.

(Articoli 36 e 39 testo unico),.

Art. 91.

(Art. 39 testo unico).

L'insegnante a favore del quale siasi già -liquidata,1'indennità
o la pensioile e che rièrenda servizio, qualora intenda di avvalersi
della facoltå di cui alPultinio comma dell'art. 39 del testo unico,
dovrà eseguire in una sola volta la rifusione delle summe paga-

tegli a titolo di indennità o di pensione, con i relativi interessi

composti al saggio uguale a quello in base al quale fu calcolata la
tabella di liquidazione delle pensioni.
Potrà PAmministranione consentire che tale rifusione venga effet-

tuata in yn periodo non maggiore di un decennio, a rate mensili,
con l'aggiunta degli interessi scalari al saggio legale, a decorrere

' Al pagamento delle pensioni si provvede con norme analoghe a
quelle che vigono pel pagamento delle pensioni agli impiegati civili
ed at militari dello Stato, tenuto conto, se del caso, di quanto di-
spone Part. 37 del testo unico.
Sono però esentidallaconvalidazione del.prefetto o delsottopre-

fetto, i certificati di vita rilasolati dal sindaco del Comune dove ha

domicilio il pensionato, quando questi, per mancanza nel Comune
stesso di ufflei inoaricati del pagamento della pensione, debba re-
darsi in altro Comune ad esigerne le rate.
'La Direzione generale degli Istituti di previdenza provŸede, con
apposite istruzioni, per l'appucazione al Monte-pensioni delle norme
di oui al primo comma del presente articolo, con qpelle módifica-
zioni che sono richieste dalla specialità del servizio.
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La Direzione generale medesima itabilisce anche i modelli dei
registrÏ da tenere tanto presso di sg ohe presap le Delegazfoni del
tesoro nonchb'le formalità da seguire per le periodiohe comunica-
zioni tra l'Amministrazione centrale e gli umci,provinciali.

Art. 90.

(Art. 16 testo unioo).
Nel registro generald presoritto dall'art, 16 del testo unico l'uŒoio

scolastico provinciale prende nota, distintamente per ogni insegnante .

o direttore di scuola e di asili, per ogni direttore e insegnante ele-
mentare nei RR. edácatort esistenti nella Provincia, di 'tutti gli
ath di stato civile, abili azioni all'insegnamento, nomine, conferme
concessioni di sessenni, aspettative, sospensioni, richiami in fun-
zione, licenziamenti od altro che valga a stabilire lo stato di ser-
vizio di ciaseun itiseritto.
Sono ivi pure annotate le sentenze di condanna passate in giudi-

cato. A tale effetto, il pubblioo ministero presso l'autorità giudi-
ziarla che abbia 'pronunziato contro un insegnante condanna per
uno dei reati previsti si nn. 1 e 2 dell'art; 28 del testo unico, tra-
sátette all'umoio scolastico provinciale copia della sentenza di con-
danna, inviandone pure altra copia alla Direzione generale degli
Istituti di previdenza.
IluŒcio ecolastico provinciale fa constare l'eseguita iscrizione

nel registro sopra ciasoun atto, del quale conserva l'originale o
la copir autention in apposito e separato Ascioolo per ciascun in-
scritto.
Nel registro'à presa nota agnohe delle pensioni e delle indennità

conferite, nonchè aalle deliberazioni con lo quali il Consiglio di
ammirdstrazione non abbia accolte le relative dolnande.
Quando un insegnante si trasferida da una ad altra ,Provincia,

l'Ufiolo soolastico di quest'ultinia richiede a quello della Provinaia
da cui Pinsegnante proviene una copia letteralè del registro anzi-
detto, per quanto si riferisce all'insegnante -medesimo, nonohë tutti
gli attí raccolti nel hoofoolo di oui nel primo alinea del presente
artioclo, e con la soorta di tali documenti inizia nel suo registro
le annotazioni relative e forma il nuovo inscicolo.
La Direzione generale degli Istituti di previdenza d'accordo, ove

oooorra, col Ministero della.pubblica istruzione, esercita un'assidua
sorveglianza per aobertarsi della regolare tenuta del registro in
parola e dei relativi fascicoli, sia chiedendone la temporanea co-
municazione, sia, in casi gravi ed eccezionali, facendoli aeourata-
mente esaminare presso gli ufRoi scolastici provinciali da funzionari
della Direzione generale medesima.,
Il Ministero degli affari esteri terra, colle norme di cui sopra, il

regis‡ro generale ed i fasciaoli personali ilegli insegnaliti e dei di-
rettori nelle scuole elementari e negli asili d'infanzia mantenuti
dallo Stato all'estero.

TITOLO IV.

Censimento, bilancio tecnico e statistiche

.
Art. 97.

&

(Art. 41'testo unico).
La compilazione del bilancio tecnico del Monte-pensioni, di ou

all'art. 41 del testo unico, viene eseguita in base ad un censimento
a) degli insegnanti iscritti al Monte, in attività di servizio

presso gli enti di cui all'art. I del testo unico ;

b) degli insegnanti pensionati dal Monte.
Per gli insegnanti in attività di servizio sono raeoolte le notizie

relative al sesso, all'età, allo stato olvile e alla serie dei servizi
prestati, nonoha quelle riguardanti le loro famiglie.
Per gþ insegnanti già pensionati si raceolgono le notizie riguar-

denti 11 sesso, l'etå, lo stato civile e la famiglia di ciascun pen-
sionato.

Art. 98.

(Art. 41 testo unico).
Al termine di ciasoun anno vengono introdotte ne1Pultimo bi-

lancio tecnico le variazioni relative al movimento annuale degli
insegnanti iscritti al Monte-pensioni e del pensionati, riguardanti:

1. Per gli insegnanti in attività di servisio:
.

a) gli ingressi in servizio utile per la pensione;
b) i reingressi dopo una interruzione di servizio;
c) le eliminazioni per qualunque causa avvengano.

2. Per i pensionati:
a) le'eliminazioni per qualunque causa;
b) i conferimenti di pensioni dirette e indirette.

Le notizie relative al movimento annuale degli insegnanti in at-
tivita di servizio sono comunicate dagli ufuoi soolastici provinciali
alPutlicio tecnico della Direzione generale degli Istituti di previ-
denza.
Un casellario a schede individuali, per tutti gli insegnanti iscritti

al Monte-pensioni a per i pensionati, comprende le notizie che si

raccolgono tanto con i censimenti quinquennali, che con il movi-
mento annuale.

Art. 99.

(Art. 41 testo unico).
Nel bilancio tecnico e nei successivi aggiornamenti ei tengono ri-

partite:
a) la riserva matematica per gli insegnanti ia attività di ser-

Vizio per i pensionati, e per le rispettive famiglie;
b) la riserva di garanzia costituita dall'eocedenza attiva risul-

tante, dal limite minimo di un ventesimo sino al limite massimo
di un decimo della riserva matematica;

c) il fondo degli utili da costituirsi a vantaggio degli inse-
gaanti inscritti al Mon‡e-pensioni, quando sia raggiunto il limite
massimo della riserva di garanzia.

Art. 100.

(Artcoli 4l e 48 testo unico).
Le notizie statistiche di cui ai precedenti articoli 97 e 98, oltre

che alla compilazione dei bilarici tecnici quinquennali, servorio alla
preparazione degli elementi necessari per la formazione de11e ta-
vole di eliminazione e di sopravvivenza degli insegnanti in attivitå
di servizio od f ri pensione, ed allo studio delle eventuall riforme
della legge sul Monte-pensioni.

Art. 101.

(Articoli 41 e 42 testo unico).
I risultati del bilancio tecnico e le statistiche relativé agli inse.

gnanti iscritti al Monte½iiksioni e ai pensionau vengono pubblicati
nella relazione del Monte.

Art, 102.

(Art. 42 testo imico).
La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza é chiamata

a deliberare sulle modificazioni di indole Jinanziaria ¿he si inten-
desse di apportare al testo unico delle leggi sul Monte-pensioni.
I due insegnanti iscritti al Monte, che devono far parte .della

Commissione tecnica anzidetta, sono desiggati dal -Ministero della
istruzione pubblica.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 8. M. il Ro,
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro della istruzione puóNica

RUFFINI,
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REGOLAMENTO Art. 3.

per l'eseenzione del testo unico delle leggi sulla Cassa
di previdenza per le pensioni dei sanitari, appro-
Vato con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453
(libro III, parte III).

TITOLO I.

Amministrazione della Cassa di previdenza - Contabilità

Art. 1.

(Art. 1 testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte III).
La Direzione generale degli Istituti di previdènza ha la gestione

e la rappresentanza legale della Cassa di previdenza per le pensioni
dei sanitari; ne tiene distinta la contabilità da quelle degli altri
istituti che le sono affidati; ne amministra il patrimonio, diretta-
mente o per mezzo delle Intendenze di finanza e dei contabili da

queste dipendenti, e provvede al pagamento delle pensioni, delle
indennitå e dei capitalí risultanti dat versamenti volontari.

Art. 2.

(Art. 2 testo unico, libro I, e art. 1, testo unico, libro III, parte III).
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza esercita, nell'interesse della Cassa di

previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla sua istituzione e ri-

guardanti la riscossione dei contributi e delle altre entrate, il pa-
gamento delle spese, l'impiego dei fondi ed in genere la gestione
del patrimonio della Cassa di previdenza.
11 direttore generale degli Istituti di previdenza provvede alla

regolarità del servizio ed emana le occorrenti istruzioni.

(Articoli 1 e 2 testo unico).

Il bilancio di previsione deEle spese d'amministrazione viene com-
pilato annualmente nel mese di ottobre dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Con-

siglio d'amministrazione, nonché all'avviso della Commissione par-
lamentare di vigilanza sull'amministrazione della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza e quindi all'approvazione del
ministro del tesoro.
Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si renda ne-

cessario di apportare al bilancio predetto nel corso dell'esercizio.

Art.14.

(Articolf I e 13 testo unico).

La Cassa depositi e prestitti, per conto .
della Direzione generale

degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa per le pen-
sioni dei sanitari, riceve i fondi in riumerario di spettanza di questa,
o direttamentre alla sua sed e per mezzo della tesoreria centrale, o

per mezzo delle sezioni di t osoreria provinciale.
Di tutte le somme risoo: ise nell'interesse della Cassa di previ-

denza, viene questa provvist iriamente accreditata dalla Cassa depo-
siti e prestiti in apposito co née corrente fruttifero al saggio stabi-
lito per i depositi del rispar mio postale.
Il detto conto é addebitato, delle somme di cui la Direzione ge-

nerale degli Istituti di previdenza successivamente dispone, sia per.
gli impieghi di capitali che vengono deliberati, giusto il successivo
art. 9, nell'interesse della 4 ¾ssa di previdenza, sia per le spese a
carico della. medesima.
.
La decorrenza degli inter assi è determinata dalla data degli or-

dini di riscossione e dei ma adati di pagamento, ed il computo degli
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'interessi medesimi è regolato secondo l'anno di trecentosessanta credita l'importo alla Cassa di previdenza nel conto corrente di cui
giorni ed il mese di giorni trenta. al precedente art. 4.

Art. 5. Art. 10.

(Art, I testo unico).
Presso oiascuna sezione di tesoreria provinciale è istituita una

contabilità speciale, con la denominazione di Cassa di previdenza
per le pensioni dei sanitari, per la riscossione dei contributi e delle
altre entrate dellä Cassa medesima, che debbono essere concentrati
nella tesoreria centrale con le modalità di cuial successivo art.42.
Le Delegazioni del tesoro presso le sezioni di tesoreria provin-

olale esplicano la loro funzione anche per ciò che riguarda la ge-
stione della Cassa di previdenza.

(Art, I testo unico).
Le spese di personale e di materiale pel servizio amministrativo,

tecnico e statistico della Caesa di previdenza e la spesa per la me-

daglia di presenza al funzionario ehe per delegazione del Ministero
dell'interno interviene nel Consiglio d'amministrazione, e per l'ono-
rario ad uno dei segretari del Consiglio, sono a oarico della Caesa

stessa.

Art. ll.

Art. 6. (Articoli I e 2 testo unico).

(Art. 13 testo unico).
I beni immobili che pervengano alla Cassa di previdenza da la-

sciti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previa accettazione nelle
forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850, n. 1037, sono alienati a
pubblici incanti, a lioitazione od a trattativa privata, entro il ter-
mine da stabilirsi nel decreto che autorizza l'accettazione dei beni
medesimi, ai sensi della citata legge.
Il Consiglio d'amministrazione delibera sul modo e sul tempo più

opportuno alle alienazioni, sempre però nel limiti prescritti dal de-
oreto predetto, sulla divisione dei beni in lotti, sul prezzo d'astå e

sulle condizioni generali e particolari della vendita.
Gl'inoanti sono tenuti presso l'Intendenza di finanza nella cui

Provincia sono situati i beni.
Il procedimento per gli inoanti e, ove ne sia 11 caso, per le lici-

tazioni e le trattative private à regolato dalle apposite disposizioni
del regolamento di contabilità generale dello State, ed è riservata
al ministro del tesoro l'approvazione dei contratti.

Art. 7.

(Art. 13 testo unico).
I beni mobili infruttiferi sono alienati nei modi e nelle forme

che, eeoondo i cas1, vengono determinati dal Consiglio d'ammini-
strazione.

Art. 8.

(Art. 13 testo unico).
Per l'amministrazione provvisoria dei beni di cui ð prescritta la

alienazione si osservano le norme stabilite per l'amministrazione
dei beni dello Stato.
La riscossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammi-

nistrazione suddetta e di quelle derivanti da canoni, censi od altre
ragioni di credito può anche aver luogo per mezzo di contabili de-
maniali, oui viene corrisposto l'aggio di esazione nella stessa ra-

gione etabilita dall' Amministrazione del demanio.
I detti contabili debbono versare le somme riscosso, nel termini

presoritti per 11 versamento delle rendite demaniali, alla compe-
tente aezione di tesoreria provinciale, contro quietanza della con-

tobilità apeciale di oui all'art. 5 del presente regolamento.

Il rendiconto della amministrazione della Cassa di previdenza,
previa deliberazione del Consiglio d'amministrazione, è sottoposto
alla Commissione parlamentare di vigilanza per la sua approva-
zione e, parificato dalla Corte dei conti, viene presentato al Parla-
meni;o, in allegato alla relazione della Commissione medesima, entro
l'anno successivo a quello cui il rendioonto si riferisce.
I conti giudiziali della tesoreria provinciale e del tesoriere cen-

trale, cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, concernenti la speciale gestione della Cassa di previdenza,
sono sottoposti alla giurisdizione contenziosa della corte dei conti.

Art. 12.

(Art. I testo unico).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza, nelle situazioni
periodiche dell'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza, da pubblicarsi nella Gazze(ta uf)feiale
del Regno, e nella relazione annuale alla Commissione divigilanza
fa risultare distintamente la situazione della Cassa di previdenza e

tutto ciò che si riferisce alla sua gestione.
La relazione annuale viene comunicata al Ministero dell'interno

Art. 13.

(Art. I testo unico).
Per tutto ció ohe non è diversamente prescritto dal presente re'

golamento si osservano, per l'amministrazione della Cassa di pre-
videnza e in quanto' siano applicabili, le norme che regolano la
Cassa depositi e prestiti, nonchè quelle contenute nel regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.

TITOLO II.

Contributi

CAPo I.

Isorizione alla Cassa di previdenza
ed imposizione del contributi

Art. 14.

Art. 9• (Articoli 3 e 6 testo unico, art. 3 legge 11 giugno 1916, n. 720).

(Art. 13 testo unico).
I fondi della Cassa di previdenza sono impiegati previa delibera-

zione del Cotiaiglio d'amministrazione.
A tale scopo il direttore generale degli Istituti di previdenza fa

normalmegte ogni semestre le sue proposte per gli impieghi da
eseguirsi<nel semestre successivo.
I fondi si impiegheranno nel più breve termine possibile e nel

migliore lateresse della Cassa, ai sensi dell'art. l3 del testo unico.

Dei prestiti ei tiene una contabilità distinta e, alle date di sea-

denza delle relative delegazioni, la Cassa depositi e prestiti ne ac-

L'isorizione alla Cassa di previdenza e obbligatoria:
1° ai Comuni, per tutti indistintamente i posti di medioo oon-

dotto o di altro sanitario legalmente istituiti, ai quali sia assegnati
lo stipendio complessivo non inferiore alle 300 lire, e per quelli con
stipendio inferiore alle 300 lire, quando i sanitari s'isorivano voleó
tariamente alla Cassa;

2° alle Provincie, per tutti i posti di sanitario stabiliti dalle

piante organiche;
3° alle istituzioni pubbliche di beneficenza che dispongano di

una rendita annua netta non inferiore alle 5000 lire, per i posti di
sanitario i cui titolari, regolar ente nommati con stipendio annuo
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non inferiore alle 300 lire, abbiano diritto ad.acquistarelastabilità
e siano iscritti alla Cassa, salvo quanto è dispohto dal 2 aomma

de1Part.,3 della legge 11 giugno 1918, n. 720.
Tale norma non si applica alle istituzioni pubbliche di bene-

8 ensa per i poeti di sanitari i cui titolari siano già isoritti alla
Caesa por simultaneo servizio presso gli altri enti di cui alPart. I
del testo unico, o che siano isoritti a regòlamento speciale di pen-
sione;

allo Stato, per tutti indistintamente i posti di sanitario re-
golarmente istituiti, .i cui titolari non hanno altrimenti diritto a
pensione i

,

*

5 ai Comuni, alle Providoie e allo Stato, già iscritti alla rassa,
per quei posti di sanitario i cui titolari si avvalgano della facoltà
loro concessa dall'art. 41 del vigente testo unico;

6 ai medici condotti od altri sanitari nominati'regolarmente
dat Comuni, dalle Provincie e dallo Stato, purché non abbiano al-
trimenti diritto a pensione, e quando siano provvisti di uno sti-
pendio complessivo non inferiore alle 300 lire, e non abbiano ser-
vizÌ anteriori alla ata d'istituzione della Caesa o rispettivamente
ueliä di estensione delle relative disposizioni alle altre elassi

di sanitari; nonohè ai medici delle istituzioni pubbliche di ,bene-
floenza con rendita netta non inferiore alle 5000 lire, nominati oon
diritto alla stabilità, quando siano provvisti di uno stipendio non
minore di L 300.
r gli enti indicati ai numeri l, 2 e 4 Pisorizione è obbligato-

ria anche se i posti sono, vacanti. Per gli enti indicati ai nu-
meri 2 e 4 l'iscrizione é obbligatoria anche se i posti sono co-
perti da titolari ohe non s'iscrivano Volontariamente alla Cassa.
1 Comuni e le Provincie presso i quali, alla data di promulga-

zione della legge 14 luglio 1898, n. 335, o della sua estensione ad
altre categorie di sanitari, erano in vigore regolamenti speciali,
sono ebonerati da tale obbligo fino all'abrogazione dei regolamenti
stössi o alla cessazione dal servizio dei sanitari iscrittivi, a meno
che questi non s'isoriyano Volontariamente alla Cassa.
Pen la determinazione della rendita netta di L 5000, ai sensi

dell'art. 56 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle Opere pie, e
dell'ar t. 105 del relativo regolamento amministrativo, si detrae dalla
reddita lorda, oltre alle imposte, alle tasse e agli oneri derivanti
de disposizioni di legge o dagli atti di fondazione, parciò siano
estranei alla benencenza, tutto ciò che viene speso per Ani diversi
da quelli della beneñoenza, compresa anohe la parte destinata
a provvedere alla regolare gestione e conservazione del patri-
monio.

Art. 15.

(Articoli 3, 41 e 42 testo unico, art. 3 legge 11 giugno 1916, n.720).
L'iscrizione alla Cassa di previdenza è faooltativa:

1 alle istituzioni pubbliche di beneisenza per i posti di sani-
tario oon stipendio annuo inferiore alle 300 lire, stabiliti per or-
ganico, i cui titolari regolarmente nominati abbiano diritto ad
acquistare la stabilità e che s'iscrivano alla Cassa;

2 alle istituzioni pubbliche di beneficenza che abbiano una

rendita anana netta inferiore alle 5000 lire, per i posti di sanitari
con stipendio non inferiore alle 300 lire, stabiliti per organico, i
cui titolari abbiano i requisiti di cui al n. 1;

3 ai sanitari regolarmente nominati dai Comuni, dalle Pro-
Vinoie e dallo Stato che non raggiungano lo stipendio complessivo
di 300 lire; nonchè ai medrei delle istituzioni pubbliche di benefl-
coni titolari dei posti di cui ai precedenti nn. le 2;

46 ai sanitari che, alla data della istituzione della Cassa o a

quella d'estensione delle relative disposizioni di legge ad altre classi
di sanitari, contavano regolari servizi presso gli enti di cui all'ar-
tioolo 1 del testo unico o a quelli ähe alle date stesse erano iscritti
a Togolamenti speciali di pensione;

5* ai sanitari che si possono avvalere della concessione di cui
aÎl'airt. 42 del testo unico.

I sanitari delle istituzioni pubbliche di beneicenza isoritti a re-
golamenti speciali di pensione, i quali aderiscano volontariamente
alla Cassa, sono obbligati a pagat•e, oltre al contributo proprió, an-
ohe quello dell'ente, la analogia a quanto è disposto dal segìente
art. 21.
Potranno continuare ad essere iscritti alla Cassa i sanitari ohe

s'avvalgano della facoltà concessa dall'art. 41 del testo unico.
.
Dell'esito della domanda d'iscrizione viene data notiiis agli in-

tere,ssati per mezzo dell'uŒoio sanitario provinciale con lettera
raccomandata e ricevata di ritorno.

Art. 16.

(Articoli 3 e 8 testo unico).
I posti di sanitarlo presso i Comuni, le Provincie e le istituzioni

pubbliehe di beneûcenza sono aseertati degli umet sanitari provin-
ciali in base alla regolare istituzione dei posti medesimi debita-
mente approvata dalla competente autorità, tenuto cánto, per le
istituzioni pubbUche di benetcenza, delle disposizioni della legge
11 giugno 1916, n. 720.
A tale scopo il prefetto provvede a tempo debiß perob6, ove

occorra, la competente autorita, conformemente alla legge lier la
tutela dell'igiene e della sanità pubblica, regolarizzi l'istituzione
presso gli enti anzidetti 'dei posti di sanitario, approvando o mo-
diñeando il numero di quelli esistenti o presorivendone l'istituzione
dove non esistessero o fossero da stabilirsi, at termini della legge
predetta.
La stessa autorità dovrå pure determinare i posti di sanitario

che venissero mantenuti da istituzioni pubbliche di beneñoenza a
saravio dell'obbligo dei Comuni, salvi pero gli obblighi eventuali
che, nel riguardi dei contributi, fossero da attribuirsi in tutto od
in parte a chi provvede al servizio sanitario in luogo del Ccmane
Sono accertati, per la compilazione degli elenchi dei contributi,

anche i posti regolarmente istituiti per servizi aanitari speciah .o
d'indole amministrativa, dipendenti da ProvlËoie, da Comuni o da
altri enti a loro sgravio.

Art. 17.

(Articoli 9 e 10 testo unico).
Per i posti di sanitario deliberati d'ufBelo dalle competenti auto.

rità, riguardo alla cui istituzione i Comuni o altri enti siano in
mora od abbiano fatta opposizione, non è sospesa l'imposizione det
contributi durante 11 ritardo o la controversia; ma, quando venga
accolto 11 reclamo, la Cassa di previdenza ð tenuta a restituire i
contributi riscossi.

Art. 18.

(Art. 9 testo unico).
Le diverse Amministrazioni centrali dello Stato comunicheranno

alla Direzione generale degli Istituti di previdenza, entro il mese di
dicembre d'ogni anno, gli elenehi dei posti di annitario alla loro
dipendenza, i cui titolari non abbiano altrimenti diritto a pensione.
La Direzione generale stessa curerà che i posti siano dagli ufBol'
sanitari provinciali compresi negli elenchi dei contributi.

Art, 19.

(Art. 8 testo unico).
La compilazione degli elenchi dei contributi prescritti dall'art. 8

del testo unico, a carico degli enti, viene eseguita dagli ufBoi.say
nitari provinciali, in base ai posti di sanitario di cui ai precedenti
ticoli 16 e 18.

Art. 20.

(Articoli 1, 6 e 8 testo unico).
I Comuni, le Provincie e lo Stato, per i posti di sanitario i om

titolari non abbiano altrimenti diritto a pensione, devono corrispon-
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dere alla Cassa di previdenza il contributo di cui all'art. 6 del testo
unico per tutti i posti di sanitario regolarmente approvati, anche
se i titolari non si siano avvalsi della facoltå di iscrizione.
Sono pero esenti da tale obbligo i Comuni per i posti ai quali sia

annesso uno stipendio complessivo inferiore alle 300 lire, a meno
che i titolari s'iscrivano volontariamente alla Cassa.
Gli entl nominati nel primo comma, presso i quali erano in vi-

gore regolamenti speciali per il conferimento d'assegni di riposo
alla data di promulgazione della legge istitutiva della Cassa di pre-
videnza o della sua estensione alle altre categorie di sanitari, fatta
quindi eccezione per lo Stato, devono corrispondere il contributo
medesimo per i posti vacanti od occupati da sanitari entratiin ser-
Visio rispettivamente dopo le date anzidette.

Art. 21,

(Art. 3 testo unico e art. 8 testo unico 17 giugno 1915, n. 968).
Le istituzioni pubbliche di benencenza debbono versare i contri-

buti propri e quelli dei sanitari ai Comuni od alle Provincie e pos-
sono rivalersi, sugli stipendi dei loro sanitari, del contributo a questi
spettante, ovvero dell'intero contributo personale e dell'ente, quando
queste istituzioni siano esonerate dal proprio contributo alla Cassa
medesima.
e.I Comuni o le Provincie devono, in ogni caso, versare alla Cassa
anohe i contributi a carico delle istituzioni pubbliche di beneficenza
d'interesse comunale o provinciale e dei loro sanitari, salvo il di-
ritto di rivalsa verso le istituzioni medesime per l'intera somma

pagata.
Per le istituzioni d'interesse interprovinciale o intercomunale i

contributi ansidetti debbono essere versati alla Cassa dalla Provin-
cia o dal Comune ove hanno sede le dette istituzioni.
Alle istituzioni pubbliche di beneficenza che perdono tale loro

carattere o la cui rendita annua netta sia ridotta inferiore alle
5000 lire, si applicano le disposizioni dell'art. 8 del testo unico dello
leggi riguardanti la Cassa di previdenza per le pensioni a favore
dei segretari ed altri impiegati degli enti locali, approvato con de-
creto Ignogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968.

Art. 22.

(Art, 11 testo unico).
Qualora un'istituzione pubblica di beneficenza, con rendita infe-

riore alle 5000 lire, non abbia rimborsato entro sei mesi il Comune
o la Provincia della somma pagata per suo conto e per i suoi sa-
nitari iscritti, e sieno rimaste ineflicaci le pratiche indioate dal-
l'art. 50 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, 11 Consiglio d'ammini-
strazione diehiarera decaduti l'istituzione ed i relativi sanitari dai
benefici della Cassa di previdenza, senza alcun diritto, da parte del
sanitario che si era assunto Tobbligo del pagamento del duplice
contributo, al rimborso dei contributi precedentemente pagati, ri-
manendo per esso impregiudicato quanto dispone l'art. l9 (primo
capoverso) del testo unico, riguardo al cumulo dei servizi prestati,
Se, l'onere del pagamento del contributo dell'ente fosse stato da

questo assunto, pronunciata la decadenza ed ove 11 sanitario non
intenda corrispondere anche il contributo in precedenza pagato
dall'ente, si fark luogo, su domanda del sanitario, al rimborso in di
lui favore dei contributi personali versati, con la perdita del di-
ritto aT cumulo di cui all'art. 19 testé citato.
La Cassa restituirà al Comune od alla Provincia l'ultima quota

pagata per conto della istituzione pubblica di benefloenza e da que-
sta non rimborsata, quando risulti che non ottennero il rimborso
delle somme anticipate.

Art. 23.

(Artieoli 10 e Il testo unico).
Nel caso di manoato rimborso al Comune od alla Provincia delle

quote da essi pagate per conto delle istituzioni.pubbliche di bene-
Boenza o dei rispettivi sanitari, at termini dell'art. 10 del testo

unico, la relativa diohiarazione di decadenza, da pronunofarsi dal
Consiglio d'amministrazione giusta il successivo art. II, sarà comu-

nicata agli enti interessati per mezzo dell'ufRolo sanitario pro-
vinciale.
Il Consiglio d'amministrazione, prima di pronunciare la decadenza

suddetta, avra cura di accertare se e quale effetto abbiano avato
le pratiche amministrative di cui all'articolo precedente e se gli
enti interessati al rimborso abbiano avvertito i sanitari, a mezzo di
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, delle conseguenze del
manoato rimborso dei contributi.

Dell'eseguita consegna della dichiarazione di decadenza agli enti
interessati sarà ritirata apposita ricevuta, da trasmettersi alla Cassa di
previdenza.

Art. 24.

(Art. 41 testo unico).
Per i sanitari di cui all'art. 41 del testo unico, che dopo avere

abbandonato il servizio si avvalgano della facoltå di completare il
decennio del contributo alla Cassa di previdenza, il contributo di
cui all'art. 6 del testo unico, per il periodo di tempo necessario al

compipento del decennio anzidetto, dev'essere corrisposto alla Cassa
da tutti gli enti presso i quali i sanitari hanno prestato servizio
valutabile agli effetti della pensione, in quote proporzionali alPam-
montare complessivo degli stipendi rispettivamente pagati da ogni
singolo ente al sanitario stesso.
L'ente presso il quale 11 sanitario si trovava quando abbandono
il servizio corrisponderà alla Cassa, oltre alla propria quota di out
al paragrafo precedente, anche il contributo dovuto dal sanitario

per il periodo necessario a completare il decennio d'isorizione alla

Cassa, salvo il diritto di rivalea sul sanitario stesso.
La Caesa però restituirà all'ente l'ultima quota pagata per conto

del sanitario, quando risulti che non ebbe il rimborso della somma
anticipata.

Art. 25.

(Art. 7 testo unico).
Nel caso di servizi prestati da un sanitario simultaneamente

presso due o più enti di cui all'art. I del testo unico, i singoli enti
devono corrispondere alla Cassa di previdenza il contributo di oui
all'art. 6 del testo medesimo, per ogni posto di sanitario regolar-
mente esistente.
Quando detti enti siano costituiti in consorzio o siano stabiliti per

essi dalle competenti autorita tutorie uno o più posti di eanitario
a servizio simultaneo, l'ammontare complessivo del loro contributo
di cui sopra, per ogni posto di sanitario, à versato alla Cassa dal

Comune capo consorzio, il quale ha diritto di rivalsa su tutti gli
enti consorziali delle quoto proporzionali agli stipendi pagati da
ciascuno di essi enti ai titolari dei posti medesimi.

Art. 2ô.

(Art. 8 testo unico).
I Comuni, le Provincie, lo Stato e le istituzioni pubbliche di be-

nefleensa debbono pagare alla Cassa di previdenza, oltre al loro
contributo di cui all'art. 6 del testo unico, anche quello dovuto dai
sanitarl iscritti indicati nell'art. 5 del testo unico stesso, salvo il
diritto di rivalsa sulle rate mensili di stipendio dei sanitari stessi
per le quotealoro carico durante11periododiservizioprestatocome
titolare, con nomina regolare debitamente approvata e perceziond
di stipendio.
Gli enti predetti non debbono pagare il contributo personale per
i posti occupati da titolari che, non avendone l'obbligo, non si sono
volontariamente iscritti alla Cassa.

Art. 27.

(Art. 3 testo unico).
I sanitari obbligati all'isorizione ai sensi del precedente art. 14,
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n. 6, e quelli isoritti facoltativamenta giusta il successivo art. 15
debbono corrispondere 11 contributo personale presoritto dall'art. 5
del testo unico,,rispettivamente dalla data d'assunzione in servizio
infeognito a nomina,regolare o da quella della domanda d'isori-
zione alla Cassa, da presentarsi alfuficio sanitario provinciale con
Arma autenticata dal sindaco oppure dal medieo provinciale.
Nel caso d'isorizione facoltativa di annitari nonlinati regolarmente

da istituzioni pubbliche di benencenza con rendita inferiore alle
5000 life, non iscritti alla Cassa, i detti sanitari debbono ad essa

corrisporidere oltre al contributo personale di cui all'art. 5 del testo
unico, anche quello stabilito dal successivo art. 6 per conto delle
istituzioni medesime;

Art. 28.

(Art. 7 testo unico).
Nel caso di servizi prestati de un sanitario simultaneamente

preliso due o pit coinuni od altri enti di cui all'art. I del testo
unico, riuniti o no in consorzio, il contributo di cui al encoessivo
art. 5 6 valutato in quote proporzionali agli stipendi pagati dai
singoli enti al sanitario, e ove trattasi di consorzio, viene corrf-
sposto dal Comune capo consorzio col diritto di rivalsa di cui a!
capoverso del precedente art. 25.

debite scadenze, salvo ad essa il diritto di rivalsa verso il sani-

tario.

Art. 31.

(Art. 1 testo unico).
Quando nasoa controversia in ordine alla iscrizione alla Cassa o

aB'imposizione dei contributi, verrà risoluta con deoreto del mi-
nistro dell'interno, sentito il Consiglio di Stato, previe le Aegu-
zioni sul gravame da parte della Direzione generale degli Istituti
di previdenza.
I ricorsi dovranno essere prodotti nel termino di 30 giorni dalla

data deBo comunicazioni di cui, rispettivamente, agh articoli 15 e

33 del presente regolamento.
Contro la decisione del Ministero . possono gli interessati rioor-
rere alla IV sezione del Consiglio di Stato od al Ro, in via straor-
dinaria, ai termini del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato
approvato con R. deoreto 17 agosto 1907; n. 638.
I ricorsi non sospendono la riscossione dei contributi.

CAPO II.

Liquidazione e riscossione dei contributi

Art. 29. Art. 32.

(Articoli 40 e 41 testa unico).
I sanitari che si trovino nelle condizioni previste dalPart. 41 del

testo unico, e che intendano di rimanere isoritti alla Cassa d.
preV‡denza per completare il decennio di contributo presoritto da I
l'art 40 del testo medesimo, debbono presentare all'uincio sanitario
provinciale analoga domanda, corredafa dal certificato medico di
cui all'art. 59 del presente regolamento.
I sanitari stedsi, non più tardi del mese di luglio di oissouno de-

gli änni in cui deve farsi Panticipazione, debbono rimborsare l'ente,
presso il quale cessarono di prestare servizio, del contributo per-
soÀale durante 11 periodo necessario a completare il decennio anzi-
detto. In caso d'inadempimento, il Comune può adspendere 11 paga-
mento d'ogni contributo ed il sanitario é dichiarato decaduto dai
benefizi della Cassa, senza alcun diritto al rimborso dei contributi
precedentemente pagati.
La dichiarazione di decadenza 6 pronunziata dal Consiglio d'am-

ministrazione, ai termini del precitato articolo 41 del teste unico,
dopo aŸer aeeertato che 11 E881$8710 vdane difidato dall'ente a
mezzo di lettera raccomandata con ricevuta°di ritorno, delle conse-
gaease del mancato rimborso dei contributi La dichiarazione pre-
detta viene comunicata al aanitario nel modo stabilito all' art. 23
del presente regolamento.

Art. 30.

(Art. 42 testo unico).
I sanitari ohe, avvalendosi della facoltà di cui all'art. 48 del testo

unico, chiedono il riconosoimento, agli effetti della misura del trat-
tamento di riposo, di tanti anni di servizio quanti ne occorrono ad
essi per completare un quindicennio anteriore alla loro iscri-
zione alla Cassa debbono presentare all'afficio sanitario provinciale
analoga domanda munita dell'autentica di cui all'articolo prece-
dente.
Tale domanda viene sottoposta alle deliberazioni del Consiglio di

amministrazione, quando sia corredata di tutti i dooumenti giusti-
ûcativi.della prestazione dei servizi di cui si chiede il riscatto, in-
dioati nell'art. 57 del presente regolamento, nonchè dell'accetta-
zione da parte del sanitario delle modalità ûssate pel riscatto me-

desimo. Ove il sanitario chieda di effettuare ratealmente il paga-
mento del premio di riscatto, nei limiti di un decennio o di un
quinquennio, con le norme dettate dal successivo art. 71, deve est-
bire anche una regolare dichiarazione con la quale l'amministra-
zione da cui dipende assuma l'obbligo di corrispondere le rate alle

(Art. 8 testo unico).
Gli ufRoi sanitari provinciali formano ogni anno nel mese di

settembre, secondo le istruzioni e sui modelli stabiliti dalla Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza, gli elenchi dei eontri-
buti doyati dai Comuni, dalle Provincie e dallo Stato per conto
proprio e dei rispettivi sanitari, comprendendovi anohe i contri-
buti da versare dai Comuni e dalle Provincie per conto delló isti-
tuzioni pubbliche di beneûcenza o dei rispettivi ,eanitari, córge al
precedente art.'21.

Art. 33.

(Art. 8 testo unico).

Negli elenchi di cui all'articolo precedente vengono liquidati, per
ogni posto di sanitario iscritto alla Cassa, i contributi dovuti dagli
enti e dal sanitario, nella niisura risþettivamente stabilita dagli
articoli 5 e 6 del testo unico.
I contributi personali dei sanitari in servizio aÏmultaneo presso

più enti non uniti fa consorzio sono ripartiti,tra gli'eûti stilisi'con
le modalità di out al precedente art. 28.
Ssranno inveoe indicate per memoria sugli elenolii lo quote di

contributo, sia personali che deli'ente, il cui compÑslÍ1#o'inilárto
dev'essere versato alla Cassa dal Comune capo consorzio,¾ sensi

del precedente art. 25 (capoverso).
I detti elenchi vengono dagli ufBoi sanitari provinoiali trasmessi

alla Direzione generale degli Istituti di previdenza nel mese di
febbraio dell'anno cui si riferiscono, provvedendo .iti Pari tempo per
l'invio dei corrispondenti ruoli alle Delegazioni del tesoro e dei re-
lativi estratti, in piego raccomandato, agli enti interessati; i quali
debbono comunicare ad ogni iscritto, per mezzo del messo comu-

nale, l'importo dei contributi personali entro 10 giorni dal ricevi-
mento degli estratti medesimi.
Tanto per gli elenchi generali quanto per quelli suppletivl, gli
ufici sanitari provinciali, al momento dell'invio dei corrispondenti
ruoli alle Delegazioni del tesoro, devono trasmettere alla-Direzione
generale degli Istituti di previdänza una dichiarazione da, oui si
possano desumere tutti gli estremi del carico, la quale dovrà poi
essere comunicata alla Corte dei conti aglieffettidellaparilloazione
del consuntivo.

Art. 34.

(Art. 1 testo unico).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza verlica ohe
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negli elenchi siano indicati tutti i posti di medico regolarmente isti-
tuiti presso gli enti di cui all'art. I del testo unico, nonchè i rela-
tivi sanitari soggetti all'iscrizione.
Quando trovi negli elenchi stessi qualche omissione od errore, di-

spone che gli usci sanitari provinciali provvedano per le conse-

guenti rettiûche nei modi determinati nel suooessivo art. 35.

Art. 35.

(Articoli 9 e 10 testo unico).

Quando oooorra di fare qualche modificazione agli elenohi ed ai
ruoli già appfovati, o per aggiunta di nuovi articoli o per aumento
del contributo riguardo agli articoli che gia vi figurano, si prov-
vede con elenchi e ruoli suppletivi, cui sono applicabili tutte le di-
sposizioni stabilite per gli elenchi e ruoli principali, salvo quanto
è disposto dal successivo art. 89. Però, i ruoli corrispondenti agli
elenohi suppletivi emessi d'iniziativa degli ufflei sanitari provinciali,
saranno compilati e passati in riscossione soltanto dopo l'approva-
zione degli elenchi eteesi da parte della Direzione generale degli
Istituti di previdenza.
Quando invece si riconosca doversi recare qualche diminuzione ai

contributi giå imposti, gli ufici sanitari provinciali, eccezione fatta
nel caso di cui al successivo art. 89, compilano gli occorrenti fogli
di detrazione distintamente por ciascun ente e li trasmettono alla
Direzione generale predetta, la quale, ove nulla trovi da osservare,
- provvede al rimborso delle somme relative.

Art. 36.

(Art. 8 testo unico).

Le Delegazioni del tesoro, non appena ricevuti i ruoli dagli ufici
annitari provinciali, vi indicano la relativa scadenza in base ai se-
guenti articoli 37 e 38, li descrivono in ordine di data in apposito
registro, e rilaseiano la dichiarazione di ricevuta sul modulo stabi-
lito, che trasmettono immediatamente alla Direzione generale degli
Istituti di previdenza.

Art. 37.

(Artiooli 8, 9 e 43 testo unico).
I contributi da versare dai Comuni e dalle Provincie per conto

proprio, nonchè per conto delle istituzioni pubbliche di beneficenza
e dei sanitari, sono pagabili una volta all'anno entro B mese di
giugno; per quelli dovuti dallo Stato, per conto proprio e dei sa-
nitari in servizio governativo, pagabili a rate semestrali anticipate
sondenti il 1° gennaio ed il 1° luglio di ciascun anno, la Direzione
generale degli Istituti di previdenza determina l'ammontare delle
rispettive rate in base alle comunicazioni di cui tal precedente ar-
tioolo 18.
Entro il primo semestre di ciascun esercizio finanziario dello Stato,

la Direzione generale degli Istituti di previdenza ours l'introito del
sussidio di L. 250.000 iscritto a favore della Cassa nel bilancio pas'
sivo del Ministero del tesoro, e cio fino alla sondenza del decennio
di oul all'art. 43 del testo unico.

Art. 38.

(Articoli 9 e 10 testo uniao).
Le somme portate dai ruoli suppletivi saranno pure versate in

una sola volta nel modo seguente :
a) pei contributi degli anni precedenti, entro il mese succes-

sivo a quello nel quale i ruoli suppletivi passano m riscossione;
b) poi contributi dell'anno corrente, nel mese di giugno, se i

ruoli in cui sono compresi pervengono alle Delegazioni del tesoro
nei primi olaque mesi dell'anno o, se pervengono posteriormente,
entro il mese successivo a quello nel quale i ruoli suppletivi sono
stati ricevuti dalle Delegazioni.

I

Art. 39.

(Art. 8 testo unico).
La risoossione dei contributi, delle multe e degli in¾ressi di

mora, fatta eccezione per quelli dovuti dallo Stato, è invilata dalle
Intendenze di finanza, le quali devono altreel curare 11 versamento
a beneficio della Cassa di previdenza delle multe di cui all'art, 5
della legge 14 luglio 1898, n. 317, comprendendole nella contabilità
speciale stabilita dalPart. 5 del presente regolamento.

Art. 40.

(Art. 8 testo unico).
Le Delegazioni del tesoro eseguono giornalmente l'annotazione

sui ruoli delle somme riscosse e, nell'ultimo giorno di ciascun mese,
compilano l'elenco dei debitori morosi, con l'importo dei contributi
scaduti e non ancora versati e lo rimettono in doppio esemplare
alle Intendenze di finanza entro il 5 del mese successivo.
Queste, a loro volta, non oltre il giorno 10, spediscono agli esat-

tori, in piego raccomandato, gli ordini di ritenuta ai sensi dell'ar-
tioolo 9 del testo unico, e quindi trasmettono alla Direzione gene-
rale degli Istituti di previdenza, non più tardi del giorno 12, un
esemplaro dell'elenco stesso, oon le opportune annotazioni.

Art. 41.

(Art. 9 testo unico.).
Nell'ultimo giorno di ciascun semestre, le Delegazioni del tesoro

ritirano dalle sezioni di tesoreria provinciale le matrici det bollet-
tari consunti nel semestre e, con la soorta di esse e delle proprio
scritture, compilano in unico esemplare la situazione contabile so-
mestrale ad anno solare delle riscossioni e dei Versamenti eseguiti
delle sezioni predette, in confronto del carico assunto dalle stesse
Delegazioni per contributi o altri cespiti d'entrata.
In tale situazione devono essere indicate le somme riscosse anti-

cipatamente o in più a titolo di contributo a quelle accertate al-
l'atto della riscossione durante il semestre per multe, interesse di
mora, diritti d'usciere, versamenti volontari ed altri titoli.
Le Delegazioni inviano la situazione alla Direzione generale degli

Istituti di previdenza e trattengono le matrici dei bollettari di cui
sopra per farle unire, a suo tempo, al sottoconto giudiziale che de-
vono rendere le sezioni di tesoreria provinciale.
Tutto il movimento dei contributi, dei relativi accessorî, delle

altre entrate e dei residui attivi e passivi deve essere tenuto in
evidenza presso le Delegazioni del tesoro in apposito registro, tanto
per il carico quanto per il discarico.

Art. 42.

(Articoli 8 e 10 testo unico).
Nell'ultimo giorno di ogni mese, le sezioni di tesoreria provincialo

convertono tutte le somme riscosse per contributi, multe, ammen.
de ed interessi di mora dovuti alla Cassa di previdenza in un uni.
co vaglia del tesoro a favore del tesoriere ceritrale, eassiere della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, e lo inviano,
per mezzo delle Delegazioni del tesoro, alla Direzione generale degli
Istituti di previdenza.
Per i diritti di usciere, le quote di pensioni od indennità a ca-

rico di enti, i versamenti Volontari e le altre eventuali entrate della
Cassa di previdenza, si dovranno emettere distinti vaglia del tesoro
nello stesso giorno della risoossione.
Nel caso di mancanza di riscossioni, le sezionianzidette dovranno,

per mezzo delle Delegazioni del tesoro, darne pronto avviso alla
predetta Direzione generale.

Art. 43.

(Artieoli 9 e 10 testo unieo).
Le Provincie ed i Comuni debbono stanziare nel loro bilanci, oo•
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me spesa obbligatoria, l'intiera somma che per l'anno dovranno
versare alle sezioni di tesordria provinefale pel contributo proprio
e per quello dei sanitari, come pure per l'eventuale contributo
delle istituzioni pubbliche di beneileensa e dei rispettivi sanitari,
isorirendo nella parte delPentrata Pammontare della ritenuta a
carico dei loro sanitari, a sensi delPart. 8 del testo unico, nonch6
l'ammdatare dëlle somme da ricuperare, come al sueoessivo art, 10,
dalle istituzioni di benencenza.
I prefetti o le Giante provinciali amministrative invigilano a ohe

siano fatti i detti stanziamenti e siàno spediti in tempo i relativi
mandati; in caso di ritardo, eseguono diretiamente glistanziamenti
stessi e, ove occorra, senza pregiudizio di quanto à disposto dal-
l'art. 9-del testo unico, spediscono i mandati. I prefetti provvedono
a che dalle istituzioni di benenoënza isoritte alla Cassa siano stan-
ziati not rispettivl bilanci le somme occorrenti per 11 rimborso dei
contributi anticipati per esse dai Comuni e dalle Provincie.

Art. 44.

(Art. 5 testo unico).
Dei versamenti volontari, che il eanitario iseritto od altri a suo

favore diohiarino all'ufBeio annitarlo provinciale di voler eseguire
ai sensi dell'art. 5 del testo unico,.6 presa nota nello elenco generale
dei contributi in apposita colonna di fronte al nome del sanitario
stesso.
In base a tali dichiarazioni di versamento l'ufnolo sanitarlo pro-

vinciale compila un prospetto di risoossione da trasmettere alla De.

legazione del tesoro.
I versamenti volontari possono essere anche effettuati, senza al-

cuna prefentiva dichiarazione, o direttamente alla sezione di teso-
feria provinciale, dopo che la Delegazione del tesoro ne abbia preso
B0ta 601 prOSpotŠO di riBCOBS10BO, O anche a mezzo di vaglia ordi-
nario intestato alla sezione di tesoreria provineiale, la quale dovrà
darne comunicazione alla Dèlegazione del tesoro per la prescritta
annotazione nel prospetto anzidetto. .

La Direzione generale richiama alla fine di ogni anno tutti i
prospetti di riscossione, estihti o meno, e dà parteolliazione ai sa-
nitari interessati dei versamenti eseguiti nell'anno stesso e di
quelli che risultassero non effettuati nonostante la preventiva di-
chiarazione.
Per le somme incassate a titolo di versamenti volontari la so-

zione di tesoreria provinciale rilascia le quietanze di contabilità
speciale agli interessati, e la Delegazione del tesoro invia alla Di-
rezione generale degli Istituti di previdenza l'apposito va lia del
tesoro e la ricevuta di carico, nella quale saranno indicati gli estre-
mi delle quietanze rilasciate.

Art. 45.

' (Art. 12 testo unico).
La riscossione della ritenuta che sia dovuta ai sensi dell'art. 12

del testo unico sulle pensioni conferite ai sanitari dalla Cassa, viene
eseguita all'atto del pagamento di ciascuna rata mensile delle pen-
sioni medesime.
A tale scopo la Direzione generale degli Istituti di previdenza

provvede afBnchè sui certiûcati d'isorizione di dette pensioni, sui
corrispondenti fogli di ruolo e sui relativi estratti venga iscritto
Pimporto delle pensioni stesse e delle rispettive rate mensili, giå
depurato della ritenuta anzidetta.

TITOLO III.

Dei conti individuali, dei fondi speciali
e della riserva di garanzia

Art. 46.

(Articoli 14, 31, 48 e 45 testo unico).
Per gli aeoreditamenti da farsi nei conti individuali, oltre quanto

à disposto dall'art, 14 del testo unico, saranno osservate le seguenti
clisposizioni:
Per i sanitari con servizi anteriori al 1 gennaio 1909 ed isofitti

alla Cassa anteriormente alla promulgazione della legge 2 dicem-
bre 1909, n. 744, il conto individuale sàra,aperto acoreditando, con
effetto dal 1 gennaio 1909, il valore ospitale della pensione vir-
taale normale, che ad essi sarebbe spettata a questa data in base
ai soli anni di servizio utili al calcolo della misura della pensione
e alla loro etå alla data stessa, determinato mediante l' applica-
zione delle tabelle A eB annesse al testo unico, e tenendo presente,
per la valutaztone delPetà e del servizio,la nožma di culalfultimo
comma dell'art. 19 del testo unico.
Per i sanitari predetti sara pure da accreditarsi, sepgratamente

nel conto individuale, 11 valore capitale al 1* gennaio 1909 delle
maggiori quote di pensione virtusle corrispondenti ai contributi di
categoria superiore alla normale versati a tutto il 31 dicembre 1908,
calcolato nel modo indioato dall'art. 70 del presente regolamento.
Dal 1° gennsio 1909 in poi su questo valore saranno aooreditati
soltanto gli interessi da calcolarsi eeoondo le norme delfart, 14 del
testo unico.
Per i sanitari ohe risosttino servizi ai termini dell'art. 42 del

testo unico sarà accreditato, con effetto dalPepoca da cui ha vigore
il riscatto, il valore capitale della maggiore pensione virtuale de-

rivante dal riscatto, da valutarsi mediante Papplicazione delle ta-
belle A eB annesse al testo unico, e tenendo presenti le norme

dell'art. 71 del presente regolamento.
Per i conti individuali che debbono chiudersi nel corso dell'anno

saranno accreditati gli interessi fino a tutto il mese precedente a

quello di cessazione dal servizio, in base al saggio medio di inve-
stimento dei bapitali della Cassa ricavato nelPanno precedente o,
quando detto saggio non fosse ancora stato determinato, in base a

quello risultante dall'ultimo rendiconto consuntivo pubblicato.

Art. 47.

(Art. 5 testo unico e art. 2 11. decreto 21 settembre 1911, n. 1077).

I versamenti volontari, da aooreditarsi a parte nei conti indivi-
duali giusta Part. 5 del testo unico, vengono annualmento capita-
lizzati con gli interessi allo stesso saggio ohe viene applicato, giusta
l'art. 14, alle somme accreditate nella parte normale del conto in-
dividuale. Gli interessi saranno computati a decorrere dal piimo
giorno del mese successivo a quello in cui 6 stato fatto 11 versa-

mento.
I contributi di categoria superiore alla normale, versatiposterior-

mente al 1° gennaio 1909, saranno considerati come versamenti vo-
lontari.
Delle somme accreditate eome versamenti volontari l'isoritto non

può disporre che secondo 11 disposto deÌl'art. 5 (ultimo caponrso)
del testo unico. .

Art. 48.

(Art. 15 testo unico).

La dotazione iniziale del fondo delle pensioni indirette al I gen-
naio 1909 sarà costituito dalP ammontare, a quelli data, dà!la ri-
serva matematica per gli oneri indiretti.

Art. 49.

(Articoli 15 e lo testo unico).

Il fondo di riserva, costituito con le somme di cui all'art..15 del
testo unico, comprende anche le eventuali ecoedenze chea tas-
sero dall'accreditamento al 1* gennaio 1939 delle riserve matema-
tiche a norma di legge nei singoli conti individuali è nel fondo
delle pensioni indirette, rispetto al patrimonio netto al 31 dicem-
bre 1908.
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Art. 50.

(Articoli 15 e 16 testo unico).
La riserva di garanzia per i due fondi delle pensioni dirette ed

indirette deve essere rappresentata, alla fine di ciascun anno, dal

10 per cento del fondi stessi, giusta il disposto del primo capoverso
dell'art. 16 del testo unico.

Art. 51.

(Art. 16 testo unico).
E fondo degli utili costituito ai sensi dell'art. 16 del testo unico

ylene ripartito, contemporaneamente alle somme di cui al n. 2

delPark. 14 del testo unico anzidetto, alla fine di ogni anno, a fa-
Tore dei singoli inscritti alla Cassa di previdenza, e si capitalizza
nei rispettivi conti individuali insieme ai contributi a norma di

legge.
TITOLO IV.

Delle pensioni e delle indennith

Art. 52.

(Articoli 17, 18, 19 e 48 testo unico).
U diritto al conseguimento della pensione, di cui agli articoli 17,

lettera a), e 20 (parte prima) del testo unico, s'intende acquisito
per i sanitari iscritti alla Cassa, che abbiano raggiunto anni 24,
mesi 6 e giorni 1, computabili per anni 25 di servizio, giusta 11

penultimo capoverso dell'art. 19 del testo unico, ed abbiano contri-
buito alla Cassa almeno per 10 anni compiuti.
Ai sanitari che, avendo oltrepassato il 60 anno di età e i 25 di

servizio, s'iscrivono alla Cassa avvalendosi della facoltà loro con -

cessa dall'art. 42 del testo unico, à liquidata la pensione dopo un
solo quinquennio d'iscrizione, ma in base a 20 anni di servizio e

senza elevazione della medesima ai minimi di cui all'art. 20 del

testo unioo.
E diritto al conseguimento della pensione, di oui all'art. 17, let-

tera b), e 20, penultimo capoverso, s'intende aequisito, qualunque
ela la durata del servizio, per i sanitari isoritti alla Cassa, purchè
provino, nei modi di cui al successivo art. 65, di essere divenuti
inabili a prestare ulteriormente 60TYi2iO p07 ferite rÎþOrtate 0 por
intermità contratte a omgione delle loro funzioni.
E diritto al conseguimento della indennità, nei casi previsti dal-

I'art. 18 del testo unico, s'intende acquisito per i sanitari iscritti
alla Cassa, che abbiano un servizio utile valutabile non minore di

10 anni compiuti ed abbiano contribuito alla Cassa per un egual.
periodo di tempo.
A costituire il decennio di contributi richiesto dal primo e penul-

timo comma del presente articolo valgono i periodi d'iscrizione ad

altri Istituti amministrati dalla Direzione generale degli Istituti di
previdenza, giusta il primo capoverso del successivo art. 54 o ad
altri enti aventi regolamenti propri di pensione.

Art. 53.

(Articoli 19, 30 e 41 testo unico, e art. 12 legge 20 dicembre 1914
n. 1882).

Sono calcolati utili agli effetti dell'articolo precedente, per la li-
quidazione degli assegni di riposo, gli anni di servizio prestati dopo
il l© gennaio 1909 dai sanitari isoritti alla Cassa e nelle condizioni

di cui agli articoli 19 e 41 del testo unico.
Per 11 computo dei servizi anzidetti è necessario :

1 ü oonseguimento della laurea, escludendosi perciò qualsiasi
servizio precedente alla data della stessa ;
2° Ia nomina regolare;
3° la percezione di stipendio a carico:
a) dei Comuni, delle Provineie, nonohe dello Stato per i sa-

nitari da esso dipendenti senza diritto a pensione;

b) delle istituzioni pubbliche di beneficenza iscritte alla Caesa;
c) delle istituzioni pubbliché di beneûcenza non isoritte alla

Cassa, quando il medico abbia pagato, oltre il contributo proprio,
anche quello dell'ente.
Ai sanitari che aderirono alla Cassa di previdenza anteriormente

al 1° gennaio 1909 sono calcolati utili i servizi prestati, prima di

quella data, in base a deliberazioni regolari dei consigli comunali o
di altro ente da cui dipende il sanitario, nonaha i servizi prestati
con nomine consiliari, posteriormente annullate nel periodo di tran-
sizione di cui alPultima parte del capoverso dell'art. 45 del testo

unico, sempre quando, pel periodo posteriore alla data d'istitu-
zione della Cassa, vi sia stata corresponsione di contributi da parte
del sanitario.
Il servizio prestato dai sanitari, di cui sopra, anteriormente al

1° gennaio 1899 od alla data di estensione delle disposizioni della
legge sulla Cassa ad altre classidi sanitari, sark valutato solo per un
periodo di tempo non superiore ai 15 anni, se prestato presso enti
che non abbiano regolamenti speciali per il conferimento di assegni
di riposo, od anahe presso enti i cui medici non s'avvalsero dei

rispettivi regolamenti speciali per le pensioni, sia perehô l'isori-
zione fosse per essi facoltativa, sia perehà le disposizioni dei rego-
lamenti medesimi non potessero loro applicarsi; mentre i servizi
prestati dagli stessi sanitari prima della loro isorizione alla Cassa

presso Comuni, Provincie ed istituzioni pubbliche di beneñoenza
con regolamenti speciali pel conferimento di assegni di riposo alla
data della promulgazione della legge istitutiva o di quelle di esten-
sione, saranno calcolati utili agli effetti della pensione o dell'inden-
nità, senza limitazione di tempo, col riparto però della pensione o
della indennitå ai sensi dell'art. 39 del testo unico.
E pure calcolato utile integralmente agli effetti sopraindicati il

tempo trascorso dal sanitario in aspettativa per motivi di salute di
cui all'art. 12 della legge 20 dicembre 1914, n. 1382.
Sono invece calcolati utili, ai soli efetti del raggiungimento del

diritto a pensione e cioè del minimo di tempo necessario per con-

seguirla fissato dal precedente art. 52, tutti i servizi sanitari con.
templati dall'art. 30 del testo unico, comunque resi, presso gli enti
di oul all'art. I del testo medesimo. Non à tenuto però Ebonto del
numero degli anni di tali servizi per stabilire la misura degli as-
segni di cui agli articoli 20 e 21 del testo unico.
Il tempo passato la aspettativa per motivi di famiglia non 6 Va-

lutato.

Art. 54.

(Art. 19 testo unico ed art. 31 testo unico 17 giugno 1915, n. 968) ,

Il cumulo dei servizi prestati da un .sanitario anche alterna-

tivamente, presso gli enti di oui all'art. I del testo unico, ha

luogo qualunque sia l'epoca in cui ciasouno di tali servizi venne
prestato, tenuto conto del disposto degli articoli 19 e 30 del testo

unico.
Sono dei pari cumulabili, agli effetti del conferimento della pen-

sione e dell'indennità, i servizi successivamente prestati con iscri-
zione ai vari Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione

generale degli Istituti stessi, e presso enti con regolamento speciale
di pensione, alle condizioni di oui all'art. 31 testo unico 17 gin-
gno 1915, n. 968.
Sono pure riconoseinti utili gli anni durante i quali i sanitari,

contemplati dall'art. 41 del testo untoo, continueranno ad essere

iscritti alla Cassa per il compimento del decennio di contributo.

Art. 55.

(Art. 4 legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Agli effetti del conferimento della pensione e della indennità, di,
cui al penultimo comma dell'articolo precedente, si sommano i
periodi di servizio prestati successivamente, con o senza ipterru-
zioni e con iserizione ai vari Istituti di previdenza amministrati
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dalla Direzione generale degli latituti stessi, quando da detti Isti

tuti non sia stato an‡eriormente liquidato alcun assegno di ripos
per tali servizi.
Il sanitario ohe abbia conseguito una indennità o una pensione

dal lWänte-pensioni degli inságnanti elementari o dalla Cassa di

previdenša dígli impiegati degli enti locali, cui fosse stato in pre
oedenza iscì•itto, lia facoltà di giovarsi delle disposizioni del°
Part. 31 del testo unico 17 giugno 191¾n. 968, purchè rimborsi
l'Intituto, dal quale riéevette l'assegnoi delle somme peroette coi
relatg interessi com¡iosti al saggio uguale a quello in base al quale
fu calcolata la tabella di liquidazione dell'assegno stesso, e rinanz
al godimento della pensione.
Il diritto di conseguimento della pensione o dell'indennith 6 re-

golato dalle, disposizioni relative alla Caesa di previdenza dei sa-
nitari.
La ,pensione complessiŸa o l'indennità complessiva spettante in

tal caso è rappresentata dalla somma delle quote di pensione o di
indennità da attribuifsi a ciascuno degli Istituti di previdenza cui
l'iscrÍûo ha appartenuto, determinate secondo le leggi speciali de-
gli istituÍÃ stessi all'atto della liquidazione dell'assegno, con riferL

mentò alle epoche nelle quali i rispettivi servizi utili sono stati ef
fettivamente prestati.
L'indenmth complessiva o la pensione complessiva sarà corrispo

sta dalja Cassa di previdenza det samtari.
Le quote d'indennità attribuite agli altri Istituti saranno versate

alla Cassa predetta.
Altatto di ogni liquidazione di pensione, sia diretta che indi-

retta, ciascun Istituto verserà alla Cassa la riservamatematica cor-
rispondente alla quota impostagli, determinata in base al presente
articolo.

Art. 66.

(Art. 33 testo unico).

Ïl danitario, la sua vedova, od i suoi orfani, che ritengano di aver
diritto allå pensione od alla indenmtà ai termini degli articoli 17

e 2 i del tikto unico, debbóno mviare, por mezzo del sindaco, mo-
tivata domanda all'uficio sanitario della Provincia, nella cui cir-
coscrizione é compreso il Comune ove risiedono al tempo della pre-
sentasíone della domanda medesima, dandone contelhporaneamente
avviso alla Direzione generale degli Istituti di previdenza me·

diante l'invio di arialoga rioevuta datata e munita del bollo di

uffleio, che dovra essere rilasciata dal Municipio all'atto della con-
segaae
Tale domanda deve indicare 11 nome, il cognome, la paternità, In

quahá e la residenza del Wohiedente, deve essere sottoscritta dallo

stesso, o da chi ne .ha la legale rappresentanza, e precisare il luogo
dove s'intenda risonotere l'assegno.
Il sindaco deve trásmettere immediatamente la domanda all'ufn-

oto sanitario provinciale per i provvedimenti di cui al suocessivo
art. 77. Tale invio potrà anche essere effettuato direttamente dagli
interessati.

Art. 57.

(Art. 33 testo unico).

Alla domanda dei sanitari pel conseguimento della pensione di cui
alla lettera a) dell'art. 17 del testo unico devono essere uniti:

a) l'atto di nascita;
b) l'originale laurea di cui al precedente art. 53, o la rela-

tiva copia autontica notarile, o il certiûcato attestante 11 consegui-
mento del relativo diploma rilasciato dal direttore di segreteria
dell'Università;

c) 10 stato di servizio, compilato sul modulo a stampa fornito
dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, in cui si deve
speciflostamente indicare la qualità, la durata dei servizi sanitari

prestati, 14 eveniuali interruzioni, nonché l'ammontare degli sti-

pendi peroetti;

d) gli atti di nomina, di aspettativa, di licenziamento o di
accettazione delle dimiesioni;

e) il certifloato del sindsoo o del capo dell'Amministrazione
dell'ente, comprovante i periodi di prestazione del servizio, con a
tergo l'elenco degli stipendi annui percepiti;

f) il congedo dal servisió militare nei casi di oui all'art. 30
del testo unico e all'art. I del dooreto Luogotenenziale 7 febbraio
1916, n. 221.
La Direzione generale dagli Istituti di px|evidenza potrà riehie-

dere anche gli atti di oonferma in earlos, di aumento di stipendio,
di sospensione, di riassunzione in servizio e quegli altri dooumenti
ohe possono valere a comprovare i singoli gervisi prestätC

Art. 58.

(Artiooli 18 e 20, testo unico).
Alle domande dei sanitari per la liquidazione dell'indennith o

delle pensioni minime d'invalidità di out al primo capoverso del-
l'art. 20 del testo unico, oltre agli atti di out all'artioolo precedente
deve essere unito anche un certineato medico rilasalato nelle forme
prescritte dal seguente art. 59.
Nel caso invece d'indonnità richiesta per cause non dipelidenti

da malattia, speciûcate nell'art, 18 del testo unico, si devono
unire rispettivamente la

.

deliberazione o 11 deareto dell'autorita
oompetente per la soppressione del põeto, ovvero copia autentica
della sentenza di oondanna passata in giudioato, o inine il dooreto
di nomina in un posto alla dipendenza dello Stato con diritto a

pensione.

Art. 59.

(Articoli 18 e 20 testo unico).

I certiûcati medici devono essere rilaseisti a speso deFinteres-
sato, su richiesta dell'uficio sanitario provinaiale, in seguitosa vi-
sita collegiale presiedata dal medioo provinciale con Pintervento di
due medici militari in attività di servizio. In tali certtioati devono
essere descritte speciûcatamente l'indole delle ferite, delle lesioni
o delle malattie, le cause che le produssero e le conseguenze che
ne derivarono; e deve esservi esplicitamente diebiarato se a loro

giudizio, in conseguenza di tali lesioni od infermith, il annitario sia
o meno divenuto inabile a prestaré ulteriore servizio.
I sanitari chiamati al rilascio del certiteato devono attenersi
le norme stabilite dal regolamento sulle pensioni 017111e militari,
approvato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.

Art. 60.

(Articoli 2f, 23, 24 e 25 testo unico).

Alla domanda pel conseguimento della pensione o deWind nnità
presentata dalla vedova di un sanitario morto in attivitå di eer-

Vizio debbono, oltre at doenmenti richiesti dal precedente árt. 57

per comprovare i diritti sequisiti dal sanitario medesimo (esoluso
'att o di licenziamento o di dimimioni dal servizio essere uniti:

1° l'atto di matrimonio;
2° l'atto di morte del sanitarlo;
3° un certinoato manioipale, dal quale risulti se ja o meno

pronunoista contro la istante sentenza di separazióne poisonale
per sua colpa e, quando itsee stata pronunciata, se fu resa deñai-
tiva, e inoltre se posteriormente alla separazione i coniugi convis-
sero meieme ;

4° altro simile certincato, che potra essere unito al precedente,
dal quale risulti lo statto della famiglia lasolata dal defanto éom-
resi gli orfani anche di precedente matrimonio con le rispet-
tive loro date di nascita, se la vedova abbia o nieno la legalerap-
presentanza degli orfani e se le orfane minorenni conservinó lo
stato nubile.
Se il sanitario fece versamenti volontari, per ottenerne il ,pa-

gamento, gli eredi dovranno allegare alla domanda i doenmenti
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presoritti dal regolamento di contabilità getierale dello Stato per it
pagamento delle quote di pensione e delle indennità cadute in suc-
eessione.

Art. 61.

(Articoli 22, 23, 24 e 25 testo unico).
Alla domanda pel conseguimento della pensione o dell'indonnità

presentata dagli orfani di un sanitario morto in attivitå di ser-
vizio, e per essi dal loro legale rappresentaute, debbono, oltre al
documenti richiesti dal precadente art. 57 (escluso l'atto di licen-
ziamento o di dimissioni dal servizio), essere uniti:

I l'atto di matrimonio dei genitori;
2 l'atto di morte d'ambedue i genitori;
3° l'atto di nascita di ciascuno degli orfani minorenni;
4° un certificato municipale, dal quale risulti lo stato della fa

miglia lasolata dai defunti genitori, compresi gli orfani anche di
precedente matrimonio con le rispettive loro date di nascita e se

lo orfane minori conservino lo stato nubile ;
5° l'atto di nomina del tutore.

Quando si tratti di orfani i cui genitori fossero separati legal-
mente per colpa della madre, o questa fosse passata ad altre nozze,
dovrà prodursi rispettivamente una copia autentica della sen-

tenza di separazione o dell'atto comprovante il susseguito ma-

trimonio.

Art. 62.

(Articoli 22, 23, 24 e 25 testo unico).

Alla domanda pel conseguimento della pensione presentata dalla
vedova o dagli orfani di un sanitario già pensionato debbono, oltre
al decreto di conferimento della pensione al sanitario medesimo ed
al relativo certincato d'isorizione, essere uniti, a seconda dei casi,
i dooumenti prescritti nel due precedenti articoli.

Art. 63.

(Articoll 23 e 24 testo unico ed art. I, n. 29, legge 20 dicembre 191 4
n. 1382).

L'indennità e la pensione sono assegnate per metà alla vedova
e per l'altra metà, in parti uguali, agli orfani minorenni, oppure,
se ve ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per l'altro
quarto all'orfano:

1° quandb vi sia prole minorenne di altro letto;
2 quando un'orfana minorenne abbia giå contratto o contcagga

matrimonio;
3° quando per qualunque altra causa la vedova non abbia la.

rappresentanza legale di tutti i figli minorenni.

Art. 64.

(Articoli 24 e 33 testo unico ed art. 1, n. 29, legge 20 dicembre 1914,
n. 1382).

Gli orfani minorenni, per ottenenere la quota di pensione ad essi
spettante ai sensi del precedente articolo, devono presentare per
mezzo del loro legale rappresentante regolare domanda alla Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza.
Uguale domanda deve produrre detto rappresentante nell'inte-

resse dei figli, dei quali posteriormente alla concessione della pen-
sione la vedova abbia perduto la legale rappresentanza.
Qualora un'orfana minorenne, avendo contratto matrimonio, in-

tenda di ottenere la sua quota personale, dovrà produrre l'atto di
matrimonio.

Art. 65.

(Articoli 17 e 26 testo unico).

Quando 11 sanitario oldeda la pensione privilegiata ai termini

della lettera b) dell'art. 17 del testo unico, oltre agli atti di cui

all'art. 57 del presente regolamento, deve presentaro il certifloato
medico rilasciato come all'art. 59.
Ove trattisi di domanda della vedova o degli orfani di un sani-

tario per la liquidazione della pensione di cui all'art. 26 del testo
unico, e risulti provato che fu impossibile provvedero alla visita
collegiale di cui al suaecennato art. 59, 6 ammessa la produzione
d'un certiûoato d'un medico civile.
Tanto nell'uno come nell'altro caso il certificato deve dichiarare

esplicitamente se le ferite o la malattia o la morte del sanitario
debbano ritenersi avvenute per esolusive eagione delle sue fun-
zioni.
Ad esso saranno poi uniti gli altri documenti necessari per com-

provare:
a) la sussistenza del fatto al quale s'attribuiscono le ferite,

le infermitä o la morte;
b) ohe il fatto medesimo riunisca in sè tali condizioni da

poterai considerare avvenuto a cagione delle funzioni di sanitario.
Se le ferite o la morte provennero da infortunio, in ocessione

del quale si fosse compilato un processo verbale, dovrà presentarsi
copia di tale documento.
Su tutte queste circostanze il prefetto, eseguite le opportune in-

dagini, stenderà dettagliato rapporto da inviarsi, insieme gli con altri
documenti,.alla Direzione generale degli Istituti di previdenza per i
successivi provvedimenti.
La Direzione generale potra nel merito richiedere il parere della

Direzione generale della sanità pubblica.

Art. 66.

(Art. 20 testo unico).
Qualora dall'esame dei documenti di cui al precedente articolo

risulti fondata la domanda per assegno di privilegio, la Direzione
generale rende avvertiti gli enti, presso i quali il sanitario presto
servizio, della quota che verrebbe posta a earico di ciasonno di essi
in caso di concessione dell'assegno, al sensi del secondo capoverso
dell'art. 20 del testo unico.
Conferita la pensione di privilegio,la Direzionegeneraleprovvede

al riparto di essa tra la Cassa e ciascuno degli enti, con le moda-
lità di cui al connato art. 20.

Art. 67.

(Art. 33 testo unico).
Quando si veriûchi l'assenza prevista dal libro I, titolo III, del

Codice civile, gu aventi diritto, per conseguire temporaneamente
la riversibiHtà dell'assegno già conferito o che avrebbe potuto oom-
petere all'assente, debbono presentare i doonmenti di cui ai prece-
denti articoli 60 e 61.
In luogo dell'atto di morte deve esser prodotta copia autentica

della sentenza, divenuta esecutoria, pronunziata dal competente tri-
bunale ai termini degli articoli 24 e 25 del Codice civile, con la quale
fu dichiarata l'assenza.
Qualora successivamente fosse constatata la morte, dovrà presen-

tarsi nuova istanza per il conseguimento della pensione deûnitiva,
unendo alla medesima copia delPatto di morte.

Art. 68.

(Articoli 20, 21 e 48 testo unieo).
Fino a quando non siano impiantati i conti individuali di cui al

precedente art. 46, o anohe dopo nei casi in cui la lignidazione ese-
guita col sistema dei conti individuali riesca minore di quella ëse-
guita col sistema mutuo aprioristico, la liquidazione delle pensioni
o delle indennitå si esegue in base alle tabelle A eB per glioffetti
di out agli articoli 19, ultima parte (estesa anche alPindennità), 20,
21 e 42, ultimo capoverso, del testo unico.
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Art. 69.

(Art. 2 del R. deoreto 21 settembre 1911, n. 1077).
La valutazione delle maggiori quote di indennità e di pensione,

dirette e indirette, da liquidarsi ilalla Cassa di previdenza a favore
dei sanitari e dei loro aventi diritto in corrispondenza ai contri-
buti di categoria superiore alla normale, sarà eseguita, per il pe-
riodo sino al 1° gennaio 1909, tenendo conto delle disposizioni degli
artiooli 16 (primo capoverso) e 18 della legge 14 Inglio 1898, n. 335,
e degli articoli 20 e 21 del testo unico 8 gennaio 1913, n. 453,
mediante l'applieazione delle tabelle A eB annesse al testo unico
medesimo.

Art.70.

(Art. 37 testo unico e art. 2, R. decreto 21 settembre 1911, n. 1077).

Per la liquidazione delle maggiori quote di pensione in appli-
cazione del precedente articolo saranno seguite le norme appresso
indicate.
In primo luogo si determina il capitale aconmulato al 31 di-

cembre 1908 con i maggiori versamenti, secondo le norme se-
guenti:

a) per i sanitari senza servizi anteriori all'istituzione della
Cassa, viene caleolato, mediante le tabelle A eB annesie al testo
unico, il capitale aooumulato in base all'eth al 31 dicembre 1908 e

agli anni durante i quali it contributo di una determinata categoria
superiore fu effettivamente corrisposto, e di tale capitale 6 attri-
buito un terzo, due terzi o Pintero, rispettivamente per le tre ea-
tegorie di magglor contributo di cui all'art. 4 della legge 14 luglio
1898, n. 335;

b) per i sanitari con servizi anteriori all'istituzionedella Cassa,
che siano stati ineritti alla Cassa stessa durante tutto il periodo di
servizio da essi prestato nel decennio 1° gennaio 1899-31 dicembre
1908, viene oaIoolato 11) capitale accumulato in base all'età e agli
anni di ser izio utili al 31 dicembre 1908. Qualora 11 sanitario ab-
bia versato durante l'intero periodo predetto 11 contributo d'una
stessa categoria superiore, di tale ospitale gli viene attribuita 14
frazione corrispondente alla categoria stessa, come è indicato alla
precedente lettera a). Qualora invece il annitario abbia versato i
contributi di categoria superiore soltanto durante una parte del
periodo di iscrizione, come pure quando abbia variato categoria
di contributo superiore, del capitale acoumulato calcolato come
sopra sono dapprima determinate le frazioni corrispondenti så
gni categoria superiore, come alla lettera a); di aissonna
di tali frazioni 6 poi attribuita l'aliquota risultante, moltipli-
candola per il rapporto del capitale accumulato durante il
periodo d'efeitiva corresponsione del contributo di categoria supe-
i•iore considerato, a quello relativo a tutto il periodo di servizio
prestato nel decennio ;

c) per i sanitari eon servizi anteriori all'istituzione della
Cassa, che siano statl isoritti soltanto durante una parte del ser-
Vizio prestato nel,decennio I gennaio 1899-31 dicembre 1908, è
calcolata la diferenza fra 11 capitale accumulato relativo all'età ed
Ål servizio utile al 31 dicembre 1908 e il capitale accumulato rela-
tivo al periodo di servizio prestato con iscrizione; tale diferenza
viene poi moltiplicata per 11 rapporto del capitale accumulato co-
stituito nel pèrlodo d'efettivo versanfento del contributo di cate-
goria superiore a quello relativo a tutto 11 periodo di servizio pre-
stato nel decennio; a questo prodotto è aggiunto il capitale accu-
mulato corrispondente al periodo d'eKettivo versamento del con-
tributo di categoria superiore; della somma cosl ottenuta per
elascuna categoria di contributo superiore viene attribuita al sani-
tario la frazione corrispondente, come alla lettera a).
Il capitale accumulato al 31 dicembre 1908 à poi aumentato degli

interessi composti fino al 31 dicembre precedente il collocamento a
riposo, e degli interessi semplici da questa data a quella della de-
correnza della pensione; e trasformato in pensione col ooeŒojente

dells tabella A corrispondente all'età all'epoca del pensionamento
valutata come all'ultimo comma dell'art. 19 del testo unico.

Art. 71.

(Art. 48 testo naico).
Per calcolare il premio unico di riscatto di cui aH'art. 42 del

testo unico si determinano in primo luogo:
a) Petà del sanitarlo, intera approssimata a meno di mezzo

anno con la norma contenuta alPart, 19, ultimo comma del testo
unico, alla data della domanda;

b) la durata in anni, mesi e giorni del servizio utile agli ef-
fetti della liquidazione della pensione già aoquisita dal sanitario
alla stessa data;

c) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio
utile, compreso quello da risaattare.
Si ricavano poi dalla tabella B i due coemeienti di liquidazione

della pensione virtuale relativi alla eth suindicata e alle dette due
durate di servizio, avvertendo che, nel caso di durata di servizio
comprendente frazioni di anno, 11 rispettivo coemoente el desume,
aggiungendo al coemeente relativo al numero intero di anni im-
mediatamente inferiore tanti trecentosessantesimi deHa differenza
fra questo e 11 coemoente immediatamente superiore, per quanti
sono i giorni della frazione di anno, computando i mesi di trenta
giorni.
Calcolata poi la diferenza fra i due coeŒcenti, 'essa si capitalizza

dividendola per il coeŒcente della tabella A relativo all'età del
sanitarlo determinata come al primo comma di questo articolo; dal
capitale ooal ottenuto ai desume infine 11 premio unico di riscatto,
moltiplicandolo per 11 rapporto del contributo annuo complessivo di
L. 264 al contributo di L. 200 destinato alle pensioni dirette, in base
a cui è caleolata la tabella B.
Per i sanitari, ai quali al termini dell'art. 36 del testo unico sono

stati riconosciuti servizÏ anteriori al 1° gennaio 1899 o aHe date di
estensione della Caesa ai veterani e agli uŒoiali sanitari, non sarà
tenuto conto, nel computo precedente, dei servizi stessi.
Ove il sanitario chieda di pagare il premio di riscatto entro un

decennio o un quinquennio, il premio unico determinato come sopra
viene trasformato in annualità costante al saggio di interesse le-
gale, con decorrenza dalla data della domanda.

Art. 72.

(Art. 33 testo unico).
Le domande per il conseguimento delle pensioni - e deHe inden-

nith, o per conseguire l'applicazione dell'ai•t. 41 del testo unico,
devono essere redatte sulla prescritta carta de hollo.
I documenti ohe si uniscono alle domande suddette sono esenti da

tassa di bollo, purchè sui medesimi sia indioato l'uso out debbono
servire.

Art. 73.

(Art. 33 testo unico).
Gli atti di nascita, di matrimonið o di morte devono essere pro-

dotti per copia autentica o per estratto dagli originali registri
dello stato civile e, ai termini dell'art. 150 del R. decreto 15 no-
vembre 1865, n. 2602, debbono essere legalizzáti dal prendente del
tribunale se rilasolati dai Municipi, e dal presidente stesso o dalla
curia vescovile, se rilasciati dalle autorità parrocohiali.
Non, sono ammessi come equipollenti i certificati desunti dal re-

gistro d'anagrate.
Art. 74.

(Art. 33 testo unico).
I certinoati municipali, di cui ai numeri 3 e 4 dell'art. 60 e al

n. 4 dell'art. 61 del presente regolamento, sono redatti in base alle
risultanze del registri dello stato civile e d'anagrate e sulla cozi-
forme dichiarazione di tre testimoni.
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Art.-75. Art. 80.

(Art. 33 testo unico).
La legalizzazione degli atti, di cui agli articoli precedenti, à ese-

guita gratuitamente ai sensi del n. 44 della tabella annessa al te-
sto unico delle leggi sulle tasse per le concessioni governative e

gli atti amministrativi, approvato con R. decreto 13 settembre 1874,
n. 2086.
Gli atti provenienti dall'estero, anche se non soggetti a bollo,

devono essere legalizzati giusta 11 a. 43 della suddetta tabella.

Art. 76.

(Art. 33 testo unico).

Alla mancanza di documenti originali comprovanti la carriera
dei sanitari, riobiesti dal precedente art. 57, non si può supplire con
attestazioni privato nè con certineati che non siano desunti da do-
cumenti originali.
È ammessa la presentazione di documenti equipollenti, quando

per causa debitamente comprovata sia impossibile ottenere la co-

pia autentica dei documenti originali.
Art. 77.

(Art. 33 testo unico).
Gli ufBoi sanitayi provinciali, che ai termini dell'art. 33 del testo

unico ricevono domande per la liquidazione di pensione o d'inden-
nitå, debbono, agli effetti dell'art. 28 del citato testo unico, segnare
sulle medesimo la data della presentazione, darne immediato avviso
alla Direzione generale degli Istituti di previdenza, quando le rice-
vano direttamente dagli interessati, e quindi accertare e provve-°
dere con la massima sollecitudine che steno corredate in forma le-
gale di tutti i documenti richiesti e che questi confrontino esatta
mente con le risultanze del registro di cui all'art. 92 del presente
regolamento, e posoia inviarle alla Direzione generale stessa con i
documenti, le notizie e le osservazioni che fossero giudicate oppor-
tune, unendovi copia letterale del registro anzidetto per quanto si
riferisce al sanitario che chiede l'assegno.

Art. 18.

(Art. 33 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, oui per efatto

dell'art. 33 del testo unico compete la liquidazione delle pensioni e
dell'indennitå, accerta che [sia completa la documentazione delle
domande pervenutele e, ove occorra, chiede d'ufficio i titoli e le

giustifloazioni mancanti e tutti gli schiarimenti ohe giudiohl ne-
cessari.
Quando per le cause di cui al precedente art. 76 non sia possi-

bile accertare la regolarità dei servizi prestati dai medioi che do-
mandano l'assegno, mediante la presentazione degli atti indicati
alla lettera d) dell'art. 57 del presente regolamento, la predetta
Direzione generale puð richiamare per visione dagli entilinteressati
gli originali mandati di pagamento e le relative quietanze, i conti
consuntivi od altri documenti contabili, da cui sia dato constatare
i precisi periodi di tempo durante i quali i medici anzidetti perce-
pirono lo stipendio in tale loro qualità.

Art. 79.

(Art. 5 testo unico).
A richiesta del sanitario che abbia compiuto 25 anni di servizio

utile agli efetti della misura della pensione, si può convertire, me-
diante l'applicazione dei coefiloienti della tabella A, tutto o parte
del capitale accumulato coi versamenti volontari di oui all'art. 5
del testo unico in assegno vitalizio, da aggiungere alla penelone
anzidetta.
Tale assegno supplementare non è riversibile a favore della ve-

dova e degli orfani minorenni del sanitario.

(Art. 3l testo untoo).
Gli acconti mensili previsti dall'art. 31 del testo unico sono con-

cessi, a richiesta degli aventi diritto, appena -dal documenti pro-
dotti a corredo della domanda di pensione risulti comprovato che
il sanitario abbia prestato almeno 25 anni di servizio utile.
Gli acconti stessi sono in ogni caso liquidati in base agli anni di

servizio utile agli effetti della misura della pensione, But quali non
cada contestazione.

Art. 81.

(Art. 33, testo unico).
La deliberazione del Consiglio di amministrazione, che ai termini

dell'art. 33 del testo unÌqo conferisce la pensione o la indennità,
deve esprimerne le ragioni e indieare nel primo caso la deoorrenza
della pensione; e nei casi di cui agli articoli 20 e 39 del testo unieo
e 55 del presente regolamento determinare le quote di assegno do-
Tute dai Comuni non soggetti alla Cassa di previdenza e dagli altri
Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione generale degli
Istituti medesimi.
In esecuzione della deliberazione anzidetta la Direzione generale

degli Istituti di previdenza emette apposito motivato decreto per il
conferimento della pensione o della indennità, che viene consegnato
all'interessato per mezzo del sindaco del Comune designato nella
domanda.
11 sindaco se ne fa rilasciare ricevuta dall'interessato, autenti-

candone la firma, e la trasmette alla Direzione generale per mezzo
della prefettura, che legalizza, a sua volta, la firma del sindaco.

Art. 82.

(Art. 33 testo unieo).
Quando il Consiglio d'amministrazione non accolga in tutto o in

parte la domanda d'assegno, un estratto della relativa deliberazione
motivata viene comunicato all'interessato nel modo e con le for-
malità indicate nell'articolo precedente.

Art. 83.

(Articoli 20, 34 e 39 testo unico).
Qualora la pensione o la indennitå conferita vada ripartita tra

la Cassa di previdenza e gli enti, di oui all'art. I del testo unico,
in virtù degli articoli 20 e 30 del testo unico medesimo, un estratto
della relativa deliberazione di conferimento, insieme ad un rias-
sunto dimostrativo della liquidazione dell'assegno, deve essere intto
oonsegnare dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza agli
enti interessati, per ogni effetto legale, a mezzo dell'ufnoio sanitario
provinciale che se ne fa rilasciare ricevuta da trasmettere alla Dire-
zione generale medesima.

Art. 84.

(Art. 34 testo unico).
I ricorsi contro la liquidazione delle pensioni e delle indennità o

contro le dehberazioni negative devono essere presentati, giusta 11
decreto Luegotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, direttamente alla se-
greteria della Corte dei conti nel termine di novanta giorni da
quello in cui avviene la consegna della deliberazione o del dooreto
impugnato. Questo termine decorre per la Direzione generale degli
Istituti di previdenza dalla data della deliberazione.
Il procedimento per i rioorsi si svolge con le norme stabilite dal

decreto Luogotenenziale sopra citato.
Nella trattazione della causa la Direzione generale degli Istituti

di previdenza Pub farsi rappresentare dalla R. avvocatura gene-
rale erariale, come le altre amministrazioni dello Stato, o da un
suo funzionario.
I ricorsi si avranno per abbandonati nei casi e termini della

legge 26 maggio 1887, n. 4504.
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Art. 85.

(Articoli 33 e 35 testo unico).
Quando sieno divenute definitive, o per deoorrenza di termini, o

per diohiarazione delle parti interessate, o ýer decisione della Corte
del cong le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, la Dire-
zione genàrale.degli Istituti di previdenza provvede, nel modo e
con le formalità indicate nel precedente art. 81, alla restituzione
dei documenti presentati a corredo delle doinande di pensione o di
indennith, ad eccezione peÉb di quelli rilasoiati in oopia ad esclu-
sivo uso della Caesa, degli atti di stato civile e degli stati di ser-
vizio, che devono restare uniti alle domande stesse.

Art. 86.

(Art. 33;testo unico).
Gli elenchi delle pensioni e delle «indennità assegnate sono pub-

lilicati nelÌa Gaxtetta ufflefale del Regno e nel Bollettino utiloiale
del Ministero dell'interno.
Un estiatto di detti elenchi viene trasmèsso agli umoi sanitari

provinciali per le annotazioni da farsi sul registro prescritto dal-
l'articolo 92 del presente regolamento, nel quale deve essere al-
treal presai nota delle deliberazioni negative emesse dal Consiglio
d'amministrazione.

Art. 87.

(Articoli 29, 33 e 39 testo unico).
Il sanitario a favore del quale siasi già liquidata l' indennith o

la pensione te che riprenda servizio, qualora intenda essere ressoritto
alla Cassa, deve far pervenire direttamente Alla Direzione generale
apposita domanda per essere ammesso alla ritusione deue somme

pagateglia titolo d'indennitå o di pensione. Dette somme potranno
essere värsate in una sol volta, coi relativi interessi composti al
saggio uguale a quello in base al quale fu caleolata la tabella per
la liquidakione dell'assegno; ovvero a rate mensili, con Paggiunta
degli inte sai scalari al saggio legale.
In questo secondo caso, il pagamento dovrà eseguirsi in un tem-

po non ninggiore di un decennio .
dal primo giorno del mese suo-

eessivo allá data della deliberazione di cui alPultimo comma del
presente articolo.
Ove trattisi d'indennità o di pensione ripartita ai sensi dell'Art. 39

del testo unico, la Cassa di previdenza fara eseguire la ritenuta,
tanto per conto proprio, quanto per queRo degli altri enti al quali
rimborserà direttamente le quote loro dovute.
Se il sanitario oessa nuovamente dal serviziò prima di aver estin-

to il suo debito, la somma residua è detratta dalla nuova indennità
o pensione liquidata.
La liquidazione del debito totale per la ritusione di cui sopra, ed

ogni relâtiva variazione, avrà luogo per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione,

Art. 88.

(Articoli 29, 37 e 42 testo unico).

Agli effeiiti degli interessi e sconti contemplati nel presente re-
golamento, le somme da rionperare si considerano come se fossero

pagabili in fine d'anno, ed il saggio relativo è quello legale, eccet-
tuaio il caso in cui sia disposto altrimenti.

Art. 89.

(Art. 8 testo unico).

Quando all'atto della liquidazione della pensione o dell'indennitA
risultino dovati contributi, sia dall'ente che dal sanitario, si prov-
ede al rioupero dei contributi dell'ente mediante ruoli emessi dal-
la Direzione generale degli Istituti di previdenza, e di quelli perso-
nali, mediante ritenuta sulle prime rate della pensione o sull' im-

porte dell'indennità.

Per il rimborso del contributi, sia delPente che personali in più
pagati, ei provveda con mandati diretti a favore dell'ente presso il
qttale venne prestato il relativo servizio.

Art. 90.

(Art. 27 testo unico).

Il pagamento delle pensioni ð eseguito in rate mensili a comin-

oiare dal giorno 25 del mese cui si riferiscono.
Le fràzioni di centesimo ahè, dalla liquidazione risultino dovuto

per ogni rata, adno trasourate.

Art. 91.

(Artiooli 1 e 27 testo unico).

Al pagamento delle pensioni si provvede con norme analoghe a
quelle che vigono pel pagamento delle pensioni agli impiegati oi-
vili ed ai mBitari dello Stalo, tenuto oënto, se del esso, di quanto
dispone l'ultimo comma dell'art. 27 del testo unico.
Sono pero esenti dalla oonvalidazione del prefettä o del sotto-

protetto, i eertificati di vita rilasciati dal sindaeo del Comune
dove ha domiallio 11 pensionato, quando questi, per mancanza nel
Comune stesso di ufRoi inoaricati del «pagamento della peÀsione
debba recarsi in altro Comune ad esigerne le rate.
La Direzione generale degli Istituti di previdenza provvede, con

apposite istruzioni, per l'applicazione alla Caesa dalle norme di cui
al primo eomma del presente articolo, con nueHe kodificazioni che
sono richieste dalla specialità del servizio.
La Direzione generale medesima stabilisoe anche i modelli dei

registri da ¾nere tanto presso di sa che presso le Delegazioni del
tesoro,.nonchè le formalità da seguire per le periodiche comuni-
cazioni tra l'Amministrazione centrale e gli usci provinofalf.

Art. 92.

(Articoli 1, 18 e 33 testo unico).

Presso elaecun uficio sanitario provineiale à istituito un registro
generale in cui, distintamente per ogni sanitario iscritto alla Cassa
di previdenza esistente nella Provincia, ð presa nota di tutti gli
atti di stato civile, della laurea, delle nomine, conferme, aspetta-
tive, sospensioni, richiami in fansioni, licenziamenti od altro che

valga a stabHire lo stato di servizio di ciascun isoritto
L'uficio sanitarlo provinciale fa constare l'esegnita iscrizione

nel registrolsopra oiascun atto, del quale conserva Torignale o

la copia autentica in apposito e separato tasoloolo pár einscán
iscritto.
Nel registro stesso è presa nota anche delle pensioni e delle

indennita conferite, nonché delle deliberazioni con lo qtialiail
Consiglio d'amminimirazione nda abbia Jaccolte la relative do-
mande.
Quando un sanitario et trasferisoa da una ad altra Provincia

l'uticio sanitarioldi quest'ultima richiede a qëello deHa Piovincia
da cui 11 sanitario proviene una copia letterale del rägistro an-
zidetto, per quanto si riferisoo al sanitario stesso, nonché tutti gli
atti raccolti nel fascicolo di oui nel primo.alinea del presente ar-
ticolo, e con la soorta di tali documenti inista nel suo registro le
annotazioni relative e forma 11 nuovo thselcolo.
La Direzione generale degli Istituti di previdenza cura la rego-

lare tenuta del registro in parola e dei fasclooli personali.

TITOLO V.

Censimento, bilanolo tecnicos e statistiche

Art. 93.

(Art. 32 testo unico).

La compüazione del bHancio tecnico della Cassa di previdenza
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di oui alPart. 32 del testo unico viene eseguita in base ad un cen-
simento :

a) dei sanitari isoritti alla Cassa, in attività [di servizio

presso gli enti di cui all'art. I del testo unico;
b) dei sanitari pensionati dalla Cassa.

Per i sanitari in attività di servizio sono raccolte le notizie re-
lative al sesso, all'etå, allo stato civile e alla serie dei servizi pre-
stati, nonché quelle riguardanti le loro famiglie.
Per i sanitari già pensionati si raccolgono le notizie riguar-

danti il sesso, l'eth, lo stato civile e la famiglia di ciascun pen-
sionato.

Art. 94.

(Art. 32 testo unico).

Al termine di ciascun anno vengono introdotte nelP ultimo bi-
lancio tecnico le variazioni relative al movimento annuale dei sa-
nitari iscritti alla Cassa di previdenza e dei pensionati, riguar-
danti:

1 per i sanitari in attività di servizio:
a) gli ingressi in servizio utile per la pensione ;

b) i teingressi dopo una interruzione di servizio;
c) le eliminazioni per qualunque causa avvehgano;

2° per i pensionati:
a) le eliminazioni per qualsiasi causa;
b) i conf4rimenti di pensioni dirette e indirette.

Le notizie relative al movimento annuale dei sanitari in atti-
vità di servizio sono comunicate dagli ufflei sanitari provinciali
all'ufnoto tecnico della Direzione generale degli Istituti di previ-
denza.
Un casellario a sobede individuali, per tutti i sanitari iscritti alla

Cassa di previdenza e per i pensionati, comprende le notizie che si
raccolgono tanto con i censimenti quinquennali che con il movi-
mento annualo.

Art. 95.

(Art. 32 testo unico).
Nel bilancio tecnico e nei successivi aggiornamenti si tengono

ripartite:
a) la riserva matematica pei sanitari in attività di servizio

per i pensionati e per le rispettive famiglie;
b) il fondo di garanzia;
c) le eccedenze attive.

Art. 96.

(Art. 32 testo unico).
Le notizie statistiche di cui ai due artiooli precedenti, oltre che

alla compilazione dei bilanci tecnici quinquennali, servono alla pre-
parazione degli elementi necessari per la formazione deHe tavole
di eliminazione e di sopravvivenza dei sanitari in attività di ser-
vizio od in pensione, ed allo studio delle eventuali riforme della
legge sulla Cassa di previdenza.

Art. 97.

(Art. 32 testo unico).
I risultati del bilancio teonico e le statistiche relative al sanitari

iscritti alla Cassa ed ai pensionati sono pubblicati nella relazione
della Cassa di previdenza.

Art. 98.

(Art. 32 testo unico).
La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza è chia-

mata a deliberare sulle modifloazioni di indole finanziaria che si

intendesse di apportare al testo unico delle leggi sulla Cassa di

previdenza.
I due sanitari isoritti alla Cassa, che devono far parte della

O

Commissione teonica anzidetta, sono designati dal Ministero dell'in
terno.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 8. M. il Re:

Il ministro dell'interno
ORLANDO.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del testo unico 17 giugno 1915, n. 968,
delle leggi sulla Cassa di previdenza per le pen-
sioni a favore dei segretari ed altri impiegati de-
gli enti locali, nonchò della legge 11 giugno 1916,
n. 720, e del decreto Luogotenenziale 7 dicembre
1916, n. 1789, per la estensione del testo unico

predetto ai salariati degli enti medesimi.

TITOLO I.

Amministrazione della Cassa di Previdenza.
Contabilità

Art. 1.

(Art. 1 del testo unico 17 giugno 1915, n. 968 e 1 della legge 11

giugno 1916, n. 720).
La Direzione generale degli istituti di previdenza ha la gestione

e la rappresentanza legale della Cassa di previdenza per le pensioni
a favore dei segretari ed altri impiegati nonché salariati dei Co-
muni, delle Provincie, delle istituzioni pubbliche di beneteenza o
delle aziende speciali per l'impianto e l'esercizio dei servizi muni-

cipalizzati agli effetti della legge 29 marzo 1903, n. 103; ne tiene
distinta la contabilità da quelle degli altri istituti ohe le.sono afi-
dati; ne amministra il patrimonio, direttamente o per mezzo delle
Intendense di finanza e dei contabili da queste dipendenti, e proy-
vede al pagamento delle pensioni, delle indennità o dei capitali ri-
sultanti dai depositi volontari.

Art. 2.

(Art. E testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro I, art. 1 testo unico
del 1915 e art. 1 legge del 1916).

Il Consiglio d' amministrazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza esercita, nell' interesse della Cassa

di previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla sua istituzione e

riguardanti la riscossione dei contributi e delle altre entrate, il
pagamento delle spese, l'impiego dei fondi ed in genere la gestione
del patrimonio dellaÍCassa di previdenza.

11 direttore generale degli Istituti di previdenza provvede alla
regolarità del servizio ed emana le ocoorrenti istruzioni.

Art. 3.

(Articoli le 2 testo unico e 1 legge del 1910).

Il bilancio di previsione delle spese d'amministrazione viene comy
pilatogannualmente nel mese di ottobre dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Con
siglio d'amministra¢one, nonché alPavviso della Commissionó par.
lamentare di vigildinga sulP amministrazione della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza e quindi all'approvazione
del ministro del tesoro.

Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si renda
necessario di apportare al bilancio predetto nel corso delfeseraisio.
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Art. 4.

'(Articoli le 19 testo unico el legge del 1910).
La Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione generale

degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa di previdenza,
riceve i fondi in numerario di spettanza di questa, o direttamente
alla sua sede per mezzo della tesoreria centrale, o per mezzo delle
sezioni.di tesoreria provinciale.
Di tutte le somme riscosse nell' interesse della Cassa di previ-

denza, viene questa provvisoriamente accreditata dalla Cassa dopo-
siti e prestiti in apposito conto corrente fruttifero al saggio stabi-
lito per i depositi del risparmio postale.
11 detto conto 4 addebifato delle somme di oui la Direzione ge-

nerale degli Istituti di previdenza successivamente dispone, sia per
gli impieghi di capitali ohe vengono deliberati, giusta il-successivo
articolo 10, nell'interesse della Cassa di previdenza, sia per le spese
a carioo della medesima.
La decorrenza degli interessi è determinata dalla data degli or-

dini di rissossione e dei mandati di pagamento, ed il computo degli
interessi medesimi è regolato secondo l'anno di trecentosessanta
giorni ed 11 mese di giorni trenta.

Art. 5.

(Articoli l testo unico el legge del 1916).

Presso ciascuna sezione di tesoreria provinciale è istituita una
contabilità speciale, con la denominazione di « Cassa di previdenza
per le pensioni a favore dei segretari, impiegati e salariati dei Co-
muni, delle Provincie, delle istituzioni pubbliohe di beneûcenza o

delle aziende municipalizzate », per la risoossione dei contributi e
delle altre entrate della Cassa medesima, che debbono essere con-
centran nella tesoreria centrale con le niodalità di cui al suocessivo
art. 3¾
Le Dèl oni del tesoro presso le sezioni di tesoreria provin-

ciale esplicano la loro fimzione anche per ciò che riguarda la ge-
stione deBa Cassa di previdenza.

- Art. 6,

(Articoli 19 testo unico e 1 legge del 1916).

I bent immobili che pervengano alla Cassa di previdenza da la-
setti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previa aocettazione nelle
forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850, n. 1037, sono alienati a
pubblici incanti, a lioitazione od a trattativa privata, entro il ter-
mine da stabilirsi nel deoreto che autorizza l'acoettazionò dei beni
medesimi, ai sensi della citata legge.
B Consiglio d'amministrazione delibera sul modo e sul tempo più

opportuno alle alienazioni, sempre però nel limiti prescritti del de-
creto predetto, sulla divisione dei beni in lotti, sul prezzo d'asta e

gulle condiziont generáli e particolari della vendita.
Gli inomati sono tenuti presso PIntendenza di Ananza nella cui

Provinaia sono situati i beni.
Il procedimento per gli inoanti e, ove ne sia il caso, per le lici-

tazioni e le trattative private å regolato dalle apposite disposizioni
del regolamento di contabilità generale dello Stato, ed 6 riservata
al ministro del tesoro l'approvazione dei contratti.

Art. 7.

(Articoli 19 testo unico e 1 legge del 1916).
I beni mobili infruttiferi sono alienati nei modi e nelle forme

che, secondo i casi, vengono determinati dal Consiglio d'ammini-
stra zione.

Art. 8.

(Articoli 19 testo unico e 1 legge del 1916).

Per l'amministrazion e provvisoria dei beni di cui è presoritta la

alienazione si osservano le norme stabilite per l'amministrazione
dei beni dello Stato.
La riscossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammi-

nistrazione suddetta e di quelle derivanti da canoni, consi od ältre
ragioni di credito può anche aver luogo per mezzo di contabili de-
maniali, out viene corrisposto l'aggio di esazione nella stessa ra-

gione stabilita dall'Amministrazione del demanio.
I detti contabili debbono versare le somme riseosse, nei termini

prescritti pel versamento dellé rendite demaniali, alla competente
sezione di tesoreria provinciale, contro quietanza della contabilitå
speciale di cui all'art. 5 del presente regolamento.

Art. 9.

(Art. 9 testo unico).
La tassa di oui, alla lettera e) dell'art. 9 del testo unico à versata

dai candidati agli eeami di patente di segretario comunale ille se-

zioni di tesoreria provineiale, contro rilassio di quietanza di conta-
bthtä speciale. I relativi importi sono convertiti in vaglia del -

soro sulla tesoreria centrale, a favore della Cassa di previdenza.
Il Ministero dell'interno da parteoipazione alla Direzione gemenale

degli Istituti di previdenza di ogni sessioné di esameper la patente
di segretario comunale, e le prefetture comunicano alla Direzione

medesima un elenoo delle domande del candidati alPesame pre-
detto.

Art. 10.

(Articoli 19 testo unico e 1 legge del 1916).

I fondi della Cassa di previdenza sono impiegati previa delibera-
zione del Consiglio d'amministrazione.
A tale scopo 11 direttore generale degli Istituti di previdenza fa,

normalmente ogni semestre, le sue proposto per gli impieghi da
eseguirsi nel semestre suecessivo.
I fondi s'impiegheranno nel più breve termine possibile e nel mi

glior interesse della Cassa di previdenza:
1 in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai consorzi di boni-

fica e in quelli sotto forma di anticipazione al tesoro, concessi dalla
Cassa depositi e prestiti secondo la propria istituzione;

- 2 in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, da intestarsi

alla Cassa di providenze.
Dei prestiti anzidetti si tiene una contabilita distinta e, alle date

di soadenza delle relative delegazioni, la.Cassa depositi e prestiti
ne accredita Pimporto alla Cassa di previdenza nel conto ,

eorrente
di cui al precedente art. 4.

Art. 11.

(Articoli 1 testo unico el legge del 1916).
Le spese¯di personale e di materiale per il servizio amministra-

tivo, tecnico e statistico della Cassa di previdenza e la spesa per
la medaglia di presenza al funzionario, che per legazione del

Ministero dell'interno interviene nel Consiglio d'emmint(trazione, e
per l'onorario ad uno dei segretari del Consiglio sono a carió della
Cassa stessa.

Art. 12.

(Articoli 1 e 2 testo unico e I legge del 1916).
Il rendioonto dell'Amministrazione della Cassa di previdenza, pree

via deliberazione del Consiglio d'amministrazione, é sottoposto alla
Commissione parlamentare di vigilanza per la sua approvazione- e,
parificato dalla Corte del conti, viene presentato al Parlamentoirin
allegato alla relazione della Commissione medesima, entro l'anno
successivo a quello cui il rendiconto si riferisee.
I conti giudiziali della tesoreria provinciale e del tesoriere cen-

trale, cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, concernenti la speciale gestione della Cassa di previdenza;
sono sottoposti alla giurisdizione contenziosa della Corte dei conti.

e
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Art. 13.

(Articoli 1 testo unico el legge del 1916).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, nelle situa-

zioni periodiche dell'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza, da pubblicarsi nella Gazzetta uf}i-
cfale del Regno, e nella relazione annuale alla Commissione di vi-
gilanza, fa risultare distintamente la situazione della Cassa di pre-
Videnza e tutto ciò che si riferisce alla sua gestione.
La relazione annuale viene comunicata al Ministero dell'interno.

Art. 14.

(Articoli I e 19 testo unico el legge del 1916).
Per tutto ciò che non è diversamente prescritto dal presente re-

golamento si osservano, per l'amministrazione della Cassa di pre-
videnza e in quanto siano applicabili, le norme che regolano la
Cassa depositi e prestiti, nonchè quelle contenute nel regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.

.TITOLO II.

Contributi

CAPO I.

Iscrizione alla Cassa di previdenza
ed imposizione dei contributi

Art, 15.

(Articoli 1, 3, 4, 5, 7, 8 e 12 testo unico, 1 e 3 legge del 1916 e 2
a 4 decreto Luogotenenziale 7 dicembre 1916, n. 1739).

L'iscrizione alla Caesa di previdenza è obbligatoria:
1° ai Comuni, per tutti i posti d'impiegato e di salariato co-

munale, stabiliti per legge o per organico, i cui titolari siano no-
minati eon deltberazione del consiglio, o della Giunta comunale, o
del prefetto, o della rappresentanza consorziale e fruiseano di uno
stipendio o di una retribuzione annua complessiva [non inferiore
alle 300 lire;

2* alle Amministrazioni provinciali, per tutti i posti di impie-
gato e di salariato stabiliti per organico, i cui titolari siano nomi-
nati con deliberazione del Consiglio o della Deputazione provinciale
e fraiscano di uno stipendio o di una retribuzione annua non in-
feriore alle 300 lire;
a 3° alle istituzioni pubbliche di beneficenza che da sole o, se di-
pendenti da una stessa Amministrazione, complessivamente dispon-
no di una rendita netta non inferiore alle L. 5000, per i posti di
piegato e di salariato stabiliti per organico, i cui titolari, rego-

(armente nominati dalle rispettive Amministrazioni eon stipendio
ô retribuzione annua complessiva non inferiore a 300 lire, abbiano
diritto ad aoquistare la stabilità e siano iscritti alla Caesa, salvo
quanto ð disposto dal secondo comma dell'art. 3 della legge 11 giu-
gno 1916, n. 720. Tale norma non si applica alle istituzioni di be-
neficenza per i posti di impiegati 1 oui titolari sono contempora-
neamente insegnanti elementari, medici, segretari o impiegati co-
munali, od appartengono ad altre categorie di personale, che hanno
assiourata una pensione per effetto di leggi speciali, e non si ap-
plica neppure per i poeti di salariato i cui titolari prestano con-
temporaneamente servizio presso Comuni,1Provincie, o aziende mu-
nicipalizzate, ovvero appartengano ad altre categorie di personale
per le quali provvedano leggi speciali riguardo alla pensione;

4° alle aziende speciali per l'impianto e l'esercizio dei servizi
municipalizzati, per tutti i posti d'impiegato e di salariato stabiliti
per legge o per organico, i cui titolari siano regolarmente nomi-
wati dal Consiglio comunale o dalle Commissioni amministratrici e
fruisoano di uno etipendio o retribuzione annua complessiva non
lateriore a I. 300, eoeezione fatta per i posti ooperti da impiegati

o da salariati a favore dei quali rispettivamente al 1° gennaio 1914
o al 1 gennaio 1916 sia assicurato un trattamento di riposo in base
a disposizioni regolamentari.
Per tutti gli enti di cui ai nn. 1, 2 e 4 l'iscrizione 6 obbligatoria

anche se i posti sono vacanti o coperti da titolari non iscritti alla
-Cassa;
* 50 agli enti di cui ai nn. 1, 2 e 3, presso i quali, al 1 gen-

naio 1904, per i Comuni, al 1° gennaio 1904, per le Amministra-
zioni provinciali e per le istituzioni di beneficenza, e al 1* gennaio
1916 per quanto riguarda i salariati, erano in vigore regolamenti
o convenzioni speciali per le pensioni e ohe non li abbiano poséia
abrogati, soltanto per i posti d'impiegato o di salariato aventi i re-
quisiti indicati agli stessi numeri 1, 2 e 3, i cui titolari con sti-
pendio o retribuzione annua non inferiore alle 300 lire non abbiano
assicurato un assegno di riposo ;

6* agli impiegati ed ai salariati titolari dei posti di cui ai pre-
cedenti numeri 1 a 5, assunti in regolare servizio per la prima
volta dal 1° gennaio degli anni 1904, 1908, 1914 e 1916 per i sala-

riati, rispettivamente dal Comuni, o dalle Amministrazioni provin-
ciali e dalle istituzioni di beneûcenza, o dalle aziende apeolali.
Devono pure rimanere irrevocabilmente iscritti alla Cassa, salvo
il disposto delPart. 8 del testo unico:

7° gli enti per i posti d'impiegato e di salariato da essi vo-
lontariamente, e con l'approvazione della competente autorità,
iscritti alla Cassa ai termini del secondo comma degli articoli 3 e
4 del testo unico;

8° gli impiegati'ed i salariati assunti in servizio anteriormente
all°gennaio degli anni 1904, 1908 o 1914, e del 1916 periaalariati,
rispettivamente dai Comuni, dalle Amministrazioni provinciali .e
dalle istituzioni di beneficenza, o dalle aziende speciali e quelli che
godono di uno stipendio o di una retribuzione annua complessiva
inferiore alle 300 lire, nonché quelli già iscritti alle Casse speciali
degli enti o ad altri Istituti di assicurazione o di previdenza, quando
abbiano aderito alla cassa.
Per la determinazione della rendita netta di lire 5 mila, ai sensi

dell'art. 56 della legge l7 luglio 1890, n. 6972, sulle Opere pig e

dell'art. 105* del relativo regolamento amministrativo, si detrae
dalla rendita lorda oltre alle imposte, alle tasse e agli oneri deri-
vanti da disposizioni di legge o dagli atti di fondazione, puroha
siano estranei alla beneficenza, tutto ciò che viene speso per fini
diversi da quelli della beneficenza, compresa anohe la parte desu
nata a provvedere alla regolare gestione e conservazione del pa-
trimonio.

Art. 16.

(Articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 18 testo unico, 1 e 3 legge del 1916 e 2 a 4
decreto Luogotenenziale del 1916).

L'iscrizione alla Cassa di previdenza 6 facoltativa :
1° ai Comuni, alle Amministrazioni provineiali e alle aziende

speciali per i servizi municipalizzati, per i posti d'impiegato e di
salariato con stipendio o retribuzione annua complessiva interiore
alle 300 lire, stabiliti per legge o per organico, i oui titolari sono
nominati rispettivamente con deliberazione del Consiglio o della
Giunta comunale o del prefetto o della rappresentanza congorziale,
del Consiglio o della Deputazione provinciale, e delle Commissioni
amministratrici; nonché alÌe istituzioni pubbliche di beneficenza per
i posti di impiegato e di salariato con stipendio o retribuzione
annua complessiva inferiore alle 300 lire stabiliti per organico, i
cui titolari, nominati dalle rispettive Amministrazioni, abbiano di-
ritto ad acquistare la stabilità e si iscrivano alla Cassa;

2° alle istituzioni di benefloenza che da sole og se dipendenti
da una stessa Amministrazione, complessivamente dispongano di
una rendita netta inferiore alle 5000 lire per i posti d'impiegato e

di salariato, anche con stipendio o retribuzione annaa superiore
alle 300 lire, stabiliti per organico, purchè abbiano i requisiti di
cui all'ultima parte del n. 1;
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3° ai Comuni, alle Amministrazioni provinciali e alle istitu-
zióni di benencenza, presso i quali enti rispettivamente al 1 gen-
naio degli anni 1904 e 1908, e 1916 per quanto riguarda i salariati,
enano in vigore regolamenti o convenzioni speciali per le pensioni,
pór i poeti d'impiegato o di salariato aventi i requisiti di cui ai
precedenti numeri le 2, anche se i relativi titolari abbiano uno

stipendio o retribuzione annua complessiva superiore alle 300 lire,
siano stati nominati prima della abrogazione dei regolamenti anzi-
detti è abbiano assicurato un assegno di riposo; e così pure alle
aiiende speciali per i posti i cui titoÏari, assunti in servizio prima
eil914 o 1916, abbiano assicurato un trattamento di riposo in
base á disposizioni regolamentari. A favore degli impiegati e dei
8818rigtì 80minati prima della abrogazione dei regolamenti speciali
rimangono però salvi i diritti acquisiti in förza dei regolamenti
steasi o delle convenzioni ad essi più favorevoli;

4* agli impiegati ed ai salariati titolari dei posti di oui ai pro-
cedenti nn. le 2;

5* agli impiegati ed ai salariati dei Comuni, delle Amministra-
zioni provinciali, delle istituzioni di beneficenza e delle aziende spe-
olali, titolari dei posti stabiliti per legge o per organico, con Jsti-
pendio o retribuzione annua complessiva non inferiore alle 300 lire
e nominati anteriormente al 1° gennalo idegli anni 1904 o 1908 o

1914 o 1916 per i salariati, rispettivamente con deliberazione del
Consiglio o della Giunta comunale o del prefetto, della rappresen-
tanza consorziale, del Consiglio o della Deputazione provinciale, e

della Commissione amministratrice, ipresso i• quali enti a quella
data non erano in vigore regolamenti speciali per le pensioni;

6* agli impiegati ed ai salariati nominati dopo il 1° gennaio
1904 o 1908 o 1916, dai Comuni, dalle Amministrazioni provinciali
e dalle istituzioni pubbliche di beneioenza che a quelle date ave-

Vano in vigore regolamenti speciali per le pensioni e non li ab-
biano in seguito abrogati;

7° agli impiegati delle istituzioni di benencenza, titolari dei
posti stabiliti per organtoo quando siano contemporaneamente in-
segnanti elementari, medici, segretari o impiegati comunali, od ap-
partengano ad altre categorie di personale che hanno assicurata
una pensione in base a leggi speciali, nonche al salaAati delle isti-
tuzioni di beneûcenza che prestino contemporaneamente servizio
presso Comuni, Provincie o aziende municipalizzate, ovvero appar-
tengano ad altre categorie di personale per le quali provvedono
leggi speciali riguardo alla pensione.
In questi ultimi casi gli impiegati ed i salariati devono versare

alla Cassa, oltre i contributi, personali, anche quelli propri dell'ente,
mentre nei casi di cui el precedente n. 4 debbono corrispondere
anche i contributi dell'ente soltanto quando questo non si sia vo-

lontariamente assunto tale onere.
Le istituzioni di ibeneñoenza, quando la iscrizione alla Cassa è

per esse facoltativa, non possono assumere Ponere di aloun contri-
bato senza essere autorizzate dalla Commissione provinciale di as-
sistenza e beneficenza pubblica con decisione motivata.
Dell'esito della domanda di iscrizione viene data notizia agli in-

teressati per mezzo delle prefetture .con lettera raccomandata e

ricevuta di ritorno.

Art. 17.

(Articoli 1, 3, 4 e 17 testo unico e 1 legge del 1916).

11 prefetto provvede perchè le competenti autorità stabiliseano,
qualora oiò non sia gia avvenuto, la pianta organica dei posti d'impie-
gato e di salariato dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali,
delle istituzioni pubbliche di boneficenza e delle aziende speciali
per i servizi municipalizzati, a norma rispettivamente dell'art. 170

del testo unico 4 febbraio 1915, n. 148 della legge comunale e pro-
Vinciale, 31 e 50 della legge sulle Opere pie 17 luglio 1890, n. 6972
e 51 del relativo regolamento amministrativo 5 febbraio 1891, n.99,
3 deBa legge 29 marzo 1903, n. 103, sull'assunzione diretta dei pub-

blici servizi da parte dei Comuni e 39 del relativo regolamento 10

marzo 1904, n. 108• .r
Un esemplare di oi'asonna pianta organica, per ogni ente, e delle

successive modineszioni, sia nel numero dei posti ghe nelPammon-
tare degli stipendi e delle retribuzioni relative aiggti già esi-

stenti, compresi gli eventuali aumenti periodici, e dalle j efetture
trasmesso alla Direzione generale degli Istituti di previdenza entro
un mese dalla rispettiva approvazione.
Le prefetture comunicano pure alla fine di ogni semestre alla

Direzione generale degli Istituti di previdenza un elenco dei dooreti
emessi per autorizzare istituzioni pubbliche di benencenza, con red-
dito inferiore a L. 5000, ad accettare lasgiti p donazioni, e delle
eventuali variazioni avvenute per qualsiasi causa nel reddigdi tali
istituzioni.
Inoltre le prefetture provvedono perohè le istituzioni pubbliÃ

di benencenza e le aziende speciali ohe hanno un tesoriere o cas-
siere speciale, alla scadenza degli attuali eontratti adempiano a
quanto é prescritto dall'ultima parte dell'art. 17 del testo unico.

Art. 18.

(Art. 15 testo unico e 1 legge del 1916).
Gli elenchi del contributi dovuti dagli enti e dagli impiegati e

salariati alla Caesa di previdenza vengono compilati nel mesa di
febbraio di ogni anno dalla prefettura, in base ai posti d'impiegato
e di salariato stabiliti per legge o per organico di oui al precedente
articolo, nonché in base alle adesioni alPIstituto per le iscrizioni fa-
coltative.

Art. 19.

(Articoli 3, 4, 5, 7, 11, 12, 25 e 26, 41 a 45 testo unico ed 1 e 3 legge
del 1916).

Gli enti, in tutti i casi previsti dai precedenti articoli 15 e 16
devono versare alla Cassa di previdenza i contributi propri e quelli,
personali degli impiegati e dei salariati nella misura e per il pe-
riodo di tempo stabiliti dagli articoli 11, 12, 41 a 45 del testo unico,
salvo 11 diritto di rivalea per i contributi personalidegliisorittialla
Cassa ed eventualmente anche per i contributi propri dell'ente nei
casi in cui questi siano dovuti dagli iscritti.

g Per i posti di impiegato e di salariato vacanti, iscritti alla Cassa

gli enti, fatta eccezione per le istituzioni pubbliehe di benenoenza,
devono corrispondere i contributi complessivi dbl 14 per cento dello
stipendio o della retribuzione ai sensi degli artiooli 11 e 12 del te-
sto unico.
Durante il tempo trascorso dagli isoritti iniâspettativa per mo-
tivi di salute ovvero in disponibilità, gli enti dSBbono córrispondere
i contributi complessivi del 14 per cento delI$ £tipendio o deHa re-
tribuzione godata dall'iscritto all'atto del collocaniento in aspetta-
tiva o in disponibilita, salvo il diritto di rivalsa verso Piscritto sol-

tanto del contributo personale del 6 per cento dello stipendio o

della retribuzione efettivamente corrisposta durante la interruzione•
del servizio.

Art. 20.

(Articoli 3 e 11 testo unico, 1 legge del 1916 e 2 decreto Luogote-
nenziale del 1916).

Gli impiegati ed i salariati nominati per la prima volta dal 1 gen-
aio degli anni 1904 o 1908 o 1914 o 1916 e quindi iscritti obbligs-
toriamente alla Cassa, noncha quelli con servizi anteriori alle stesse
date che siano iscritti facoltativamente alla Cassa, senza riscatto
dei servizi medesimi, devono eorrispondere 11 contributo ordinario
del 6 per cento degli stipendi o delle retribuzioni efettive.

Art. 21.

(Articoli 11, 41| 44 e 45 testo unico, I decreto Luogotonenziale 27
febbraio 1916, n. 258, 1 e 2 legge del 1916 e 2 deoreto Luogo-
tenenziale del 1916).

L'impiegato delle aziende speciali con servizi anteriori al 1 gen•
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naio 1914, che si avvalga della facolta concessa dall'articolo 41 del
testo unico, oltre il contributo ordinario 6 per cento dello stipendio
efettivo, deve versare per tanti anni quanti sono quelli che inten-
de uscattare, non oltre i 15, un contributo straordinario del 6 per
cento dello stipendio complessivo corrisposto da una o più aziende
e Comuni alla data dell'iscrizione.
I salariati dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali, delle

istituzioni pubbliche di benefloienza e delle aziende speciali con ser-
vizi anteriori al 1° gennaio 1916, che si avvalgano della facoltä
ooncessa'dall'art. 2 della legge 11 giugno 1916, n. 720, devono ver-
sare, oltre 11 contributo ordinario 6 per cento, un contributo straor-
dinario del 6 per cento della retribuzione annua complessiva, go-
data alla data dell'iserizione alla Cassa, per ogni anno di servizio
da risaattare.
Qualora l'impiegato o il salariato chieda di corrispondere l'im-

porto complessivo del, contributo straordinario ratealmente nei pri-
mi dieci anni a partire dalla data dell'iscrizione, ai sensi rispetti-
vamente dei citati articoli 41 del testo unico e 2 della legge, l'im-
porto stesso sarà versato in dieci annualità al saggio legale.
Gli impiegati del Comuni, delle Amministrazioni provinciali e

delle istituzioni pubbliche di benefleenza, con servizi anteriori ri-
spettivamente al 1914 o al lW8, ehe si avvalgano della facoltà con.
cessa dall'articolo 44 del testo unico, devono versare, oltre il con
tributo ordinario 6 per cento, un contributo straordinario del 14 per
- eento dello stipendio corrisposto all'atto della iscrizione alla cassa,
insieme agli interessi composti e alle quote mutue, per ogni anno
di servizio da riscattare;plcolati ginsta il successivo art. 23.
Gli impiegati dei Comuni, delle Amministrazioni provinoiali edelle

istituzioni pubbliche di benefloenza, che al 1 gennaio 1914 erano
iscritti alla Cassa con•riscatto di servizi anteriori al 1904 o al 19 8,1
oontinueranno a pagare il pre-abilito contributo straordinario di
riscatto 11no al compimt nto deloperiodo di tempo entro il quale a

sono obbligati a corrisponderlo.
Art. 22.

(Articoli 11, 42 e 43 testo unico, 1 legge del 1916 e 7 decreto Luo-

gotenenziale del 1916).
Gli impiegati che si avvalgano della faeoltà concessa dagli articol1

42 e 43 del testo unico, e i salariati che si avvalgano della facoltà d
oui al predetto art. 42, devono versare, oltre il contributo ordinario
6 per cento dello stipendio o della retribuzione effettiva, un con-
tributo straordinario del 14 per cento dello stipendio o della retri-
buzione annua complëssiva corrisposta dall'ente locale alla data,
dell'iser zione, insieme agli interessi composti ed alle quote mutue
per ogni anno di servizio da riscattare, calcolati giusta•il succes-
eivo art. 23. I

L'impiegato gik iscritto come salariato alla Cassa nazionale d

previdenza per Pinvalidità e la vecchiaia degli operai, che intenda
prelevare da questa il capitale accumulato nel proprio conto in-
dividuale per fare fronte al pagamento della somma dovuta per il
risoatto di cui all'art. 43 d I testo unico, dovrà farne domanda'
oorredata dal libretto d'isorizione, alla Cassa nazionale.
Questa provvederà al versamento della somma anzidetta, che le

Terra comunicata dalla Direzione generale degli Istituti di previ-
denza, o dell'intero capitale accreditato nel conto individuale, qua-
Iora esso risulti uguale o inferiore - alla somma necessaria per il
riscatto, a favore del tesoriere centrale, eassiere della Cassa di pre-
Videnza del segretari ed altri impiegati degli enti locali, dandone
avviso alla Direzione generale predetta.

Art. 23.

(Articoli 42, 43 e 44 testo unico el legge del 1916).

La somma complessiva, da versarsi dall'impiegato per ottenere il
riconosoimento dei servizi di oui agli articoli 42, 43 e 44 del testo
unico o dal salariato per 11 riconoscimento dei servizi di oui al
predetto art. 42, si determina con le norme seguenti.

Si calcolano in primo luogo :
a) l'età dell'impiegato o del salariato alla data da cui ha effetto

il riscatto, intera approssimata a meno di mezzo anno con la norma
contenuta nell'art. 25 del testo unico;

b) la durata in anni,mesi e giorni del servizio utile agligefe,tti
della liquidazione della pensione già acquisito dalPimpiegaio-o dal
salariato alla stessa data;

c) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del serylijo
utile, compreso quello da riscattare.
Si ricavano poi dalla tabella A i due coefBeienti di liquidazione

della pensione virtuale relativi alla età suindicata e aÌle dette duo
durate di servizio, avvertendo che nel caso di durata di servizio
comprendente frazioni di anno, il rispettivo coeinciente si desume

aggiungendo al coefnciente relativo al numero intero di anni im-
mediatamente inferiore tanti trecentosessantesimi della differenza
fra questo e il coeffleiente immediatamente superiore per quanti sono
i giorni della frazione di anno, computandosi i mesi di 30 giornL
Calcolata poi la differenza fra i due coeffleienti, essa ei capita-

lizza moltiplicandola per il coeficiente della tabella B relativo
all'età dell'impiegato determinata come al primo comtna di questo
articolo; dal capitale così ottenuto si desume infine la somma com-
plessiva da pagare, moltiplicandolo per il prodotto dello stipendio
o della retribuzione su cui si concede il riconoscimento del servizio

per il rapporto 1.4, del contributo complessivo del 14 per cento al
contributo del 10 per cento destinato alle pensioni dirette, in base
al quale à calcolata la tabella A.
Ove Pimpiegato o il salariato chieda di pagare il suo debito entro

un decennio od un quinquennio, la somma complessiva sarà tra•
sformata in annualità costante al saggio legale.

Art. 24.

(Art. 25 testo unico e 1 legge del 1916).
Per conseguire la valutazione, agli effetti della misura della pen-

sione o dell'mdennità, del servizio militare prestato dall'imptegato
o dal salariato con mterruzione di carriera ai senst del terzo comma
dell'art. 25 del testo unico, deve essere corrisposto il contributo
complessivo del 14 per cento dello stipendio o della retribuzione
goduta al momento della chiamata al servizio stesso.
Il pagamento di tale contributo dovrà essere fatto dall'impiegato

e dal salariato durante la loro permanenza sotto le armi; ove si
trovassero nella impossibilità di eseguirlo nel corso di quel periodo
di tempo, lo potranno effettuare ratealmente entro un quinquennio
con l'aggmnta degli interessi composti at sageio uguale a quello in
base al quale fu caleolata la tabella di hquidazione delle pensioni,
a decorrere dalla data di riassunzione m servizio con Paggonta
degli interessi scalari al saggio legale per il periodo di ammorta-
mento.

La prova dei servizi militari verrå data con la esibizione del fo•
glio di congedo e, inel caso di pagamento del contributo durante
la permanenza sotto le armi, da una attestazione del sindaco o del-
l'autorità militare.

CAPO II.

Liquidazione e riscossione dei contributi

Art. 25.

(Articoli 2, 15 e 16 testo unico e 1 legge del 1916). -

Le prefetture formano nel mese di febbraio di ogni anno, secondo,
le norme stabilite nel capo I e nelParticolo seguente e in confor-
mità delle istruzioni e em mo telli prescritti dalla Direzione gene-
rale degli Istituti di previdenza, gli elenchi dei contributi dovuti
dagli enti per conto proprio e dei rispettivi impiegati e salariati, o
li trasmettono entro il mese di marzo alla Direzione generale med
desima, provvedendo in pari tempo per l'invio det relativi estratti
agli enti interessati, mediante piego raccomandato, e dei corrispon.
denti ruoli alla Delegazione del tesoro,
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Agli efetti della decorrenza dei termini per 11 ricorso di cui al-
l'art, lo del testo unico,,sittirra conto, per gli enti delle date diricevuta del piego raooomandato oonteheate gli estratti degli eten.
cht det oontributi, e per gli impiegati e salariati della data di ri-
oevimento dell'apposito avviso che gli enti stessi sono tenuti anolincare logo,. per mezzo del messo comunale, entro 10 giorni dal
ricevimento degli estratti predetti.
Tanto per gli elenohl generali dei contributi, quanto per quellisuppletivi le prefetture, al momento dell'invio del corrlapondenti

ruoli alle Delegazioni del tesbro, devono tr asmettere alla Direzione
generali degli Istituti di previdenza una dicliiarazione da cui si
possano desumere tutti gli estremi del -carloo, la quale dovrå es-
sere poi oomunicata alla Corte dei conti egli efetti della paranoa-ziode del consuntivo.

Art. 20.

(Articoli 11, 12, 41 a 45 testo unico e 1 legge del 1916).
Nigli elenchi di cui all'articolo'precedenteysonoliquidatiperogni

posto, di impiegato e di salariato insornto alla Cassa di previdenza
i cóntributi ordinari e straord nari di oui al precedente art, 19.
Nel omeo di servizio prestato da un impiegato o da un salariato

simultaneamente pressò due o più enti, negli eleneht det contributi
saranno índicati, sotto lo stesso articolo, l'ente che corrisponde 11
magåre stipendio o retribuzione e suoceeëlvamente gli altri.
Di fronte ad ognÏ ente sono indioate le rJapettive quote di con-

tributo da versare per conto proprio e dell'isoritto, in proporzione
degli stipendi e retribuzioni pagate da olasonno di detti enti,
I prorata dei cont.ributi siliquidano calcolando l'anno di360 giorni

e alaaoun mese di giorni 30.

Art. 27.

(Artiooli 15 testo unico el legge del 1916),

amettono immediatamente alla Direstono generale degli istituti di
previdenza.

Art. 30.

(Artiooli 15 testo unico el legte del 1916).
I contributi da versare dagli enti per conto proprio e dei rispet-

tivi impiegati e salariati sono .pagabili una volta all'anno entro il
mese di agosto.

Art. 31.

(Articoli 15 testo unico el legge del 1916).
Le somme portate dai rúoli suppletivi saranno pure vereste in

una sola volta nel modo seguente:
a) per i contributi degli anni precedenti, entro 11 mese sno-

eessivo a quello nel quale i ruoli suppletivi passano in riscos-
stone;

6) per i contributi dell'anno corrente, nel mese di agosto, so i
ruoli in cui sono comprest pervengono alle Delegazioni del tesoro
nel primi sette mesi dell'anno, o, se pervengono posteriormente,
entro 11 mese suecessivo a quello nel quale i ruoli suppletiksono
stati ricevati dalle Delegazioni.

Art. 82.

(Articoli 17 testo unico e 1 legge del 1916).
La riscossione del contributi è invigilata dalle Intendenze di

Ananza, le quali devono onrare altresl lil yersamento a benencio
della Cassa di previdenza delle multe e degli interessi di mora, di
out alPart. 17 del testo unico, comprendendol_i nella contabilità spe-
olale stabilita dal precedente art. 5.

Art. 33.

La Direzione generale degli Istituti, di previdenza seeerta che
negl elenohi Agarino tutti i posti d'impiegato e di salariato ed i
regtivËtttolari, per i quali si deve pagare 11 contributo, e che gli
stipendt à retribuzioni relative corrispondano esattamente a quelli
pagati agli irã¡ifigati ed ai salaristi oppure Assati dalta legge o dat
ruoli organiof, tenuto conto degli everiguali aumenti periodact
Quando trovi negli elenchi qualohe*ontissione od errore, dispone

che'le prefetture pròyvedano alle conseguenti rettißche nel modi
detärsáinati dal successivo art. 28.

Art. 28.

(Articoli 15 testo unico e 1 legge del 10fo).
Quando oooorra di fare qualche modifloazione agli elenchi ed ai

ruoli già approvati, o per aggiunta di nuovi articoli o per aumento
del contributo riguardo agli articoli ohe già vi Ogurano, si profvede
con elenohl e ruoli suppletivi, oui sono applicabili tutte le disposi-
slont stabilite per gli elenohl e ruoli principali, salvo quanto è di-
sposto dal suocessivo art 76. Perb i ruoli corrispondenti agli elenchi
suppletivi emessi id'iniziativa delle pretetture saranno compilati e
passati in risoossione soltanto dopo rapprovazione degli elenchi stessi
da:parte della Direzione generale degli istituti di previdenza.
Quando invece si riconosca doversi recare qualche diminazione ai

contributi gik imposti, le prefetture, eccezione fatta nel caso di cui
al successivo art. 76, compilano gli oooorrenti fogli di detrazione
disiinismente per ciascun ente e la trasmettono alla Direzione ge-
nerale predetta la quale, ove nullastrovi da osservare, provvede al
rimborso delle somme relative.

Art. 29.

(Articoli 15 testo unico el legge del 1916).
Le Delegazioni del tesoro, non appena ricevuti i ruoli dalle pre-

fetture, vi indfeano la relativa scadenza in base al seguenti arti-
coli 30 e 31, 11 descrivono in ordine di data in apposito registro e

ne rilasolano dichiarazione di ricevata sul modello stabilito che tra-

(Articoli IT testo unico e 1 Iegge del 1916).
Le Delegazioni del tesoro eseguono giornalmente l'annotazione sui

ruoli delle somme risoosse e, nell'ultimo giorno _ di
,
oissona inese,

compilano l'elenco dei debitori morosi, con l'impórto det dontributi
scaduti e non fancora versati e 10 rimettono in doppio e60mplare
alle Intendenze di Onanza entro 11 5 del mese successivo. Queste a

loro volta, non oltre il giorno 10, spediscono agli esattorl oomunali,
ai ricevitori provinciah ed ai tesorieri o esasieri speolati,delle isti-
tuzioni di benefloenza e delle aziende spealaliln piego raccomandato
gli ordmi di ritenuta at eensi del primo comma dell'art. 17 del testo
unico, e quindi trasmettono alla Direzio'ne generale degli Istituti di
previdenza non più tardi del giorno 18 un eseinglare dell'elenco
stesso con le opportune annotazioni.

Art. 34.

(Art. 17 testo unico el legge del 1910).
Nell'ultimo giorno di oissoon semestre le Delegazioni del tesoro

ritirano delle sezioni di tesoretia proWnoiale la matrioi dèi bollet-
tari consunti nel semestre e, con la adotta di esso e delle proprie
scritture, compilano in unico esemplare la situazione contabile ae-
mestrale ad anno solare delle riscossioni e dei vedsämenti eseguiti
dalle sezioni predette, in confronto del carico ailsuntò dalle stesse
Delegazioni per contributi od altri cespitied'entrata.
In tale situazione devono essere indloate le somnie riscosse anti-

cipatamente od in più a titolo 41 contributi og ile acoertate al-
l'atto della riscosaione durinte il semestre per multe, interessi di
mora, diritti d'usaiere, depositi volontari ed altri titoli.
Le Delegazioni inviano là situazione alla Direzione, nerale degli

Istituti di previdenza e trattengono le matrial dei bollettari di cui
sopra per tarle unire, a suo tempo, al sottoconto giudiziale che de-
vono rendere le sezioni di tesoreria provinotale.
Tutto il movimento dei contributi, dei relativi aooessort de11e

altre entrate e dei residui attivi e passivi deve essere tenuto in
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evidenza presso le Delegazioni del tesoro m apposito registro, tanto
per il carico quanto per 11 discartoo.

Art. 35.

(Atiooli 17 testo naico el legge del 1916).
Nell'ultimo giorno d'ogni mese le sezioni di tesoreria provinciale

convertono tutte le somme riscosse per contributi, multe ed inte-

rossi di'mora dovati alla Cassa di previdenza in due distinti vaglia
del tesoro a favore del tesoriere centrale, cassiere della Cassa de-

positie prestiti e degli Istituti di previdenza, secondochè trattasi di
somme versato per gli impiegati o per i salariati degli enti locali.
Tali vaglia, sui quali sarà fatta la discriminazione dei rispettivi
importi fra i tre suindicati cespiti d'entrata, dovranno essere su-

bito inviati per mezzo della Delegazione del tesoro alla Direzione

generale degli Istituti di previdenza.
Per i diritti di useiere, le quote di pensione o di indennità a ca-

rioo di enti, la tassa di esameidi cui alla lettera e) dell'art. 9 del

testo unico, i depositi volontari e le altre eventuali entrate della

tassa, si dovranno emettere distinti vaglia del tesoro nello stesso

giorno delPavvenuta riscossione.
Nel caso di mancanza di riscossioni, le sezioni anzidette dovran-

no, per mezzo delle Delegazioni del tesoro, darne pronto avviso alla

predetta Direzione generale.
Art. 36.

(Articoli 15 e 17 testo unico el legge del 1916).

I Comuni, le Amministrazioni provinoiali, le istituzioni pubbliche
gli beneficenza e le aziende speciali debbono stanziare nei loro bi-
lanoi, come spesa obbligatoria, l'intera somma che per l'anno do-

Tranno versare alle sezioni di tesoreria provinciale per 11 contributo
proprio e per quello degli impiegati e dei salariati, iserivendo nella
parte dell'entrata l'ammontare delle somme a carico dei loro im-

piegati e salariati.
I prefetti, le Giunte provinciali amministrative, le Commissioni

provinciali di assistenza e beneficenza pubblica e il Ministero del-

l'interno, nella rispettiva competenza, invigilano a che siano fatti i

detti stanziamenti e siano spediti in tempo i relativi mandati. In

easo di ritardo le Giuhte provinciali ammmistrative eseguono di-

rettamente gli stanziamenti stessi nei bilanci delle Provincie, dei
Comuni e delle aziende speciali, ai sensi degli articoli 219, 220 e

269 del testo unico 4 febbraio 1915, n. 118, della legge comunale e

provinciale, e delPart. 226 del regolamento 10 marzo 1904, n. 108

per l'eseouzione della legge sulla assunzione diretta dei pubblic
servizi da parte dei Comuni e, ove occorre, senza pregiudizio d

quanto à disposto dall'art. 17 del testo unico 17 giugno 1915, n. 96tì
spediscono i mandati.
Trattandosi di istituzioni pubbliche di beneñoenza, in caso di ina-

dempienza, provvedono 1 prefetti, ai sensi dell'art. 50 della legge
17 luglio 1890, n. 6912, salva sempre, ove occorra, l'applicazione
dell'art. 17 aopra citato.

Art. 37.

(Articoli 3 a 5, 7 e 8 testo unico e 1 legge del 1916).
Gli enti hanno diritto di rivalsa, nel limiti indicati dalla legge:

a) per i contributi personali degli impiegati e dei salarlati di
cui ai precedenti articoli 20 al 24;

b) per i contributi propri dell'ente e per quelli personali degli
impiegati e dei salariati di oui ai nn. 4 e 7 del precedente art. 16,
iscritti alla Cassa,
La rivalsa del contributi a carico degli impiegati e dei salariati

si ettettua all'atto del pagamento delle singole rate di stipendio o

della retribuzione.

Art. 38.

(Art, 14 testo unico e 1 legge del 1916).

Dei depositi Volontari, che Pimpiegato e salariato isoritti od altri

a loro favore diohiarino alla prefettura di voler eseguire, ai sensi
dell'art. 14 del testo unico, à presa nota nelPelenco generale dei

contributi in apposita oolonna di fronte al nome delPimpiegato o

salariato.
In base a tali dichiarazioni di versamentò la profettura compila

un prospetto di riscossione da trasmettere alla Delegazione del to-
soro

I depositi volontari possono essere anche effettuati, senza alouna
preventiva diohiarazione, direttamente alla sezione di tesoreria pro-
vinciale, dopo ohe la Delegazione del tesoro ne abbia preso nota
sul prospetto di riscossione, o anche a mezzo di vaglia ordinario
intestato alla sezione di tesoreria provinciale, la quale dovrà darne
omunicazione alla Delegazione del tesoro per la prescritta annota-
zione nel prospetto anzidetto.
La Direzione generale richiama alla fine di ogni anno tutti i pro-

spetti di riscossione, estinti o meno, e da partecipazione agli im-
piegati ed ai salariati interessati dei versamenti eseguiti nell'anno
tasso e di quelli che risultassero non effettuati nonostante la pre-
Ventiva dichiarazione.
Per le somme incassate a titolo di depositi volontari la sezione

di tesoreria provinciale rilasola le quietanze di contabilità speciale
agli interessati, e la Delegazione del tesoro invia alla Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza l'apposito vaglia del tesoro e la
ricevuta di carico, nella quale saranno indioati gli estremi delle
quietanze rilaseiste.

Art. 39.

(Art. 14 testo unico el legge del 1916).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza tiene il conto
individuale per ciascuno degli impiegati e det salariati, a cui fa-

Vore vengono eseguiti depositi volontari, ed aceredita in esso le

somme pagate, liquidandovi anno per anno i rispettivi interessi Va.

lutati in base al 98 per cento del saggio medio d'investimento dei

fondi della Cassa, con decorrenza dal primo del mese successivo a

quello in cui è stato fatto il versamento, riservando il residuo 2

per cento del saggio medesimo per le spese di amministrazione, se-
condo il disposto dell'art. 14 del testo unico.

Alla cessazione dell'impiegato e del salariato dal servizio per

qualsiasi ragione e dopo qualsiasi tempo verrà chiuso 11 conto in-

dividuale, comprendendovi gli interessi fino a tutto il mese pre-
cedente liquidati in base al saggio medio risultante dall'ultimo

rendiconto consuntivo pubblicato, e sarà pagato il capitale risul-
tante al titolare od ai suoi eredi legittimi o testamentari, salvo le

disposizioni del successivo art. ô5 riguardo alla conversione in ae-

segno vitalizio.
Per ottenere il pagamento del capitale accreditato nel conto in-

dividuale, gli eredi dovranno allegare alla domanda i documenti

presoritti dal regolamento di contabilità generale dello Stato per
il pagamento delle quote di pensione o delle indennità caduto in

successione.

L'isoritto, finchè è in attività di servizio, non puð disporre delle
somme aooreditate nel suo conto individuale.

M. 40.

(Articoli 18 testo unico el legge del 1916).

La riscosione della ritenuta che sia dovuta ai sensi dell'art. 18

del testo unico sulle pensioni conferite agli impiegati ed ai sala-
riati dalla Cassa, viene eseguita all'atto del pagamento di ciasonna
rata mensile delle pensioni medesime.
A tale scopo la Direzione generale degli Istituti di previdenza

provvede afBuchè sui certificati d'isorizione di dette pensioni, tiui
corrispondenti fogli di ruolo e sui relativi estratti venga isoritto

l'importo delle pensioni stesse e delle rispettive rate mensili, gik
depurato della ritenuta anzidetta.
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TITOLO IB.

Delle pensioni e delle indennità

Art. 41.

(Artiooli 20, 28, 25, 30 a 38, 41 a 44 e 46 testo unico el legge del 19167
11 diritto al conseguimento deHa pensione s'intende aequisito per

gli impiegati e salariati ¿scritti alla Cassa di previdenza, i quali
abbiano raggiunto anni 24, mesi 0, giorni 1 computabili per anni
25 di servizio, giusta gli articoli 20, 25, 30 a 32, 41 a 44 e 46 del
testo unico ed abbianó contribuito almeno per dieci anni compiuti
alla Cassa o per un decennio complessivo alla Cassa stessa, airli
enti con regolamento o convenzione.speciale per le pensioni, allo
Stat e agli .altri Istituti di preiidenza smministrati dalla Direzione
generale degli Istituti medesimi.
Gli impiegati ohe avendo oltrepassato i 60 anni di età e i 25

di servizio si isorivano alla Caesa a*Talendosi della facoltà loro
concessa.dall'art. 44 del tesio unico, aoquistano il diritto alla pen-
sione depo un solo quinquennio d'isorizione.
H diritto al conseguimento deUa pensione privilegiata di cui

all'art. 20, secondo comma del testo unico, s'intende acquisito.da-
gli impiegati e dai sälariati iscritti, qualunque sia la durata del
servizio, ýurcha protino nei modi di ouf al successivo art. 54 di
essere divenuti permanentemente inabili al servizio per ferite o

altre lesioni traumaiiche di natura meooanica, determinate da
causa slea, violenta, esterna, e riportate a cagione deB'eseroizio
delle proprie funzioni.
H diritto al conseguimento della indennità, nei casi previsti dal-

l'art. 22 del testo unico, s'intende acquisito per gli impiegal e per
i salariati isoritti alla Cassa che abbiano un servizio utile di al-
meno 10 anni compiuti, ed abbiano contribuito per un eguale pe-
riodo di tempo agli enti «predetti.

Art. 42.

(Artiooli 25, 26, 30 a 38, 41 a 44 e 46 secondo comma testo unico
ed le 2 legge del 1916).

Sono caleolati utill per. la liquidazione degli assegni di riposo :
1* i servizi prestati con iscrizione alla Cassa dal I gennaio 1904,

dal 1* gennaio 1908, dal 1 gennaio 1914 o dal 1© gennaio 1916 per
le singole categorie di personale ;

2* i servizi riscattati di oili agli articoli41 a 44, 46, secondo comma,
del testo unico e 2 della legge l I giugno 1916, n. 720 ;

3°,i servizi militari di cui all'art. 25 del testo unico, per i quali
siano stati pagati i contributi complessivl nei modi indicati dall'ar-
ticolo 24 del presente regolamento;

4° i periodi trasoorsi in aspettativa per motivi di salute o in
disponibilità, di cui all'art. Es del testo unico;

5° i servizi presso enti nei quali erano in vigore al 1 gennaio
1904 o al l" gennaio 1908 o al I gennaio 1916 regolamenti o con-
Venzioni speciali per le pensioni, che non siano stati poscia abro-
gati, e quelli con iscrizione agli altri Istituti di previdenza ammi-
nistrati dalla Direzione generale degli Istituti medesimi, purohã gli
impiégati o salarlati non abbiano gik conseguito na assegno di ri-
poso a oarico degli enti e degli Istituti predetti per tali servizi,
salvo'il riparto di cui all'art. 30 ed il .versamento delle riserve ma.
tematiche di out all'art. 31 del testo unico, calcolate nei modi pre-
scritti dall'art. 44 del presente regoladlento ;

6° i servizi prestati alla dipendenza dello Stato, dicuiall'art.32
del testo unteo.
Per il computo dei servizi anzidetti, riconosciuti valutabili in base

alle rispettive leggi nei casi di iscrizione ai vari Istituti di previ-
denza, sono necessari: la nomina regolare, approvata a norma di
legge dalla competente autorità, ad uffici o posti stabiliti per legge
o per organico, la percezione dello stipendio o della retribuzione
êorrisposta da uno o più enti con o senza regolamento o conven-

zione speelale per le pensioni (fatta eooezione per i casi di servizio
militare, e per i periodi di aspettativa per motivi di salute e didi-
sponibilith) e il pagamento dei presoritti oòntributi.
Sono invece considerati utili at soli efetti .del raggiungimento del

f,empo necessario per conseguire il dirittop pensione:
a) i servizi militari rest con interrazione di carriera dal 1904

o dal 1908 o dal 1914 o dal 191ô senza pagamento di contributo;
b) le campagne, di guerra riconosciuto per legge, ciasonna

delle quali é considerata come un anno di servizio;
c) i servizi oomunque prestati in qualità d'impiegato e disa.

lariato presso gli enti locali anteriormente a quèlli rissattati.
Non à tenuto conto degli anni di servizio di out alle precedenti

lettere a), b) e c), per stabilire la misura degli assegat di out al
penultimo comma don'art. 21 del testo tmico.'

Art. 43.

(Art. 25 testo unico e 1 legge del 1916).
11 cumulo, agli effetti del contbrhnento degli assegni dtriposo,

dei servizi di cui al ÿrecedente art. Mha luogo qualunque sia l'e-
poca in cui clusonno di tah servizi venne prestato.
Quando si veriûohi 11 oumulo di servizi resi con iscrizione alla

Cassa, ed altri Iqtituti di previdenza amministrati dalla Direzione
generale degh Istituti medesimi, presso enti provvisti di regola-
menti o convenzioni speomli per le pensioni e presso 10 Stato, la
pensione o l'Indennità viene liquidata dalla Corte dei conti o dal
Consiglio d'amministrazione della Caesa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza in base alle leggi salle pensioni civili e mi-
litari ed a quelle speciali degli Istituti di previdenza anzidetti a
seconda dei casi.

Art. 44.

(Articoli 81 e 37 testo unico el legge del 1910).
Agli effetti del conferimento della pensionè e della indennità, di

oui al secondo comma dell'articolo precedente, si sommano i gea
riodi di sërvizio prestati sugeessivamente con o senza interruzione,
e con iscrizione ai vari Istituti di previdenza amministrati dalla
Direzione generale degli Istituti stessi, quando da detti Istituti non
sia stato anteriormente liquidato alcun assegno di riposo per tali
servizi.

L'impiegato o il salariato, che abbia conseguito una indennith o
una pensione dal Monte pensioni degli insegnánti elementari o daÌ1a
Cassa di previdenza dei sanitari cui fosse stato in precedenza
iscritto, ha facoltà di giovarsi delle disposizioili deH'art. 31 del testo
unico, purche rimborsi l'Istituto, dal quale ricevetil'assegno, delle
somme percette coi relativi interessi coÉlliosti Ál saggio uguale 'a
quello in base al quale in caleolata la tabella di liquidazione del-
l'assegno stesso, e rinuilsi al godimento della pensione.
R diritto al conseguimento della pensione o della indennità è re-

golato dalle disposizioni relative alla Caesa di previdenza degli im-
piegati degli enti locali.
La pensione complessiva o l'indennita complessiva spettante in

tal caso a rappresentata dalla somma delle quote di pensione o di
indennità da attribuirsi a oingonno degli Istituti di previdenza cui
l'iscritto ha appartenuto, determinäte secondo le leggi speciali de.
gli Istituti stessi all'atto della liquidazione 'dell'assegno, e con rife-
rimento alle epoche nelle quali i rispettivi servizi utili sono stati
efettivamente prestati.
L'indennità complessiva o la pensione complessiva sarà corri-

sposta dalla Cassa di previdenza degli impiegati degli enti locali.
Le quote di indennità attribuite agli altri Istituti saranno da

questi versate alla Cassa pt•edetta.
All'atto di ogni liquidazione di pensione sia diretta che indiretta,

oiascun Istituto verserå alla Cassa la riserva matematica corri-
spondente alla quota impostagli, determinata in base al presente
articolo.
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Art. 45.

(Articoli 83 testo unico e 1 Iegge del 1910).

L'impiegato o il salariato, la sua vedova od i suoi orfani, che ri-
tengano di aver diritto alla pensione od alPindennità ai termini
degli articoli 20, 21, 22 e 24 del testo unico, debbono inviare, per
mezzo del sindaco, motivata domanda alla prefettura della Provin-
ois nella cui cirooscrizione é compreso il Comune ove risiedono al

tempo della presentazione della domanda medesima, danione con-
temporaneamente avviso alla Direzione generale degli Istituti di
providenza mediante l'invio di analoga ricevuta datata e munita

del bollo d'ufBoio, che dovrà essere rilasciata dal municipio all'atto
della consegna.
Tale domanda deve indicare 11 nome, il cognome, la paternità, la

qualità e la residenza del richiedente, deve essere sottoscritta dallo
atesso o da chi ne ha la legale rappresentanza e precisare il luogo
dove si intenda riscuotere l'assegno.
Il sindaco deve trasmettere immediatamente la domanda al pre-

.
fetto per i provvedimenti di cui al successivo art. 63. Tale invio

potrà anche essere effettuato direttamente dagli interessati.
Nei casi previsti dall'art. 32 del testo unico, le istanze per il con-

seguimento della pensíone o dell'indennitå saranno presentate alla
Amministrazione da cui l'impiegato o il salaristo dipende, se egli
alla cessazione del servizio si trovava alla dipendenza dello Stato,
o al prefetto, se si trovava alla dipendenza di un ente locale.

Tali istanze sono dall'ufucio che le riceve regolarmente istruite e
quindi trasmesse alla Corte dei conti per la liquidazione dell'assegno
di riposo.

Art. 46.

per la dispensa dall'impiego per sopravvenuta inettitudine 41 sensi

della lettera f) dell'art. 91 del regolamento 12 febbraio 1911, n.297,
per l'eseenzione della legge comunale e provinciale, o per la sop-
pressione del posto;

3 il decreto di nomina ad impiegato o salariato dello Stato;
4° i regolamenti organici che stabiliscono per alcune categorio

di salariati la dispensa dal servizio col raggiungimento di determi-
nati limiti di etA.

Art. 48.

(Articoli 20 a 23 testo unico el legge del 1916).

I certincati medici devono essere rilasciati, a spese dell'interes-
sato, da almeno due medici militari in attività di servizio, su ri-
chiesta della prefettura, oppure da almeno due medici oivili spe-
cialmente designati dalla Direzione generale degli Istituti di previ-
denza, quando comprovate circostanze eccezionali lo esigano.
In tali certificati devono essere descritte, specificatamente, l'in-

dole delle ferite, delle lesioni o delle malattie, le cause che le pro-
dussero e le conseguenze che ne derivarono; e deve essere espli-
citamente dichiarato se a giudizio dei sanitari, in conseguenza di

tali les oni od infermità, l'impiegato o il salariato sia o meno dive-

nuto permanentemente inabile a prestare servizio.
I sanitari ebiamati al rilascio del certificato devono attenersi

alle norme stabilite dal regolamento sulle pensioni civili e militari
approvato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.
Occorrendo una visita di revisione, questa potra essere eseguita

da un Collegio di medici militari in attività di servizio o dal me-

dico provinciale, la cui visita è gratuita quando abbia luogo nella
città di sua ordinaria residenza.

(Articoli 20, 25, 26, 33 e 42 testo unico el legge del 1916).

Alla domanda degli impiegati e dei salariati pel conseguimento
della pensione debbono essere uniti, quando non siano già stati

prodotti per la formazione dei fascicoli personali di cui al succes-
sivo art. 79:

a) l'atto di nascita ;
b) lo stato di servizio compilato sul modulo a stampa fornito

dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, in cui si deve
specidostamente indicare la qualità, la durata dei servizi prestati,
le eventuali interruzioni, nonché l'ammontare degli stipendi e delle
retribuzioni percette;

c) gli atti di nomina, di aspettativa, di disponibilità, di licen-
ziamento o di accettazione delle dimissioni;

d) il certificato del sindaco o del capo dell'Amministrazione

delPente, comprovante i periodi di prestazione del servizio, con a

tergo l'elenco degli stipendi o delle retribuzioni annue peroepite;
e) il congedo dal servizio militare ed i brevetti delle meda-

glie conseguite per le campagne di guerra, nei casi di cui agli ar-
tiooli 25 e 42 del testo unico.
La Direzione generale degli Istituti di previdenza può richiedere

anche gli atti di conferma in carica, di aumento di stipendio e delle
retribuzioni, di sospensione, di riassunzione in servizio, e quegli
altri documenti che possano valore a comprovare i singoli servizi
prestati.

Art. 49.

(Articoli 24 testo unico el legge del 1916).

Alla domanda per il conseguimento della pensione o dell'inden-

uità presentata dalla vedova di un impiegato o di un salariato

morto in attività di servizio debbono, oltre i documenti richiesti

dal precedente art. 46 per comprovare i diritti acquisiti dall'im-

piegato o salariato medesimo (escluso Patto di lioonziamento o di

dimissioni), essere uniti:
1° l'atto di matrimonio;
2° l'atto di morte dell'impiegato;
3 un certifleato municipale, dal quale risulti se fu o meno

pronunciata contro la istante sentenza di separazione personale
per sua colpa e, quando fosse stata pronuneista, se fu resa defi-

nitiva, e inoltre se posteriormente alla separazione i coniugi con-
vissero insieme;

4° altro simile certißcato,che potrà essere unito al precedente,
dal quale risulti lo stato della famiglia lasciata dal defunto, oom-

presi gli orfani anche di precedente matrimonio con le rispettive
loro date di nascita, se la vedova abbia o meno la 'legale rap-
presentanza degli orfani e se le orfane minorenni conservino lo

stato nubile.

Art. 50.

Art. 47• (Articoli 24 testo unico e 1 legge del 1916).

(Artiooli 21 e-22 testo unico, I legge del 1916 e 6 decreto Luogo Alla domanda per il conseguimento della pensione o dell'inden-
tensiale del 1916). nità presentata dagli orfani di un, impiegato o dfunas. Impiegata,

Alla domanda dell'impiegato o del salariato per la liquidazione e di un salariato o di una salariata, morti in attività di servizio

della pensione o della indennità richiesta pei motivi indicati alla e, per essi, dal loro legale rappresentante, debbono, oltre i doou-

lettera 6) dell'art. 21 e all'art. 22 del testo unico, oltre gli atti di menti richiesti dal precedente art. 46 (escluso l'atto di licenzia-

out nell'articolo precedente, devono pure essere uniti, a seconda mento o di dimissioni dal servizio), essere uniti:

det easi: 1° l'atto del matrimonio det genitori;
1* 11 oortidosto medico, rilasciato nelle forme prescritte dal suo- 2° l'atto di morte dell'impiegato o dell'impiegata, e del sala-

eeisivo art. 48; riato o della salariata, o di entrambi;
go la deliberazione approvata dalla competente autorità tutoria, 3 l'atto di nascita di olascuno degli orfani minorenni;
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4o un certincato municipale dal quale risulti lo stato della fa-
miglia gasalata dai dothäti -geditoil, , compresi gli orfani anche di
preceilente matrimonio con le riapettive loro date di nasoita e se le
orfane minorenni conservino lo stato nubile;

5 l'atto di nomina del tutore.
Quando,si tratti di orfini i cui genitori fossero separati legal-

mente per colpa della madre,oquesta fosse passatand sltre nozze,
dovrà prodursi rispettivamente una copia autentica della sentenza
di separazione o dell'atto comprovante il susseguito matrimonio.

Art. 51

(Articoli 24 testo unico el legge del 1916).
Alla domanda per 11 conseguimento della pensione presentata

dalla vedova o dagli orfani di un impiegate o di un salariato già
pensionato debbono, oltre 11 decreto di conferimento della pensione
a16mpiegato o salariato medesimo ed 11 relativo certificato d'iscri-

zione, essere uniti, a seconda dei casi, i documenti prescritti nei
due precedenti articoli.

Art 52

(Articoli 24 testo unico el legge del 1916).
Gli orfani minorenni,Tper ottenere la quota di pensione ad esa

epottante ai sensi dell'art. 24 del testo unico, devono presentare
per mezzo del loro legalp rappresentante regolare domanda alla
Direzione generale degli Istituti di previdenza.
Uguale domanda deve produrre detto rappresentante nell' inte-

reise dei figli, dei quali posteriormente alla ooneessione della pen-
sione la vedova abbia perduto la legale rappresentanza.
Qualora un'orfana minorenne, avendo contratto matrimonio, in-

tenda di ottenere la sua quota personale, dovra produrre l'atto di
matrimonio.

Art. 53.

(Articoli 24 testo unico el legge del 1916).

Nel esso di orfani di genitori ambedue isoritti alla Cassa di pre-
videnza contemplato nell'artioolo 24 del testo unico, si fanno due

liquidazioni distinte della indennitå o della pensione in ragione
dell'età e dei servizi di alascuno dei genitori stessi, e si conferi-

acono agli orfani due distinti assegni, determinati a norma del oi-
tato art. 24.

Art. 54.

(Articoli 20 e 24 testo unico e 1 legge del 191ô).

Quando l'isoritto alla Cassa ohieda la pensione privilegia ai ter-

mial del 2° comma dell'art. 20 del testo unico, oltre agli atti di cui
aH'art. 46 del presente regolamento, deve unire aHa domanda il

certilleato medico ruasciato come all'art. 48.
Ove trattial di domanda della vedova o degli orfani di un impie-

gato o di 'un salariato per la liquidazione della pensione di cui al-
l'art. 24, lettera c) del testo unico, e risulti provato ehe fu impoe-
sibile provvedere aHa visita collegiale di cui al anaccennato arti-
colo 48, & ammessi la produzione del egrtificato di un medico civile.
Tanto nell'uno come nell'altro caso il certißcato deve dichiarare

esplicitamente se le ferite o le lesioni o la morte dell'impiegato o

del salariato debbano ritenersi avvenute per esolusiva cagione delle
sue funzioni.
Ad esso saranno poi uniti gli altri documenti necessari a com-

provare:
a) la sussistenza del fatto al quale si attribuiscono le ferite,

le lesioni o la morte ;
b) ohe il fatto medesimo riunisca in så tali condizioni da po-

teksi considerare avvenuto a cagione delle funzioni di impiegato o
di, sälariato.
Si le ferite o le lesioni o la m,rte provennero da infbrtunio, in

oooasione del quale si fosse compilato an processo verbale, dovrà

presentarsi copia di tale documento.

Su tutte queste circostanze il prefetto, eseguite le opportune in-
dagini, stendera dettagliato rapporto da inviarsi, insieine con gli
altri documenti, alla Direzione generale degli Istituti di providpasa
per i successivi provvedimenti.
La Direzione generale potrà nel merito richiedere 11 parere della

Direzione generale della sanità pubblica.
Art. 55.

(Artiooli 29 testo unico el legge del 1916).
Quando si verliohi l'assenza prevista dal libro I, titolo III del

Codice civile, gli aventi diritto, per conseguire temporaneamente
la riversibilitå dell'assegno gik conferito o che avrebbe potuto,com-
petere all'assente, debbono presentare i documenti di cui ai-prece-
denti artiooli 49 o 50.
In luogo dell'atto di morte deve essere prodotta copia autention

della sentenza, divenuta esesutoria, pronunziata dal ocÍmpetente
tribunale ai termini degli articoli 24 e 25 del Codios civile, con la
quale fu dichiarata l'assenza.
Qualora successivamente fosse constatata la morte, dovrà pre-

sentarsi una nuova istanza per.11 conseguimento della pensione de-
ûnitiva, unendo alla medesima copia dell'atto di morte.

Art. 56.

(Articoli 29 testo unico e I legge del 1916).
Alla domanda pel conseguimento della indennitå o della pensione

presentata dalla moglie o dalla prole dell'isoritto, ehe si trovi nelle
condizioni previste dal primo comma delPark. 29 del teáto unico,
devono essere uniti i documenti indioati, a seconda dei casi; negli
articoli 49 e 50 del presente regolamento, sostituendo però a guelli
di cui al n. 2 degli articoli 49 e 50 copia antention della sentenza
di oondanna, sulla quale sarà altreal indicato se e da quale data la
medesima sia passata in giudicato.

Art. 57.

(Articoli 27 testo unico e 1 legge del 1916).
Nel caso di riabilitazione del bondannato, di oñi alPért. ST del

testo unico, il riabilitato che non abbia ancora ottenuto la liqùida-
zione della pensione deve unire alla domanda 11 deoreto di riabili-
tazione ineleme agli altri documenti richiesti dal presente regola-
mento.

Art. 58.

(Articoli 20, 22 e 24 testo unico el legge del 1916).
Le domande per il conseguimento .delle pensioni e dell¾ inden-

nità debbono essere redatte sulla presoritta carta da þollo. -
I documenti ohe si uniscono alle domande suddette sono esenti

da tassa di bollo, purché sui medesimi sia indicato 1%so out deb -
bono servire.

Art. 59.

(Articoli 20, 22 e Si testo unico e 1 legge del 1910).
Gli atti di nasoita, di matrimonio o di morte debbono essere pro-

dotti per copia autentica o per estratto dagli originali.registri
dello stato civile e, ai termini dell'art, 150 del IL dooreto 15 no-
vembre 1865, n. 2602, debbono essere legalizzati dal presidente del
tribunale, se rilasciati dat Munioipi, e dal presidente stesso o dalla
curia vescovile, se rilaseisti dalle autorità parrooohiali.
Non sono ammessi come equipollenti i certinoati desnati dai re-

gistri di anagrafe.
Art. 60.

(Articoli 24 testo unico el legge del 1910).
I eertinoati municipali, di cui si numerl 3 e 4 dell'art.149 e al

n. ,4 dell'art. 50 del presente regolamento, sono redatti in biliie alle
risultanze dei regietri dello stato civile e di anagrafe e sulla oon-
forme dichiarazione di tre testimoni.
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Art. 61.

(Articoli 20, 22 e 24 testo unico el legge del 1916).
La legalizzazione degli atti, di cui agli articoli precedenti, à ese-

guita gratuitamente ai sensi del n. 44 della tabella annessa al testo
untoo delle leggi sulle tasse per le concessioni governative e gli
atti amministrativi, approvato con R. decreto 13 settembre 1874,
n. 2086.
Gli atti provenienti dall'estero, anche se non soggetti al bollo,

debbono pero essere legalizzati, giusta 11 n. 43 della suddetta ta-
bella.

Act. 62.

(Articoli 25, 26 e 42 testo unico el legge del 1916).
Alla mancanza di doenmenti originali comprovanti la earriera

dell'impiegato e del salariato, richiesti dal precedente art. 46, non
si può supplire con attestazioni private né con certificati che non
siano desenti da documenti originali.
È ammessa la presentazione di documenti equipollenti, quando

per causa debitamente comprovata sia impossibile di ottenere la

copia dei documenti originali.
Art. 63.

(Articoli 33 testo unico e I legge del 1916).

Le prefetture, che ai termini dell'articolo 33 del testo unieo rice-
vono domande per la liqwdazione di pensioni o di indenmtà,
debbono, agli effetti del citato articolo, segnare sulle medesime la

data della presentazione, darne imenediato avviso alla Direzione

generale degli istituti di previdenza, quando le rioevano direttamente
dagli interessati e quindi aooertare e provvedere con lamassuna sol-
leoltudine che siano corredate in forma legale di tutti i documenti
richiesti, che questi confrontino esattamente con le risultanze del

registro di cui all'art. 79 del presente regolamento, e poscia in-
viarle alla suddetta Direzione generale con i documenti, le notizie
e le osservazioni che fossero giu ticate opportune, unendovi copia
letterale del registro anzidetto per quanto si riferisce all'impiegato
o al salariato che domanda l'assegno.

Art. 64.

(Articoli 33 testo unico e 1 legge del 1910).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza, cui per effetto
dell'art. 33 del testo unieo compete la liquidazione delle pensioni
e delle indennità, accerta otte sia completa la documentazione delle
domande pervenutele e, ove occorra, chiede d'udicio i titoli e le giu.
stificazioni mancanti e tutti gli sehiarimenti che giudichi necessari·
Quando per le cause di eui al precedente art. 62 non sia possiblio

accertare la regolarità dei servizi prestati dagli impiegati e dai
salariati che domandano l'assegno, mediante la presentazione degli
atti indicati alla lett. e) dell'art. 46 del presente regolamento, la
suddetta Direzione generale può richiamare per visione dagli enti
interessati gli originali mandati di pagamento e le relative quie-
tanze, i conti consuntivi od altri documenti contabili, da cui sia

dato constatare i precisi periodi di tempo durante i quali gli im-
piegati e salariati anzidetti percepirono lo stipendio in tale loro
qualità.

Art. 65.

(Articoli 14 testo unico el legge del 1916).

A richiesta dell'impiegato o del salaristo che abbia diritto a pen-
sione, nel caso previsto dal 3 comma dell'art. 14 del testo unico,
e obbligatoriamente nel caso di oui al successivo 4 comma, il ca

pitale aceumulato ooi depositi volontari è convertito, mediante
l'applicazione dei ooefBoienti della tabella B,1n assegno vitalizio da
aggiungersi alla pensione.
Tale assegno supplementare, non soggetto alla ritenuta prescritta

dall'art, 18 del testo unioo, non à riversibile a favore della vedova
e degli orfani minorenni.

Art. 6tL

(Articoli 30 testo unico el legge del 1916).
Gli sooonti mensFi previsti dall'art. 36 del testo unieo sono con-

cessi a richiesta degli aventi diritto appena dai dooumenti prodottt
a corredo delle domande di pensione rieulti gik comprovàto ohe
l'impiegato o il salarlito abbia prestato almeno 25 anni di servizio
utile.
Gli acconti stessi sono in ogni caso liquidati in base agli anni di

servizio utile agli effetti della misura della pensione, sui quali non
cade contestazione, e non possÑno essere inferiori alle pensioni mi-
nimo di oul all'ultimo comma degli articoli 21 e 24 del testo nnico.

Art. 67.

(Artiooli 33 testo unico e 1 legge del 1916).
La deliberazione del Consiglio d'amministraziooe, che ai termini

dell'art. 33 del testo unico conferisce la pensione o la indeonità,
deve esprimerne le ragioni e indicare, nel primo caso, la decorrenza
della pensione e, nei casi di cui agli artiooli 30 e 31 del testo unico,
determinare le quote di assegno dovuto dai Comuni ROR 80ggetti
alla Cassa di previdenza e dagli altri Istituti di previdenza ammb.
nistrati dalla Direzione generale degli Istituti medesimi.
In eseouzione della deliberazione anzidetta la Direzione generale

degli Istituti di previdenza emette apposito motivato decreto per 11
conferimento della pensione o della indennità, che viene consegnato
all'interessato per mezzo del sindaco del Comune designato nella
domanda.
Il sindaoo se ne fa rilasoiare ricevuta dall'interessato, autentioan-

done la firma, e la trasmette alla Direzione generale per mezzo

della prefettura, che legalizza a sua volta la ûrma del sindaco.

Art. 68.

(Artieoli 33 testo unico el legge del 1916).

Quando il Consiglio d'amministrazione non accolga in tutto od in
parte la domanda di assegno, un estratto della relativa delibera-

stoue motivata viene comunicato all'mteressato nel modo e con le

formalitA indicate nell'articolo precedente.
Art. 69.

(Articoli 30 testo unico el legge del 1916). ·

Qualora la liensione o la indennitA conferita vada ripartits ffa la
Cassa di previdenze e gli enti non soggetti alla Cassa stessa in

virtà dell'art. 30 del testo unico, un estratto della relativa delibe-
razione di conferimento, insieme ad un riassunto dimostrativo della

liquidazione dell'assagno, deve essere fatto consegnare dalla Dire-

zione generale degli Istituti di previdenza agli enti interessati per
ogni effetto legale, a mezco della protettura, che se ne fa r11asolare
ricevuta da trasmettere alla D rezione generale medesima.

Art. 70.

(Articoli 32 testo unico, I legge del 1916 e 2 e 3 deereto-legge 27

agosto 1916, n. 1094).
Nei casi di liquidazione della pensione o della indennitA a carioo

dello Stato e della Cassa di previdenza ai termini degli articoli 32
del testo unico e 2 e 3 del deoreto-legge 27 agosto 1916, n. 1094,
il Consiglio di ainministrazione delibera in via preliminare l'am-
montare della quota da porre a carico della Cassa di previdenza.
Gli atti vengono poi comunicati alla Corto dei conti per i provye-
dimenti di sua competenza.
Entro 11 mese di luglio di ogni anno la Direzione generale degli
Istituti di previdenza provvede per 11 rimborso a favore del Mini-

stero del tesoro della quota posta a carico della Cassa.
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Art. 71.

(Articoli 34 testo unico el legge del 1916).
I ricorsi contro la liquidazione delle pensioni e delle indennità o

contro le Reliberazioni negative devono essero presentati, giusta i
decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, direttamente alla se-
greteria della Corte dei conti nel termina di novanta giorni da
quello in cui avviene la consegna della deliberazione o del decreto

impugnatö. Questo termige decorre per la Direzione generale degl
Istituti di providenza dalla data della deliberazione.

11 procedimento per i ricarsi si svolge colle norme stabilite dal
decreto Luogotènenziale sopra oitato.
Nella trattazione della causa la.Direzione generale degli Istituti

di previdenza puð fai•si rappresentare dalla Regia avvocaturap-
nerale orariale, come le altre Ammmistrazioni dello Stato, o da un
suo funzionario.
I ricorsi si avranno per abbandonati nei casi e termini stabiliti

dalla legge 26 maggio 1887, n. 4504.

Art. 72,

(Articoli 34 testo unico e 1 legge del 1916).

Quando siano divenute dennitive, o per decorrenza di termini, o

per dichiarazione delle parti interessate, o per decisione della Corte
dei conti, le degberazioni del Consiglio.di amministrazione, la Di..

rezione generale degli Istituti di previdenza provvede, nel modo e

con le foëmalità indioate nel precedente art. 67, alla restituzione
dei documenti presentati a oorredo delle domande di pensione o di

indennità, ad eccezione peró di quelli rilaeolati in copia ad esclu-
sivo uso dellì Cassa di previdenza, degli atti di stato civile e degli
stati di servizio, che devono-restare uniti alle domande stesse.

Art. 18.

(Articoli 33 testo unico e I legge del 1916).
Gli elenohl delle pensioni e delle indennità assegnate sono pub-

blicate nella Gassetta w/)!eiale del Regno e nel Bollettino u/}ietale
del Ministero dell'interno.
Un estratto di detti elenohi à trasmesso alla prefettura della

Provincia in cui 6 compreso l'ente presso 11 quale l'impiegato o il
salariato. cessò di servire, per le annotazioni da .farsi sul registro
prescritto dall'art. 79 del presente regolamento, nel quale deve es-
sero altreal preso nota delle deliberazioni negative emesse dal Con-
eiglio di amministrazione.

Art. 74.

(Articoli 30 e 87 testo unico e 1 legge del 1916).

Ilimpiegato o 11 salariato che riprenda servizio avendo gik oon-
seguito 'un assegno di riposo qualora intenda avvalersi della faooltà
di cui all'art. 37 (parte seconda) del testo unico, dovrå eseguire in
una sola volta la rifusione delle somme pagategli a titolo di in-
denmtå o di pensione con i relativi interessi composti al saggio
uguale a quello in base al quale fu calcolata la tabella di liquida-
zione della pensione.
Potrà VAmministrazione consentire che tale rifusione venga ef-

fettuata in un periodo non maggiore di un decennio a rate men-

sili con gli interessi scalari al saggio legale, a decorrere dal primo
giorno del mese suocessivo alla data della deliberazione di cui al-
l'ultimo comma del presente articolo. In questo caso la quota si
tratterra sullo stipendio o sulla retribuzione con la stessa proce-
dura stabilita per la esazione dei contributi.
Ove trattisi d'indennità o di pensione ripartita ai sensi dell'art. 30

del testo unico, la Cassa di previdenza farà eseguire la ritonata
tanto per conto proprio quanto per quello degli enti con regola-
mento speciale, ai quali rimborserà direttamente le quote messe a

loro carico.

Se Pimpiegato o il salariato cessa µµovainente dal servizio prima

di aver estinto il suo debito, la somma residua é detratta dalla
nuova indennità o pensione liquidata.
La liquidazione del debito totale per la ritusione di cui sopra ed

ogni relativa variazione avrà luogo per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione.

Art. 75.

(Articoli 25, 37, 41 a 44 testo unico el legge del 1916).
Agli effetti degli interessi e sconti contemplati nel presente re-

golamento, le somme da riouperare si considerano come se fossero
pagabili in fine d'anno, ed il saggio relativo à ,quello legale, ecoet-
taato il oaso in oul sia disposto allirimenti.

Art. 76.

(Articoli 25 testo unico e 1 legge del 1916).
Quando all'atto della liquidazione della pensione o dell'indennità

risultino dovuti contributi, sia dalPente che dall'impiegato o dal sa-
ariato, si provvede al ricupero •dei contributt 'dell'ente mediante
Truoli emessi dalla Direzione generale degli Istitug di previdenza, e
di quelli personali mediante ritenuta sullepruneratedellapensione
o sull'importo delPindennità.
Per il rimborso dei contributi sia dell'ente che personali in più

pagati, si provvede con mandati diretti a hvore dell'ente presso 11
quale venne prestato 11 relativo servizio.

Art. 77.

(Articoli 35 testo unico e 1 legge del 1916).
Il pagamento delle pensioni è eseguito in rate mensili a comin-

oiare dal giorno 25 del mese cui si riferiscono.
Le frazioni di centesimo, che dalla liquidazione risultino dovute

per ogni rata, sono trasourate.

Art. 78.

(Articoli 35 testo unico e 1 fegge del 1916).
Al pagamento delle pensioni si provvede con norme analoghe a

quelle che vigono pel pagamento delle pensioni agli impiegati ci-
vili ed ai militari dello Stato, tenuto conto, se del caso, di quanto
dispone l'art. 35 del testo unico.
Sono peró esenti dalla convalidazione del prefetto o del sottopre-

fetto i certifloati di vita rilaseisti dal sindaco del Comune dove ha
domicilio il pensionato, quando questi,,per mancanza nel Comune
stesso di uitlei incaricati del pagamento della pensione, debba re-
carsi in altro Comune ad esigerne le rate.
La Direzione generale degli Istituti di, previdenza provvede, con

apposite istruzioni, per l'applicazione alla Cassa delle norme di cui
al primo comma del presente articolo, con quelle modificazioni che
sono riehieste dalla specialità del servizio.
La Direzione generale medesima stabilisee anche i modelli dei re-

gistri da tenere tanto presso di se che prestlo le Delegazionidelte-
soro, nonchè le formalitå da seguire per le periodiche comunica•
zioni tra l'Amministrazione centrale e le prefettare.

Art. 70.

(Artiooli 20, 22, 24 a 26, 28 e 40 testo unico el legge del 1916).

Presso ciascuna prefettura è istitûlto un registro generale in cui,
distintamente per ogni impiegato e salariato iscritto alla Cassa di

previdenza, à preso nota di tutti gli atti di stato civile, delle no-
mine, conferme, concessioni di ressenni, sospensioni, aspettative, di-
sponibilità, richiami in funzioni, licenziamenti od altro che valga a

stabilire lo stato di servizio di ciascun iscritto.
Sono ivi pure annotate le sentenze di condanna passate in giu-

dieato. A tale effetto, il pubblico ministero presso l'autorità giu-
diziaria che abbia pronunziato contro un impiegato o palariato
condanna per uno dei reati previsti ai nn. 1 e 2 dell'art. 27 del
testo unico, trasmette alla prefettura oopia della sentenza di eon-
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danna, inviandone pure altra copia alla Direzione generale degli
Istituti di previdenza.
La prefettura fa constare l' eseguita iscrizione nel registro so

pra oiascun atto, che trasmette in originale o per copia autentica
alla Direzione generale degli Istituti di previdenza per la forma-
zione del fascicolo personale di ciascun iscritto.
Nel registro è presa nota anche delle pensioni e delle indennità

conferite, nonché delle deliberazioni con le quali il Consiglio d'am-
ministrazione non abbia accolto le relative domande.
' Quando un impiegato o salariato si trasferisca da una ad altra
Provincia, la prefettura di quest'ultima richiede a quella della Pro.
Vincia da cui l'impiegato o salarlato proviene, una copia letterale
del registro anzidetto, per quanto si riferisce all'impiegato o sala-
riato medesimo, e inizia nel suo registro le annotazioni relative.
La Direzione generale degli Istituti di previdenza d'accordo, ove

occorra, col Ministero dellUnterno, esercita una assidua sorveglianza
per accertarsi della regolare tenuta del registro in parola, sia chie.
dendone la temporanea comunicazione, sia facendolo accuratamente
esaminare presso le prefetture da funzionari della Direzione gene-
rale medesima.

TITOLO IV.

Censimento, bilancio tecnico e statistiche

Art. 80.

(Articoli 38 testo unico, I legge del 1916 e 9 decreto Luogotenen-
ziale del 1916).

La compilazione dei bilanci tecnici della Cassa di previdenza per
la gestione degli impiegati e per quella dei salariati, di cui all'ar-
tioolo 38 del testo unico e 9 del deereto Luogotenenziale 7 dicem-
bre 1916, n. 1739, viene eseguita in base a censimenti:

a) degli impiegati e dei salariati iscritti alla Cassa, in attività
di servizio presso gli enti di cui all'art. 1 del testo unico;

b) degli impiegati e dei salariati pensionati dalla Cassa di pre-
videnza.
Per gli impiegati e per i salariati in attività di servizio sono rae-

colte le notizie relative al sesso, all' eta, allo stato civile ed alla
serie dei servizi prestati, nonehè quelle riguardanti le loro fa-
miglie.
Per gli imp'egati e per i salariati già pensionati si raccolgono

notizie riguardanti il sesso, l'età,1o stato civile e la famiglia di cia-
soun pensionato.

Art. Bl.

(Art. 38 testo unico, l legge del 1916 e 9 dooreto Luogotenenziale,
del 1916).
Al termine di ciascun anno vengono introdotte nell'ultimo bilan-

cio tecnico le variazioni relative al movimento annuale degli im-
piegati e dei salariati ÌScritti alla Cassa di previdenza e dei pen-
sionati, riguardanti:

1 per gli impiegati e per i salariati in attività di servizio:
a) gli ingressi in servizio utile per la pensione;
b) I reingressi dopo una interruzione di servizio.
c) le eliminazioni per qualunque causa avvengano;

2* per i pensionati:
a) lo eliminazioni per qualunque causa;

6) i conferimenti di pensioni dirette ed indirette.
Le notizie relative al movimento annuale degli impiegati e dei

salariati in attivitå di servizio sono comunicate dalle prefetture
all'ufficio tecnico della Direzione generale degli Istituti di previ-
denza.
I casellari a sohede individuali, per gli impiegati e per i sala-

risti iscritti alla Cassa di previdenza e per i pensionati, compren-
dono le notizie che si raooolgono tanto con i censimenti quinquen
nali ohe con il movimento annuale.

Art. 82.

Articoli 38 testo unico, 1 legge del 1916 e 9 decreto Luogotenen-
ziale del 1916).

Nei bilanoi tecnici e nei successivi aggiornamenti si tengono ri-
partite:

a) la riserva matematica per gli impiegati e per i salariati
n attività di servizio, per i pensionati, e per le rispettive fa-
miglie;

b) la riserva di garanzia costituita dall'eocedenza attiva ri-
sultante dal limite minimo di un ventesimo sino al limite mas-
simo di un decimo della riserva matematica;

c) il fondo degli utili da costituirsi a vantaggio degli im-
piegati e dei salariati iscritti alla Cassa di previdenza, quando sia
raggiunto il limite massimo della riserva di garanzia.

Art. 83.

(Articolo 38 testo unico, I legge del 1916 e 9 decreto Luogotenena
ziale del 1916).

Le notizie statistiche di cui ai precedenti articoli 80 e 81, oltr
che alla compilazione dei bilanci tecnici quinquennali, servono
alla preparazione degli elementi necessari per la formazione delle
tavole di eliminazione e di sopravvivenza degli impiegati e deg
salariati in attività di servizio od in pensione ed allo studio delle
eventuali riforme delle leggi sulla Cassa di previdenza.

Art. 84.

Articoli 38 testo unico, I legge del 1916 e 9 decreto Luogotenen-
ziale del 1916).

I risultati dei bilanci tecnici e le statistiche relative agli impie-
gati ed ai salariati iscritti alla Cassa di previdenza e ai pensionati
vengono pubblicati nella relazione della Caesa.

Art. 85.

(Articoli 39 testo unico el legge del 1916).

La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza é chiamta
a deliberare sulle modificazioni di indole finanziaria che el inten-
desse di apportare alle leggi sulla Cassa di previdenza.
I due iscritti alla Cassa che devono far parte della Commissione

tecnica anzidetta, sono designati dal Ministero dell'interno.

Visto, d'ordin e di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro dell'interno
ORLANDO.

11 ministro del tesoro
CARCANO.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del testo unico delle leggi sulla Cassa
di previdenza per le pensioni agli ufnciali giudi-
ziari, approvato con R. decreto 2 gennaio 1913,
n. 453 (libro III, parte VI).

TITOLO I.

Amministrazione della Cassa di previdenza.
Contabilità

Art. 1.

(Art. 1 testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte VI).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza ha la gestione

e la rappresentanza legale della Cassa di previdenzp per le gension
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agli ufBoiali giudiziari; ne tiene distinta la oontabilità da quelle
degli altrl Istituti che le sono atadati; no amministra 11 patrimo-
nio, direttamente o per mezzo delle Intendenze di Ananza e dei

contabili da queste dipendenti, e provvede al pagamento delle pen-
eloni, delle indennità e dei capitali.

Art. 2.

(Articoli 2 testo unioo, libro I el testo untoo, libro ID, parte VI)
O Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza eseroita, nellinteresse della Cassa di

previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla sua istituzione e ri-

guardanti la riscossione dei contributi e dellé altre entrate, g pa-
gamento delle spese, 13mpiego dei fondi ed in genere la gestione
del patrimonio della Cassa di previdenza.
E direttora generale degu Istituti di previdenza 1xovvede alla re.

golaria del servizio ed emana le oooorrenti istruzioni.
Art. 8.

(Artioon 1 e 2 testo unico).

Il bBaneio di previsione delle speso d'amministrazione viene oom-
pilato annualmente nel mese di ottobre dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Con-
siglio d•amministrazione, nonoh6 all'avviso della Commissione par-
lamentare di vigilanza sull'amministraslone della Cassa deliositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza e quindi all'approvazione del

ministro del tesato.
Con le stesse formalitå si provvede alle varianti che si renda ne-

eessario di apportare al bilanolo predetto nel oorso delPeseroisio.

Art. 4.

(Articoli leo testo unico).
Im Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione g&nerale

degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa Per le pen-
sioni agli ufficialtgiudiziarl, riceve i ibadi in numerario di spet-
tanza idi questa, o direttamente alla sua sede per mezzo della te-
soreria centrale, o per mezzo delle sezioni di tesoreria (provin-
ola14.
Di tutte le somme risoosse nell'interesse dells Caesa di previ-

denia, viene questa provvisoriamente noereditata dalla Cassa depo-
siti e prestiti in apposito conto corrente fra#ifero al saggio stabi-
lito poi i depositi del risparmio postale.
Il detto conto 6 addebitato delle somme di cui la Direzione gene-

rale degli Istituti di providensa successivamente dispone, sia per gli
impieghi di ospitali che vengono deliberati, giusta il snooessivo ar.
tioolo 9, nell'interesse della Cassa di providenza, sia per le spese a

oarico della medesima,
La decorrenza degli interessi à determinata dalla data degli or-

dini di riseossione e dei mandati di pagamento, ed 11 computo degli
interessi medesimi 6 regolato eeoondo l'anno di treeentosessanta
giorni ed il mese di giorni trenta.

Art. 5.

(Art. I testo unico).
Presso oissonna sezione di tesoreria provineiale à istituita una

contabilità speelale, con la denominazione Casas di providenza per
le pensioni agli e/)!ctali giudiziari, per la riacossione dei eontri-
buti e delle altre entrato della Cassa medesing ohe debbono essere
concentrati nella tesoreria centrale con le modalità di oui al sne-

eesslyo art. 80.
Le Dblegazioni del tesoro presso le sezioni di tesoreria provin-

olale esplicano la loro funzione anche per 616 ehe riguarda la ge-
stione della Cassa di previdenza.

Art. 6.

(Art. 6 testo unioo).

I beni immobili ohe pervengono alla Cassa di previdenza da la-

soiti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previs accettazione nelle
forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850, n. 1037, sono alienati a

pubblici inoanti, a licitazione od a trattativa privata, entro il ter-
mine da stabilirsi nel decreto che autorizza l'8000ttazioDO dei 30BI

medesimi, ai sensi della oitata legge.
Il Consiglio di' amminiktrazione delibera sul modo e sul tempopíà

opportuni alle alienazioni, sempre pero nei limiti presoritti dal
deoreto predetto, sulla divisione dei beni in loiti, sul prezzo d'asta
e sulle condizioni generali e particolari della vendita.
Gli incanti sono tenuti presso l'Intendenza di Ananza nella oug

Provincia sono situati i beni.
Il procedimento per gli incanti e, ove ne sia il caso, per le lio!-

tazioni e le trattative private a regolato dalle apposite disposizio'ni
del regolamento di contabilità generale dello Stato, ed a riservag
al ministro del tesoro Papprovazione del contratti.

Art. 7.

(Art. ô testo unico).

I beni mobili inttuttiferi sono alienati nei modi e nelle formé
che, eeoondo i casi, vengono determinati dal Consiglio d'ammini-
strazione.

Art. 8.

(Art. 6 testo unico).

Per Pamministrazione provvisoria det beni di oui à prescritta la
alienazione si osservano le norme stabilite per l•amministrazione
dei beni dello Stato.
La riscoseione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammini-.

strazione enddetta e di quelle derivanti da oanoni, oensi od altre

ragioni di credito può anche aver luogo per mezzo di contabili do-
maniali, oui viene corrisposto l'aggio di eaazione neBa stessa ra-

gione stabilita dall'Amministrazione del demanio.
I detti contabili devono versare le somme riscosse, nel termini

presoritti per il versamento delle rendite demaniali, alla compe-
tente sezione di tesoreria provinciale, contro quietanza della con-

tabilità speciale di oui all'art. 5 del presente regolamento.

Art. 9.

(Art. 6 testo unico).

I tondi della Cassa di previdenza sono impiegati previa delibera..
zione del Consiglio d'amministrazione.
A tale scopo il direttore generale degli Istituti di previdenza fa,

normalmente ogni semestre, le sue proposte per gli impiegd da

eseguirst nel semestre successivo.
I fondi s'impiegheranno nel piò breve termine possibile e nel

miglior interesse della Cassa di previdenza:
1 in prestiti alle Provincie, al Comuni e at consorzi di boniños

e in quelli sotto forma di anticipazione al tesoro, concessi della
Cassa depositi e presthi secondo la propria istituzione;

2© in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, da intestarsi alla
Cassa di previdenza.
Dei prestiti anzidetti si tiene una contabilità distinta e, alle dato

di scadenza delle relative delegazioni, la Cassa depositi e prestiti ne
aeoredita l'importo alla Caesa di previdenza nel conto corrente di

oui al procedente art. 4.

Art, 10.

(Articoli 1 e 20 testo unico).
Le spese di personale e di materiale per 11 servizio amministi•a-

tivo, tecnico e statistioo della Cassa di previdenza e parte della
spesa per la medaglia di presenza al funzionario, che per dele
zione del Ministero di grazia e ginatizia interviene nel Consiglio di
amministrazione, e di quella per 11 personale di segreteria delColié
siglio sono a carioo della Cassa stessa.
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Art. 11.

(Articoli 1 es tosto unico).
Il rendiconto dell'Amministrazione della Cassa di previdenza'

previa deliberazione del Consiglio d'amministrazione, à sottoposto
alla Commissione parlamentare di vigilanza per la sua approvazione
e, parißoato dalla Corte dei conti, viene presentato al Parlamento,
in allegato alla relazione della Commissione medesima, entro l'anno
sucesssivo a quello cui il rendiconto si riferisce.
I conti giudiziali della tesoreria provinciale e del tesoriere cen-

trale, cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza, concernenti la speciale gestione della Cassa di previ-
denza, sono sottoposti alla giurisdizione contenziosa della Corte dei
conti.

b) ne hanno fatto o ne faranno domanda entro sei moeidalla
loro riassunzione in servizio, se non vi si trovavano al B Inglio
stesso.
L'iscrizione ha effetto a partire dalla data della domanda.Pergli

ufnciali giudiziari, però, che non furono in servizio per l'intero
anno 1908 e che, avendolo riassunto avanti il 1° luglio 1912,giorno
dell'entrata in vigore della legge anzidetta, hanno già fatta do-
manda di adesione alla Cassa prima di questa data, Pisorizione ha
effetto dalla data di tale domanda.
Dell'esito della domanda d'iscrizione viene data notizia all'af-

ficiale giudiziario a mezzo della competente prooura generale presso
la,Corte d'appello.

Art. 16.

Art. 12.

(Art. 1 testo unieo).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza, nelle situazioni

periodiche dell'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza, da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale
del Regno e nella relazione annuale alla Commissione di vigilanza,
fa risultare distintamente la situazione della Cassa di previdenza e

tutto ciò ohe si riferisce alla sua gestione.
La relazione annuale viene comunicata al Ministero di grazia e

giustizia e dei culti.

Art. 13.

(Art. I testo unico).

Per tutto ciò che non à diversamente prescritto dal presente re-
golamento ei osservano, per l'amministrazione della Cassa di pre-
videnza e in quanto siano applicabili, le norme che regolano la
Cassa depositi e prestiti, nonchè quelle contenute nel regolamento
sulla contabilitA generale dello Stato.

TITOLO II.

Con tr ibati

CAPo I.

Iscrizione alla Cassa di previdenza
ed imposizione dei contributi

Art. 14.

(Art. 3 testo unico).
L'isorizione alla Cassa di previdenza é obbligatoria per tutti gl

umoiali giudiziari entrati o che entreranno in servizio dopo il 12
dicembre 1907, data di promulgazione della legge istitutiva della

Cassa di previdenza, ed ha vigore dal giorno dell'efettiva assun-

zione in servizio, ma non avanti il l* gennaio 1508, data di attua-
zione della legge stessa.
Dell'avvenuta iscrizione viene data notizia all'uSoiale giudi-

ziario a mezzo della competente procura generale presso la Corte di

appello.
Art, 15.

(Articoli 3 e 35 testo unico).

L'isdrisione alla Cassa di previdenza 6 facoltativa :
1* per gli umoiali giudiziari giå in servizio prima del 12 di-

eembre 1907, che ne fecero domanda entro un anno dal 1 gen-
naio 1904;

2 per quelli gik in servizio prima del 12 dicembre 1907,iquali
non ne fecero domanda entro tale termine, ma che:

a) ne hando fatto domanda entro sei mesi dal l* luglio 1912,
se trovavansi in servizio alla data di promulgazione della legge 2
luglio 1912, n. 675;

(Articoli & e 5 testo unico). ,

Il contributo personale degli umciali giudiziari e dovuto in ra-

gione del 6 per conto dell'importo complessivo dei proventi di qual-
siasi specie efettivamente percepiti in ogni anno.

Art, 17.

(Articoli 4 e 35 testo unico).
L'uŒeiale giudiziario entrato in servizio dopoill2 dicembre1907,

data della legge istitutiva della Cassa di previdenza, e quindiisoritto
obbligatoriamente alla Cassa medesima, deve corrispondere 11 oon-
tributo personale a decorrere dal giorno della sua assunzione in

servizio, ma non avanti 11 I gennaio 1908; qw lo, invece, che
ha prestato servizio anteriormente al l2dicembrels 7,esiaiseritto
facoltativamente, deve oorrispondere il contributo st, sso dal giorno
dell'isorizione.

Art. 18.

(Articoli 4, 5, 27 e 35 testo unico).
Lo Stato deve versare annualmente alla Cassa o previdenza, a

titolo di contributo ordinario, una somma uguale al totale deicon-
tributi personali versati dagli ufBoiali giudiziari; e per gli ainciali
giudiziari aventi servizi anteriori al 18 dicembre 1907, ed si quali
è stato concesso il riscatto di cui agli artiooli 27 e 35 del testo
unico, anche il contributo straordinario riguardante i premi di ri-
scatto, nella misura stabilita dal predetto art. 27 e risultante dal

ruolo di cui all'articolo stesso.
Tali premildi risoatto vengono liquidati, per gli ufBolali giudia

ziari isoritti ai termini della legge 12 dicembre 1907, n. 754, sulla
base dei proventi di qualsiasi natura da essi effettivamente per-
eetti nelPultimo anno intero di servizio che precedette la data
della loro iscrizione, e per gli iscritti in seguito alla legge 2 lu-

glio 1912,in. 675, in base ai Proventi percetti nell'ultimo anno in-
tero di servizio anteriore al 1° gennaio 1908; in ambedne i casi,
in corrispondenza del numero di anni di servizio prestati, rispetti-
vamente, prima della data delPisorizione o del 1 gennaio 1908, non
oltre i quindici.
La liquidazione dei premi di riscatto à definitiva dopo la relativa

deliberazione del Consiglio di amministrazione della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza.
I contributi ordinario e straordinario dello Stato sono prelevati

dai tondi stanziati nel bilancio del Ministero di grazia e giastizia,
per le spese di giustizia.

Art. 19.

(Articoli 3, 4 e 35 testo unico).
Quando l'uffleiale giudiziario si ritenga leso nei suoi diritti in ore

dine all'isorizione alla Cassa o all'imposizione del contributigpotra
produrre ricorso al Ministero di grazia e giustizia, il quale deciderà
emettendo apposito deoreto, sentito 11 Consiglio di Stato, previe lo
deduzioni sul gravame da parte della Direzione generale dégli Isti-
tuti di providenza.
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I ricorsi dovranno essere prodotti nel termine di trenta giorni
dalla data delle comunicazioni dí cui, rispettivamente, agli articoli
14, 15 e 2ô del presente regolamento.
Contro la decisione del Ministero, tanto gli ufBoiali giudiziari

quanto la Direzione generale degli Istituti di previdenza possono
ricorrere alla 1V sezione del Consiglio di Stato od al Re, in via
straordinaria, at termini del testo unico delle leggi sul Consiglio di
Stato approvato con R. decreta 17 agosto 1907, n. 638.
Contro i provvedimenti della Direzione generale degli Istituti di

previdenza, relativi alPisorizione alla Cassa o alPimposizione dei con-
t ibuti, uguale diritto di ricorso compete al Ministero di grazia e
giustizia.
I ricOrsi ROR 80spendono la riscossione dei contributi.

CAPO [I.

Liqµidazione e riscossione dei contributi

Art. 20.

(Art. ó testo unico).

Le cancellerie devono trattenere in ogni trimestre,a carico deg11
ufnoiali giudiziari iscritti alla Cassa di previdenza, il contributo del
6 per cento commisurato sui proventi di qualsiasi specie da ess;
percetti nel corrispondente trimestre dell'anno precedente e liqui-
dato in relazione al periodo di servizio ellettivamente prestato nel
trimestre dell'anno in oorso.

Tale contributo viene prelevato sai diritti di chiamata- di causa

spettanti agli ufRoiali giudiziari medesimi, e risultanti dai registri
di oui all'art. 46 del regolamento approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1912, n. 1086, i quali debbono essere tenuti, oltre che dai can-
oellieri dei tribunali, anche da quelli delle Corti e delle preture. '
L'importo dei detti proventi viene desunto, negli ufuci ai qual

6 addetto un solo ufBoiale giudiziario, dai repertorî oivile e penale
e in quelli ai quali sono addetti più ufuciali giudiziari, dai verbali
à riparto di cui all'art. 49 del regolamento anzidetto, tenuto conto
però anche del quarto riservato di cui alPart. 13 della legge 10
marzo 1911, n. 201,
NelPuno e nelPaltro caso Pindenni> di trasferta deve essere cal-

colata per intero e devono essere detratti gli assegni e i sussidi di
sui alPart. 177 della tariffa penale.
. Per gli ufnoiali giudiziari di nuova nomina, e per quelli che íd
siano trovati fuori servizio per qualsiasi oansa nelPanno antece-

iente a quello pel quale sono donti i contributi, questi si liqui-
dano sui minimi stabiliti dalla legge.

Art. 21.

(Art. 5 testo unico).

I cancellieri, nel provvedere al pagamento a favore degli ufBoiali

giudiziari det diritti ad essi spettanti per chiamata di causa, de-
vono accertarsi sotto la loro personale responsabilità delPavvenuta
iscrizione a repertorio di tali diritti,come di tutti gli altri percetti
dagli umoiali medesimi.

Art. 22.

(Art. 5 testo unico).

11 ufRoi del registro non eseguiscono a favore degli uficiali giu-
diziari iscritti alcun pagamento per indennità supplementari e per
diritti ricuperath se non in seguito a dichiarazione della cancel-

leria dell'autorita cui PufBoiale giudiziario é addetto, dalla quale
dichiarazione risulti se questi abbia saldato il contributo ûno allora

dovuto, ovvero di quale somma egli sia ancora debitore ; in tal caso
11 ricevitore trattiene la somma stessa sulPimporto da pagare al-

'ufBoiale giudiziarlo, rilasciandone ricevuta.

Art. 23.

(Art. 5 testo unico).

Agli effetti della trattenuta di cui sopra da parte degli ufBoi del
registro, le procure generali presso, le Corti d'appello, nelPimettere
mandati per indennità supplementari a favore di uŒoialigiudiziari
iscritti alla Cassa di previdenza, vi appongono l'avvertenza ohe
sull'importo dei mandati stessi dovrà essere prelevata l'eventuale
somma ancora dovuta dalPufBoiale giudiziarlo pér eontributi del
trimestre in oorso o dei precedenti.

Art. 24.

(Art. 5 testo unico).

Nel esso di mandati a favore di umoiali gladiziari isoritti alla
Cassa di previdenza e addetti a preture aventi sede in luoghiman-
canti di umeio del, registro, i mandati medesimi vengono emessi

per la somma integrale a favore dell'umoiale giudiziario, e per
esso dell'ufacio del registro nella cui circosorizione a com]A•enä Ia
pretura.
Il ricevitore del registro quietanza il mandató, trattenendo l'im-

porto del contributo dovuto a quella data, del quale ruaseia rice-
vuta all'uficiale giudiziario, ed inverte l'eventuale somma residuale
in un vaglia postale di servizio a favore di quest'ultimo, trasmet-
tendoglielo insieme alla ricevata del contributo a mezzodellacom-
petente cancelleria.

Art. 25.

(Art. 5 testo unico).

Se aHa ûue del terzo trimestre dell'anno Pameiale giudiziario ri-
sulti ancora in debito per 11 contributo calcolato giusta H preoo-
dente art. 20 e relativo at tre tramestri già decorsi, la cancelleria
lo difida a versare la diferenza entro il termine perentorio_di4ain-
dici giorni.
In caso di mancato adempimento, il pretore o 11 rappresentante

del pubblicoministero, su rapporto della cancelleria,provoos i prov-
vedimenti di cui all'art. 5 del testo unico.

Art. 26.

(Art. 5 testo unico).

- Alla nne dell'ultimo trimestre di ogni anno le canoellerie liqui-
dano l'ammontare del contributo annuo dovuto alla Cassa di pre-
videnza, sulla base dei proventi di qualsiasi specie efettivamente

pereetti durante l'anno dagli ufBotali giudiziari e caleolati nel modi
stabiliti nel precedente art. 20, dando contemporaneatéente coma-

nicazione del contributo liquidato ai singoli ufBoiali gitidiziari.
Per il tempo trascorso in aspettativa per infermitA i coritributi

sonolliquidati sull'assegno stabilito dalPart. 2 della legge 19 marzo
1911, n. 201.
Per il tempo passato fuori servizio per sospensione in seguito a

procedimento penale, quando la sospensiorie sia stata revocata e

riseritto invochi 11 rioonosoimento del periodo anzidétto at eensi del
seguente art. 43, si liquidano i contributi sull'assegno flasato dal
oitato art. 2.
Qualora le somme trattenute all'ufBoiale giudiziarlo o da esso ver-

sate nell'anno non raggiungano l'ammontare del contributo calco-
lato come sopra, si segue pel rioupero della dWerenza lo stesso pro-
cedimento di cui alParticolo precedente.
Se invece le somme trattenute o versate superano 11 detto sam-

montare, la differenza viene imputata a diminuzione del contrib to,
dell'anno successivo, ammenoohe non esistano a carico delPufBaiale
giudiziario debiti per contributi arretrati.
I prorata del contributi si liquidano calcolando Panno di tresen-

tosessanta giorni e ciasoun mese di giorni trenta.
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Art. 27. Art. 32.

(Art. 5 testo unico). (Articoli 4 e 5 testo unico).

Nel caso di trasferimento d'un umciale giudiziario, la canoelleria
dell'autorità oui era addetto trasmette alla cancelleria dell'autorità
oui e stato destinato un prospetto dimostrante i proventi percett
dall'amoiale giudiziario stesso nell'anno antecedente distintamente
per trimestre, quelli percetti durante Panno in corso e i contributi
versati, pure distinti per trimestre.

La Direzione generale degli Istituti di previdenza, in base ai do-
oumenti di cui all'articolo precedente, veriûca se le ritenuto e i
versamenti dei contributi siano stati eseguiti nel modo e nella mi-
sura prescritti e, in caso di errori o di omissioni, provvede per le
occorrenti regolarizzazioni.

Art. 33.

Art. 2 8.

(Art. 32 testo unico).
Il versamento del contributo volontario, nel limiti di oui all'ar-

tioolo 32 del testo unico, può essere effettuato dall'ufBoiale giudi-
ziario alla cancelleria dell'autorità cui é addetto soltanto alla ûne
di ogni trimestre.
Alla ûne di ciascun anno, gli uffleiali giudiziari che abbiano ver-

aato contributi volontari daranno comunicazione diretta del relativo
importo alla Direzione generale degli Istituti di previdenza.

Art. 29.

(Articoli 3 e 35 testo unico).
Le procure generali presso le Corti d'appello nel mese di dioem-

bro di ogni anno compilano, per ciascuna Provincia compresa nel
proprio distretto, la nota nominativa degli utnciali giudiziari della
Provincia stessa isoritti alla Cassa di previdenza, comprendendovi
anche quelli addetti alle Corti di cassazione, e la trasmettono alla
Direzione generale degli Istituti di previdenza.

Art. 30.

(Art. 5 testo unico).

(Art. 5 testo unico).
La vigilanza per i puntuali versamenti in tesoreria dei contri-

buti riscossi dai cancellieri spetta ai rappresentanti del pubblico
ministero ed ai pretori, e per i versamenti dei contributi tratte-
nuti dai ricevitori del registro spetta alle Intendenze di finanza.

Art. 34.

(Art. 4 testo unico).
Il contributo ordinario dello Stato viene versato entro il mese

di gennaio di ogni anno, a cura del Ministero di grazia e giustizia,
mediante mandato a favore del tesoriere centrale, oassiere della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, commisu-
randolo sull'importo complessivo dei contributi pagati dagli um-
ciali giudiziari due anni prima, salvo conguaglio in oorrispondenza
ai risultati dell'accertamento definitivo di cui all'art. 20, messi in
relazione col riassunto di cui all'art. 31.

Art. 35.

(Articoli 3, 4, 27, 28 e 35 testo unico).
Il contributo straordinario dello Stato, costituito dal totale dei

premi annuali di riscatto relativi ai singoli ufuoiali giudiziari, Viene
corrisposto entro il mese di dicembre dell'anno cui si riferisee, nel
modo stabilito dall'articolo precedente.

Le cancellerie e gli utnei del registro alla nae di ogni trimestre
devono versare, con separate distinte nominative per ciascun
iscritto, alle rispettive sezioni di tesoreria, direttamente o mediante
Vaglia postali di servizio a seconda ohe riaiedano o meno nel ca-
poluogo della Provincia, i contributi riscossi relativi all'anno in
corso.

Le sezioni di tesoreria, entro i primi dieci giorni dei mesi d
gennaio, aprile, Inglio e ottobre, convertono tutte le somme rice-
Vate in un vaglia del tesoro a favore del tesoriere centrale, cas-
store della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, e
lo inviano con le dette distinto, per mezzo della Delegazione del
tesoro, alla Direzione generale degli Istituti di previdenza.

Art. 31.

(Art. 5 testo unico).
Entro i primi dieci giorni di gennaio di ogni anno le cancel-

1erie compilano, secondo 11 modulo prescritto, un prospetto dei pro-
venti di qualsiasi specie percetti dagli ufficiali giudiziari distinta-
mente nel quattro trimestri dell'anno precedente, desumendo i dati
relativi dai registri ed atti di cui all'art. 20.
Tale prospetto dev'essere munito di una dichiarazione sottoscritta

dal cancelliere e dal capo dell'ufucio giudiziario, la quale ne ao-
eerti la conformitå eoi registri ed atti suindioati, e dev'essere in-
viato immediatamente dal capo dell'udiolo .medesimo alla procura
generäle del rispettivo distretto.
Le proo'ure generali compilano, in base al prospetti suindicati,

un riasennto dei proyenti peroetti da tutti gli ufBoiali giudiziari
del distretto. Questo riassunto deve essere redatto in tre esemplari'
di oui uno viene trasmesso, non oltre 11 20 del mese di gennaio'
alla Direzione generale degli Istituti di previdenza e un altro al
Ministero di grazia e giustizia.

TITOLO III.

Accreditamenti nei conti individuali e costituzione dei
fondi speciali: riparto dei capitali disponibili

Art. 36.

(Articoli 4, 7, 29, 32 e 35 testo unico).
Nel conto individuale sono accreditati per ciascun iseritto:

1 i nove decimi dei contributi ordinari pagati dagli uficiali
giudiziari e dallo Stato;

2° per gli ufBoiali giudiziarl già in servizio prima del 12 dicem-
bre 1907, che si avvalsero della facoltà concessa dall'art. 3 del to.
sto unico o che si sono avvalsi o si avvarranno della facoltà di oni
al successivo art. 35 del testo unico medesimo, i nove decimi del
valore attuale, al saggio del 3,50 per cento di tutti i premi annuali
di riscatto, che furono loro assegnati in corrispondenza al numero
di anni di servizio regolarmente prestati, secondo i casi, fino almo-
mento dell'iscrizione, o anteriormente al l© gennaio 1908 : tale ao-
creditamento si eseguisce in una sola volta al momento dell'aper-
tara del conto;

3° i nove decimi dei contributi volontari degli uficiali giu..
diziari;

4 la quota parte dei capitali che si resero disponibili nel corso
di olascun anno per morte od eliminazione dal servizio dei titolari
senza diritto a pensione, nonché, quando ne sia 11 caso, la quod
parte del sopravanzo del fondo di riserva di oui all'articolo 24 del
testo unico;

5° gli interessi annuali sulle somme anzidette,oaleolatiaisonsi
dell'articolo seguente, con decorrenza dal lo gennaio dell'anno suo.
cessivo a quello in cui avvengono gli acoreditamenti nel conti la•
dividuali.
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Art. 37.

(Art. 7 testo unico).
L'aeoreditamento degli interessi nei conti individuali di cui 4

precedente artisolo si esegaisee al saggio del 8,50 per centogger i
primi dud anni d'istituzione della Cassa di previdenza, e (per gli
anni successivi, anno per anno, in ¾ase al saggio medio d' investi-
mento dei capitali della Cassa medesima, che a quello accertato per
l'ultimo anno del quale sia stato pubblicato il rendioonto con-

suntivo.

Art. 38.

(Articoli 7 e 32 testo unico).

L'iscritto, fino a che trovasi in attivitå di servizio, non può di
sporre in alcun modo delle somme aooreditate per qualsiasi titolo
nel suo conto individuale: tale.conto viene chinso al domento del-
la cessazione dal servizio dell'isoritto medesimo, senza attribuirgli
gli interessi del trimestre in corso e la quota di riparto del capL-
tali disponibili nelFanno in eorso.

Art. 39.

(Art. 11 testo unieo).
Al momento della chiusura di oissoon conto individuele per oes

sazione dal servizio delPisoritto, at indica nel conto stesso, per
memoria, la somma che rimane intestata al titolare come capitale
riservato.
Alla fine di olascun anno si fa la situazione dei capitali riservati,
i out interessi, calcolati al 8,50 per cento, sono corrisposti ai pen-
aionati come supplemento dell'assegno vitalizio liquidato in base
alla rimanente parte delle somme aceumulate nei singoli conti in-
dividuali sino alla data della cessazione dal servizio.

Art. 40.

(Art. 7 testo unico).
I capitali disponibili di cui al n. 4 del preoadento art 36 Vengono
ripartiti fra i titolari dei conti individuali vigenti, in ragione oom-
posta del capitale gik oostituito nei oonti medesimi e del ooefiloient
di eliminazione corrispondenti alla rispettiva età, dedotti dalla
tavola di eliminazionegoompleasiva degli impiegati eivili dello
Stato.
Agli egetti della liquidazione degli assegni di riposo, per 11 rl-

parto di cui sopra relativo alPultimo anno, quando non si conosca

ancora l'importo dei capitali divenuti disponibili nell'anno mede-

simo, si prende por base 11 coeinoiente unitario risultante dau'ul-
timo riparto eseguito, in corrispondenza all'età dell'iscritto alla

data della liquidazione.
Art. 41.

(Articoli 7, 15, 17 a 19 testo unico).

I capitali di cui agli articoli 15, 17 e 18 del testo unico, dovuti
agli eredi degli ufBoiali giudiziari morti anteriormente al lo luglio
1912, data d'attuazione della legge 2 luglio 1918, n. 675, sono ripar-
titi fra i conti indiYiduali ai sensi dell'art. 7 del detto testo unico

qualora non vengano reclamati nel termine della prescrizione tren'
tennale stabilita dal Codice civile.

gli ufBoia judiziari isoritti alla Cassa di previdenza che abbiano
raggiunto .nni 24, mesi 6 e giorni l, computabili per anni 25 di

servizio, pta 11 capoverso dell'art. 22 del testo unico, ed abbiano
pagato il mtributo prescritto dau'art. 4, lettera a), del testo unico
medesimo L
Il dirig Jal conseguimento della pensione di cui all'art. 18 del

detto test unico s'intende acquisito, qualunque sia la durati del

servizio, ir gli ufBoiali giudislari iscritti alla Cassa, purcha pro-
vino, nell nodi di cui al, suooessivo art. Si, di essere divenuti ins-
bili as .tare ulteriore senizio per ferite riportate a cagione di-
retta ed nmediata delle loro funzioni.
E > al conseguimento dell'indennità s'intende aequisito, per

gli uin i giudiziari iscritti ohe ai'trovino nelle condizioni previste
dall'art. 6 del testo unico, abþiano pagato il contributo pronaritto
e, nel ei o di out al n. 3 del detto art, 16, abbiano superatiidieci
anni di arvizio.

Art. 48.

(Articol ?.2, 27, 28, 30 e 31 testo unico e art.81 testo unico 17 giu-
gna 1915, n. 968).

Sonò alcolati utili agli effetti della Equidazione degli assegni di
riposo

. pervisi prestati dagli ufBoiali giudiziari assunti dopd 11 12

dicomt à 1907 ed iscritti obbligatoriamente alla Cassa di iprevi-
denza, , ,

Per i ufRoiali giudiziari, invece, con servizi anteriori alla data
predet i vengono valutati:

1 servizi medesimi, per un periodo di tempo non superiore a
quindi anni, per i quali venne pagato á corrispondente premio
di riso sto, a norma dell'art. 27 del testo unico;

servizi prestati posteriormente all'isorizione alla Casiin.
Per roompato dei servizi ansidetti sono necessari: la nomina

regol a in conformità delle relative disposizioni, la peroesione dei

provel i ed il pagamento del contributi imposti dalla legge
Il 1po trasoorso in stato di sospensione in seguito a procedi-

men penale, posteriormente all'attuazione della legge 19 marzo

1911, . 201, 6 valutato per intero, purché la sospensione stessa
von í•evocata e vi sia, prima della cessazione del servizio, 11 pa-
game lo del contributo si sensi del precedente art. 26.

Il t inpo passato dall'umoiale giudiziario in aspettativa per in-

fermÌ k, posteriormente sll'attuazione della legge medesima, viene
valu( to per metà, contro pagamento del contributo stabilito dal

prooi ito articolo.
Il snpo passato in aspettativa per motivi di famiglia non à va-

lutai .
loli efetti del raggiungimento del diritto agli assegni stabiliti,

not .versi casi, dalla legge, per gli usciali giudiziari iscritti obbli-
gato lamente vengono anche valutatt i servizi evèntualmente pre-

stag ,dal 12 dioembre 1907, data di promulgazione della legge istitu-
tiva' lella Cassa, al 1* gennaio 1908, data di attuazione della legge
stessa; come pure por gli umoiali giudiziari isoritti facoltativamente
viene tenuto conto, oltre di, quelli riscattati, di tutti i servizi
prestati prima della iserizione.

I capitali invece, dovuti agli eredi di usciali giudisiari deceduti Agli stessi efetti viene anohe tenuto conto, per gli umoiali glu-

posteriormente al 1 luglio 1912, sono ripartiti fra i oonti indivi- diziari iscritti faeoltativamente avanti il 1 luglio 1912, dei servizi

duali, qualors non vengano reclamati entro cinque anni dalla morte prestati dal giorno dell'iscrizione alla data anzidetta senza paga-

dei titolari dei conti stessi. mento del corrispondente contributo.

TITOLO IV. Sono cumulabili agli efetti del conferimento della pensione o del-

Pindennità i servizi successivamente prestati con isodzione ai vari
A ssegni di riposo Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione generale degli

Istitati medesimi, alle condizioni di cui all'art. 31 del testo unico

Art. O delle leggi riguardanti la Cassa di previdenza per le pensioni a fa-

(Articoli 10, 12, 16 e 22 testo unico). vore dei segretarl ad altri impiegati degli enti locali approvato con
R. deoreto 17 giugno 1915, n. 908.

B diritto al conseguimento della pensione s'intende aequisito per
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Art. 44. Art. do.

(Art. 31 testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Agli efetti del conferimento della pensione e dell'indennità di
oui alPultimo comma del precedente articolo si sommano i periodi
di servizio prestati successivamente, con o senza interruzione, e
con isorlzione ai vari Istituti di previdenza amministrati dalla Di-
rezione generale degli Istituti stessi, quando da detti Istituti non
sia stato anteriormente liquidato alcun assegno di riposo per
servisi.
L'ufBoiale giudiziario, che abbia conseguito una indennith on

pensione dal Monte-pensioni degli insegnanti elementari o dalla
Cassa di previdenza dei sanitari o dalla Cassa di previdenza a fa-
Tore degli impiegati degli enti locali, cui fosse stato precedente-
mente iscritto, ha facoltà di giovarsi delle disposizioni dell'art. 31
del testo unico 17 giugno 1915, n. 968, purché rimborsi l'Istituto,
dal quale ricevette l'assegno, delle somme percette ooi relativi in-
teressi composti al saggio uguale a quello in base al quale fu cal-
oolata la tabella di liquidazione dell'assegno stesso, e rinunzi al
godimento della pensione.
Il diritto al conseguimento della pensione o dell'indennità e rego-

lato dalle disposizioni relative alla Cassa di previdenza per le pen-
sioni agli uinciali giudiziari, e dalla medesima viene corrisposta
l'indennità complessiva o la pensione complessiva.
La pensione o l'indennitå complessiva opettante in tal ¯oaso é

rappresentata dalla somma delle quote di pensione o d'indennità
da attribuirsi a clasenno degli Istituti di previdenza cui l'isoritto
ha appartenuto, determinate secondo le leggi speciali degli latituti
stessi all'atto della liquidazione dell'assegno, con riferimento alle
epoohe nelle quali i rispettivi servizi utili sono stati ettettivamente
prestati.
Le quote d'indennità attribuite agli altri Istituti saranno da questi

versate alla Cassa.degli ufficiali giudiziari.
All'atto d'ogni liquidazione di pensione, sia diretta che indiretta,

ciascun Istituto versera alla Cassa predetta la riserva matematica
corrispondente alla quota impostagli, determinata in base al pre-
sente articolo.

Art. 45.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

L'nŒciale giudiziario che ritenga di avere diritto alla pensione
o all'indennità, o i suoi eredi che ritengano di avere diritto al ca-
pitali di oni agli artieoli l"I e 18 del testo unico, ovvero al capitale
riservato di oui all'art. 15 del testo unico medesimo, debbono in-
Viare, per mezzo della cancelleria dell'autorità giudiziaria alla
quale l'amoiale stesso era addetto, o del sincisco del Comune ove
i richiedenti risiedono, motivata domanda alla procura generale
presso la Corte d'appello del distretto in cui trovasi l'autorità gin-
diziaria anzidetta.
Della presentazione della domanda l'ufBciale giudiziario dovrà

dare contemporaneo avviso alla Direzione generale degli Istituti di
previdenza, mediante l'invio di analoga ricevuta datata e munita
del bollo d'umeio, che dovrà essere rilasciata dalla cancelleria o dal
mantoipio all'atto della consegna.
Tale domanda deve indicare 11 nome, il cognome e la paternita,

la qualitå e la residenza dei richiedenti, deve essere sottoscritta
dai medesimi o da chi ne ha la legale rappresentanza e conte-
nere l'indioazione del luogo ove s'intenda riscuotere l'assegno.
La domanda stessa deve essere trasmessa immediatamente dal

Municipio o dalPauto1•ità giudiziaria alla procura generale presso
la Corto d'appello per i provvedimenti di out al successivo art. 59.
La domanda può essere inviata anche direttamente dagli inte-

ressati alla Direzione generale degli Istituti di previdenza.

(Articoli 11 e 14 testo untoo).

Qualora la pensione vitalizia risulti inferiore a lire centottanta,
l'ufBolele giudiziario che in luogo della pensione stessa intenda
conseguire il capitale- corrispondente, ai termini dell'ultima parte
dell'art. 11 del testo unico, deve tarne esplicita dichiarazione in
occasione della domanda per la liquidazione dell'assegno o, al più
tardi, avanti la riseossione della prima rata di pensione.

Art. 47.

(Art. 14 testo unico).

L'ufRoiale giudiziario ehe intenda valersi della faooltà di oni al-
l'art. 14 del testo unico, di modificare oloa la ripartiz1one del ca-
pitale individuale tra pensione e ospitale riservato, deve presentare
apposita domanda, allegandovi il decreto di conferimento della
pensione, a meno che non chieda <la dettä modißcazione nella
stessa istanza per la liquidazione dell'assegno di riposo, e salvos
per ciò che riguarda l'attuazione della conversione della pensione
vitalizia in capitale riservato, il differimento biennale di oui al
go comma dell'art. 14 del testo unico.

Art. 48.

(Artiooli 10 e 16 testo unico).

Alla domanda dell'ufBoiale giudiziario pel conseguimento della
pensione di cui all'art. 10 del testo unico, o dell'indennità pei mo-
tivi indicati al n. 3 dell'art, 16 del testo unieo stesso, devono es-
sere uniti:

a) l'atto di nascita;
b) lo stato di servizio compilato sul modulo a stampa for-

nito dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, e vistato
dal procuratore generale, in cui si devono speciñoatamente indicare
la qualità, la durata dei servizi prestati, le eventuali faterruzioni
e i proventi ed assegni percetti;

c) 11 decreto di prima nomina e 11 relativo verbale di assun-

zione in servizio;
d) i deoreti riguardanti promozioni successive, tramutamenti,

eventuali interruzioni e riassunzioni in servizio per aspettative,
sospensioni od altro motivo; nonché apposito oortinoato, da rilasciarsi
dalla procura generale presso la Corte d'appello ohe conformi l'esi•
stenza o meno delle dette interruzioni: gli anzidetti decreti do-
vranno portare in calce una diohiarazione della cancelleria, che
potrå essere anche sostituita da separato certißcato, compro-
vante le rispettive date di coseazione e di riassunzione di servizio;

e) il deereto col quale l'aficiale giudiziario venne collocato a
riposo o fu dichiarata la sua cessazione dal servizio.

Art. 49.

(Art. 16 testo unico).
Per ottenere l'indennità di cui al n. I dell'art. 16 del testo unioo,

e cioè quando si tratti di riduzione di organioi, dovrà comprovarsi
ohe il collocamento a riposo é dovuto a tale oiroostanza.

Art. 50.

(Art. 16 testo unico).

Alla domanda dell'afioiale giudiziario per la liquidazione della
indennità nel caso di oui al n. 2 dell'art. 16 del testo unico, oltre
at dooumenti di oui nell'art. 48, deve essere unito un certinoato ma•
dico rilaseisto nelle forme preseritte dall'articolo seguente, in base
a visita di un medloo militare in attività di servizio, o di un me-
dico civile specialmento designato dalla Direzione generale degli
Istituti di providenza quando comprovate aircostanze eccesionali lo
esigano.
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Art. 51.

(Articoli 12, 16 e 18 testo unico).
I certincati medici debbono essore rilasolati a spese degli inte-

ressati, su richiesta della prooura generale.
In tali certincati debbono essere descritte specificatamente l'in-

dole delle ibrite o delle malattie, le cause che le produssero e le
conseguenze che ne derivarono, e deve esservi esplicitamente di-
ohtarato se, a giudizio dei sanitari, in conseguenza di tali ferite o

infermità l'uficiale giudiziario sia, o meno, divenuto inabile a pre-
stare ulteriore servizio.
I 6anitari ohiamati al rilasoio del certifloato debbono attenersi

alle norme stabihte dal regolamento sulle pensioni civili e militari
approvato con R. deoreto 5 settembre 1895,3. 603.
Oooorrendo una visita di revisione, questa potrå essere eseguita

da un collegio di medioi militari in attiyttå di servizio o dal medico
provinciale, la cui visita à gratuita quando abbia luogo nella città
di sua ordinaria residenza.

Art. 52.

(Articoli 17 e 18 testo unico).
Alla domanda pel conseguimento' del ospitale - presentata dagli

eredi di un usciale giudiziarlo morto in attivita di servizio, oltre
ai doenmenti di cui alle lettere a), b), c) e d) del precedente arti-
colo 48, debbono essere uniti:

1 l'atto di morte dell'uŒoiale giudiziario;
2 11 tenamento, se esiste;
3 un atto di notorietå da cui risulti:

> a) quando vi è testamento, quale sia quello ritenuto valido
e senza opposizione, chi di conseguenza sia riconosciuto erede e se
vi siano eredi legittimi o necessari oltre'quelli contemplatt nel te.
stamento; '

b) quando non vi 6 testamento, la non esistenza di esso e la
indicazione di tutti coloro oui è devoluta per legge la successione.
Degli eredi nominati nell'atto di notprietà deve indicarsi quali

siano maggiori e quali minori di eth e, per le donno, anche lo stato
civile.
Ove la somma da riscuotere dagli eredi testamentari delPufBciale

giudiziario non ecoeda al lordo lire cento, basta ohe essi prodnoano
l'atto di morte e l'atto di notorietà.
Se la somma non eccede lire cinquanta, gli eredi, tanto testa-

mentari ohe legittimi, possono produrre un atto o certificato di no-
torieta rilasoiato dal siadaco.
Nello stato di servizio di cui alla lettera b) delPart. 48 do.vrà es.

sere espressamente indioato che l'ufflotale giudiziario é morto in
attività di servizio.

Art. 53.

(Art. 15 testo unico).
Alla domanda per 11 conseguimento del capitale riservato pre-

sentata dagli eredi dell'ainoiale giudiziario già pensionato, oltre i
documenti indicati nell'artloolo precedente, deve essere unito 11
deoreto di conferimento della pensione all'uficiale giudiziario me-

desinio.

Art. 54.

(Articoli 12 e 18 testo unico).

Quando l'uffleiale giudiziario chieda la pensione privilegiata ai

termini dell'art. 12 del testo unico, oltre agli atti di cui all'art. 48
del presente regolamento, deve unire alla domanda il certificato

medico rilasciato, come al precedente art. 51, da due medici mili-
tari in attività di servizio, o da due medici civili specialmente de-

signati dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza se com-

provate circostanze eccezionali lo esigano.
Oktrattisi di domanda degli eredi per la liquidazione della in-

dennità di cui all'art. 18 del detto testo unico, e risulti provato che

fu impossibile provvedere alla visita di cui sopra, è ammessa la

produzione di un certificato di un medioo civile.
Tanto nell'uno che pelPaItro caso il certinoato dovrà dichiarare

esplicitamente se le ferite o la morte de1Puficiale giudiziario deb-
bano ritenersi avvenute per esclusiva omgione delle suo funzioni.
Ad esso saranno poi uniti gli altri documenti necessari a com-

provare:
a) la sussistenza del fatto al quale s'attribuiscono le ferite o

la morte;
b) che 11 fatto medesimo riunison in så tali condizioni da

potersi considerare avvenuto a oagione delle funzioni d'ufBolale
giudiziario.
Se le ferite o la morte provennero da infortunio, in occasione

del quale si fosse compilato un processo verbale, dovra presentarsi
copia di tale documento.
Su tutte queste circostanze il procuratore del Re, eseguite le op-

portune indagini, atenderà dettagliato rapporto, da inviarelinsieme
con gli altri documenti alla Direzione generale 'degli Istituti di pre-
videnza per i successivi provvedimenti.
- La Direzione generale potra nel merito richiedere 11 parere della
Direzione generale della sanità pubblica.

Art. 55.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico)
Le domande per 11 conseguimento delle pensioni, delle indenniti

e dei capitali, e quelle per la modificazione del riparto tra pensione
e capitale riservato di cui all'art.>14 del testo unico, devono essere
redatte sulla prescritta carta da bollo.
I documenti che si uniscono alle domande suddette sono esenti

da tassa di bollo, purchè sui medesimi sia indioato l'uso out deb-
bono servire.

Art. 56.

(Arklooli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

Gli atti di nascita o di morte devono essere prodotti per copia.
autentica o per estratto dagli originali registri dello stato oivilé e,
ai termini dell'art. 150 del •R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602,
devono essere legalizzati dal presidente del tribunale, se rilssolati
dal municipi e dal presidente stesso o dalla curis vescovile, de rh
lasciati dalle autorità parrocchiali.
Non rono ammessi come equipollenti i certinoati desunti dai re-

gistri d'anagrafe.
Art. 57.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

La legalizzazione degli atti di cui agli articoli precedenti & est
guita gratuitamente ai sensi del ti. 44 della tabella annessa al.testo
unico delle leggi sulle tasse per le concessioni governative es gli
atti amministrativi approvato con Regio decreto 13 settembre 1874,
n. 1086. .

Gli atti provenienti dall'estero, anohe se non soggetti a bollo
debbono essere legalizzati giusta il n. 43 della suddetta tafe1Ìa.

Art. 58.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

Alla mancanza di documenti originali comprovanti la carriera

degli iscritti non si può supplire con attestazioni private, né con

certificati che non siano desunti da documenti originali.
È ammessa la presentazione di documenti equipollenti quando,

per causa debitamente comprovata, sia impossibile ottenere copia
autentica dei documenti originali.

Art. 59.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

La procura generale, che ricere domande di liquidiziòne diam
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gno, deve segnare sulle modesime la data della loro presentazione
accertare e provvedere con la massima sollecitudine che siano cor-'
redate, in forma legale, di tutti i documenti richiesti e che questi
corrispondano alle risultanze del registro generale di cui all'arti-
colo 69 dal presente regolamento, e poscia inviarle alla Direzione

generale degli Istituti di previdenza con i documenti stessi, le noti-
sie e lo osservazioni che fossero giu licate opportune, unendovi copia
letterale del registro anzidetto, per quanto si riferisce all'ufficiale

giudiziario che chiede l'assegno.

Art. 60.

(Articoli 10, IP, 15 a 18 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previlenza, cui per effetto

dell'art. 20 del testo unico compete la liquidazione degli assegni,
aocerta che sia completa la documentazione delle domande perve-
nutele e, ove occorra, chiede d'ufficio i documenti mancanti e tutti

gli schiarimenti che ritione necessari.
Quando per le cause di cui al precelente art. 58 non sia poesi-

bile accertare la regolarità dei servizi prestati dagli utilciali giudi-
ziari che domandano l'assegno, m dianto la presentazione degli atti
indicati alle lettere e), d> ed e) dell'art. 28 del presente regola-
mento, la predetta Direzione generale può richiedere dei certificati
di cancelleria desunti dai repertorì.

Art. 61.

(Art. 20 testo unico).
La deliberazione del Consiglio d'amministrazione, che ai terming

de1Part. 20 del testo unico conferisce la pensione, Pin<tennità o i

capitali, deve esprimerne le ragioni e indicare nel primo caso la

decorrenza della pensione, e nel caso di cui alfart. 44 del presente
regolamento, determinare lo quote d'assegno dovute dai Comuni
non soggetti alle Casse di previlenza amministrate dalla Direzione
generate degli Istituti di previdenza e dagli Istituti di previdenza
medesimi.
In eseenzione della deliberazione anzidetta la Direzione generale

degli Istituti di previdenza emette apposito motivato decreto per il
conferimento della pensione, nonchè degli interessi annui dovuti
sul ospitale riservato, della indennità o dei capita i; decreto che
viene consegnato alPinteressato per mezzo del cancelliere o del sin-
daco designati nella domanda
Il cancelliere o il sindaco se ne fanno rilasciare ricevuta dalPin-

teressato, di cui autenticano la firma, e trasmettono la ricevuta
alla Direzione generale degli Istituti di previdenza per mezzo della
proanra generale. Le firme del cancelliere e del siadaco debbono
essere legalizzate, rispettivamente, dall'autorità giudiziaria e dal
prefetto.

Art. 62.

(Art. 20 testo unico).

Quando il Consiglio d'amministrazione non accolga in tutto o in

parte la domanda d'assegno, un estratto della relativa delibera-
zione motivata viene comunicato all'interessato, nel modo e con le
formalità indicate nell'artioolo precedente.

Art. 63.

(Art. 23 testo unico).
I ricorsi contro la liquidazione delle pensioni, delle indennità e

dei capitali, o contro le deliberazioni negative, devono essere pre-
sentati, giusta il decreto Luogotenenziale 9 luglio 191ô, n. 877, di-
rettamente alla segreteria della Corte dei conti nel termine di no-
vanta giorni da quello in cui avviene la consegna della delibera-
zione o del decreto impugnato. Questo termine decorre per la Di-
rezione generale degli Istituti di previdenza dalla data della deli-
berazione.
Il procedimento per i ricorsi si svolge con le norme stabilite dal

decreto Luogotenenziale sopra citato.

Nella trattazione della esosa la Direzione generale degli Istituti
di previdenza può farsi rappresentare dalla IL avvocatura gene-
rale erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato, o da un
suo funzionario.
I ricorsi si avranno per abbandonati nei casi e termini 11ssati

dalla legge 26 maggio 1887, n. 4504.

Art. 64.

(Art. 20 testo unico).

Quando siano divenute definitive, o per decorrenza di termihi o
per dichiarazione delle parti interessate o per decisiono della Corte
dei conti, le del berazioni del Consiglio d'amministrazione, la Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza provvede, nel modo e

con le formalltå indicate nel precedente art. 61, alla restituzione
dei documenti prosentati a corredo della domanda pel consegui-
mento della pen-ione, dell'mdennità o del capitale, ad eccezione
pero di quelli rilasciati in copia·ad esclusivo uso della Cassa di pre.
videnza, doeli atti di stato civile e degli stati di servizio, che do-
vono rimanere uniti alle domande stesse.

Art. 65.

(Art. 20 testo unico).

Gli elenchi delle pensioni, delle indennità e dei capitali assegnati
sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Bollettino
ufficiale del Ministero di grazia e giustizia.
Un estratto di detti elenchi viene trasmesso alla procura gene-

rale del distretto,in cui è compresa l'autorità giudiziaria presso la
quale l'ufficiale giudiziario cessò di servire, per le annotazioni da
farsi sul registro prescritto dall'art. 69 del presento regolamento, e
nel quale deve essere altresi presa nota delle deliberazioni negative
emesse dal Consiglio d'amministrazione.

Art. ô$.

(Articoli 4, 5, 22 e 31 testo unico).

Quando all'atto della liquidazione della pensione, dell'indennità o
del capitale risulti che qualche ufficiale giudiziario già iscritto alla
Cassa, eccezione fatta per il periodo anteriore al l luglio 1912, non
fa gravato del contributo personale per una parte del servizio pre·
stato o lo fu inoompletamente, si provvede al relativo ricupero me-

diante ritenuta sulle prime rate della pensione, ovv,ero sull'importo
della indennità o del capitale assegnati.
Per il ricupero del contributo ordinario a carico dello Stato, si

provvede mediante foglio di ricupero, da compilarsi dalla Direzione
generale degli Istituti di previdenza e da trasmetteral al Ministero
di grazia e giustizia, il quale emette apposito mandato di paga-
mento.

Per il rimborso del contributo personale in più pagato, si' prov-
vede mediante mandato, da emettersi dalla detta Direzione gene-
rale a favore dell'avente diritto; mentre il rimborso del contri-
buto di Stato si eseguisoe dopo la fine di ogni anno, in base a oor-
rispondente foglio di detrazione della Direzione generale, con man-
dato della medesima a favore del Ministero di grazia e giustizia.

Art. 67.

(Art. 23 testo unico).

Il pagamento delle pensioni e degli interessi sui capitali riservati
viene eseguito in rate mensili a continoiare dal giorno 25 del mesp
oui si riferiscono.
Le frazioni di centesimo che dalla liquidazione risultino dovute

per ogni rata, per quanto riguarda le pensioni, sono trascurate.



50 SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 68.

(Art. 23 testo unico).
Al pagamento delle p nsioni si provvede con norme analoghe a

quelle che vigono per il pagamento delle pensioni agli impiegati
eivili ed ai militari dello Stato, tenuto conto, se del caso, di quanto

dispone l'ultimo comma dell'art. 23 del testo unico.

Sono pero esanti dalla convalidazione dèl prefetto o del sotto-

prefetto i certificati di vita rilasciati dal sindaco del Comune dove

hajomicilio il pensionato, quando questi, per mancanza nel Comune
itesso di ufuci incaricati del pagamento della pensione, debba re-

earsi ia åltro Comune ad esigere le rate.

La Direzione generale degli Istituti di previdenza provvede cou

épp,site istruz oni per l'applicazione alla Cassa delle norme di cui

al primo comma del presente arttoolo, con quelle modificazioni che
a no richiesto dalla specialità del servizio.
La Direzione generale medesima stabilisce anebe i modelli dei

registri da tenere tanto presso di sè che presso le Delegazioni del

tàsoro, nonché le formalità da seguire per le periodiche comunica-
sioni tra l'Ammin.strazione centrale e gli uffici provinciali.

TITOLO V.

Disposizioni generali

Art. 69.

(Articoli 3, 10, 12, 16, 17, 18 e 35 testo unico).

Presso ciascuna prooara generale è istituito un registro generale
in cui, distintamente por ogni ufBeiale giudiziario iseritto alla Casse
di previdenza, è presa nota di tutti gli atti di stato civile, nonehè
utti quelli relative a nomine, promozioni, trasferimenti, sospen"

oni, riebiami in funzioni, aspettative o dispense dal servizio od

àÌtro che valga a stabilire lo stato di servizio di ciascun iscritto.
1.5 procura generaÌe fa constare l'. seguita isorizione nel registro

sopra ciascun atto, del quale conserva l'originale o la 3opia auten-

tioa in apposito e separato fascicolo per ciascun iscritto.

Nel registro stesso à presa nota anche delle pensioni, delle in-
dennità e dei capitali confedti, nonché delle deliberazioni con le

qualí il Consiglio d'amministrazione. non abbia accolte le relative

domande.

.
Quando un ufneiale giudiziario venga trasferito da uno ad un

.altro distretto, la pçooura generale del primo invia a quella del
secondo una copia letterale del registro anzidetto, per quanto si
fiferisce all'uftfeiale giudiziarin medesimo, nonché tutti gli atti rao.
olti nel fascicolo di cui nel primo alinea del presente articolo; e
la procura generale ricevente, con la scorta di tali documenti, tra-

acrive sul suo registro le annotazionirelative e forma il nuovo fa-

acicolo.
Il Ministero di gravia e giustizia e la Direzione generale degli lati-

Anti di previdenza esercitano, di comune accor.lo,'un'assidua sorve-

glianza per accertarsi della regolare tenuta del registro anzidotto e
ei relativi fascicoli, sia chiedendone la temp,ranea comunicazione,
ala, in casi gravi ed eosezionali, facendoli esaminare presso le pro-
care generali da funzionarl delle Amministrazioni medesime.

Art. 70.

(Articoli 7 e 25 testo unico).

Alla fine di ogni -mese le procure generali presso le Corti di ap-
pello danno notizia alla Direzione generale degli I,tituti di previ-
denza del movimento verificatosi negli utliciali giudiziari inseritti
alla Cassa (trasferimenti, interruzioni e cessazioni di servizio per

gnalsiasi causa) e delle nuove assunzioni, dichiarando se gli ufficiali
udiziari assunti abbiano oppur no prestato già precedentemente

aarykio e, nel primo caso, se siano o meno iscritti alla Cassa me-

Entro il mese di gennaio di ogni anno le procure generau an-
zidette raccolgono e trasmettono alla stessa Direzione generale le
notizie riassuntive riguardanti il movimento avvenuto nell' anno
precedente tra gli ufficiali giuliziari iscritti, distinguendo le iseri-
zioni per primo ingresso, per remgresso in servizio o per opzione
alla Cassa dalle eliminazioni per qualsiasi causa avvenute, e indi-
cando in ogni caso la relativa data.

Art. 71.

(Art. 24 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza tiene in evi-

denza, in apposite schede individuali, le notizie riguardanti 11 moa
vimento degli ufic:ali giudiziari e dei pensionati (iscrizioni ed ell-
minazioni per qualsiasi causa), nonché quelle relative all'etå, ai
servizi prestati, all'ammontare dei proventi annualmente percetti
ed allo stato civile degli iscr,tti, e all'età ed allo stato civile dei
pensionati.

Art. 72.

(Art. 24 testo unico).
Dal bilancio tecnico della Cassa di previdenza, da compilarsi

ogni quinquennio ai termini dell'art. 24 del testo unico, deve ri-
sultare:
°t nella parte attiva: a) il patrimonio netto dell'Istituto; b) il

valore capitale, alla data del bilanolo tecnico; dei premi di riscatto
non ancora riseossi;

2° nella parte passiva: a) l'ammontare complessivodellesomme
ascreditate nei conti individuali, tenendo in speciale evidenza gli
accreditamenti relativi ai premi di riscatto e quelli riguardánti à
contributi volontari; b) il valore capitale delle pensioni in coi
di godimento alla data del bilancio tecnico, nonehó l'importo del
capitali riservati di cui all'art. 9 del testo unico; c) il fondo di ri-
serva.

I risultati del bilancio tecnico vengono pubblicati nella relazione

della Cassa di previdenza.
Art. 73.

(Art. 25 testo unico).

La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza 6 chiamata

a deliberare sulle modificazioni d'indole finanziaria, che s'intendosse
di apportare alle leggi sulla Cassa di previdenza.
I due utneiali giudiziari iscritti alla Cassa, che devono far parte

della Commissione tecnica anzidetta, sono designati dal Minisfero di
grasia e giustizia.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro di gragia e giustizia e dei culli

SACCHI.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del testo unico delle leggi sulla Cassa
di previdenza per le pensioni agli impiegati degli
archivi notarili, approvato con R. decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453 (libro III, parte VIIþ

TITOLO I.

Amministrazione della Cassa di previdenza.
Contabilità

Art. l.

(Art. I del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro lif, parte VIIþ
La Direzione generale degli Istituti di previdenza ha la gestiono
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e la rappresentanza legale della Cassa di previdenza per le pen-
sioni agli impiegati degli archivi notarili; ne tiene distinta la oon-
tabilità da quelle degli altri Istituti phe le sono affidati; ne ammi-
nistra il patrimonio, direttamente o per mezzo delle Intendenze di
finanza o dei contabili da queste dipendenti, e provvede al paga-
mento delle pensioni, delle indennità e dei cspitali.

Art. 2.

(Art. 2 testo unico, libro I e art. I testo unico, libro III, parte VII).
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza esercita, nell'interesse della Cassa di
previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla sua istituzione e ri-
guardanti la riscossione dei contributi e delle altre entrate, 11 pa•
gamento delle spese, l'impiego dei fondi ed in genere la gestione
del patrimonio della Cassa di previdenza.
II direttore generale degli Istituti di previdenza provvede alla

regolarità del servizio ed gmana le oecorrenti istruzioni.

Art. 3.

(Articoli 1 e 2 testo unico).
Il bilancio di previsione delle spese d'amministrazione viene com-

pflato annualmente nel mese di ottobre dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Con-
BigliO d'amministraElone, nonchè all'avviso della Commissione par-
lamentare di vigilanza sull'amministrazione della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di providenza e quindi all'approvazione del
ministro del tesoro.
Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si renda

necessario di apportare al bilancio predetto nel corso dell'eser-
oizio.

Art. 4.

(Articoli le 6 testo unico).
La Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione generale

degli latituti di previdenza rappresentante della Cassa pei le pen-
aloni agli impiegati degli arohivi notarili, riceve i fondi in nume-
rario di spettanza di questa, o direttamente alla sua sede per mezzo
della tesoreria centrale, o per mezzo delle sezioni di tesoreria pro-
vinciale.
Di tutte le somme riscosse nell'interesse della Cassa di previ-

denza, viene questa provvisoriamente acoreditata dalla Cassa depo-
siti e prestiti in apposito conto corrente fruttifero al saggio stabi-
lito per i depositi del risparmio postale.
Il detto conto è addebitato delle somme di cui la Direzione ge-

nerale degli Ietituti di previdenza successivamente dispone, sia per
gli impieghi di ospitali che vengono deliberati, giusta il successivo
art. 9, nell'interesse della Cassa di previdenza, sia per le spese a

carico della medesima.
La decorrenza degli interessi è determinata dalla data degli or-

dini di riscossione e dei mandati di pagamento, ed il computo degli
interessi medesimi è regolato secondo l'anno di trecentosessanta
giorni ed il mese di giorni trenta.

Art. 5.

(Art. I testo unico).
Le sezioni di tesoreria provinciale ricevono in versamento le

somme relative a contributi volontari, ammende e ad altre entrate
eventuali della Cassa, e rilasciano a chi effettua 11 versamento
stesso corrispondenti vaglia del tesoro sulla tesoreria centrale, per-
ohè siano trasmessi alla Direzione generale degli Istituti di previ-
denza.
Le Delegazioni del tesoro presso le sezioni di tesor eria provin-

ciale esplicano la loro funzione anohe per ciò che riguarda la ge-
stione della Casse di previdenza.

Art, 6.

(Art. 6 testo unico).
I beni immobili che pervengano alla Cassa di previdenza da la-

soiti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previa accettazione nelle
forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850, n. 1037, sono alienati a
pubblici incanti, a licitazione od a trattativa privata, entro il ter-
mino da stabilirsi nel deoreto che autorizza l'accettazione dei beni
medesimi, at eensi della citata legge.
Il Consiglio d'amministrazione delibera sul modo o sul tempo più

opportuni alle alienazioni, sempre perð nei limiti presoritti dal de.
creto predetto, sulla divisione dei beni in lotti, sul prezzo d'asta e
sulle condizioni generali e particolari della vendita.
Gli inoanti sono tenuti presso l'Intendenza di finanza nella oul

Provincia sono situati i beni.
Il procedimento per gli inoanti e, ove ne sia 11 caso, per le lioi-

tazioni e le trattative privato à regolato dalle apposite disposizioni
del regolamento di contabilità generale dello Stato, ed 6 riservata
al ministro del tesoro l'approvazione dei contratti.

Art. 7.

(Art. O testo unico).
I bent mobili infkuttiferl sono alienati nei modi e nelle forme

che, secondo i casi, vengono determinati dal Consiglio d'ammini-
strazione.

Art. 8.

(Art. 6 testo ultico).
Per l'amministrazione provvisoria dei beni di oui è prescritta

l'alienazione ei osservano le norme stabilite per l'amministrazione
dei beni dello Stato.
La riscossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria arami-

nistrazione suddetta e di quelle derivanti da canoni, censi od altre
ragioni di eredito può anche aver luogo per mezzo di contabili de-
maniali, oui viene corrisposto l'aggio di esazione nella stessa ra,
gione stabihts dall'Amministrazione del demanio.
I detti contabili debbono versare le somme risoosse, nei termini

prescritti per il versamento delle rendite demaniali, alla compe-
tente sezione di tesoreria provinciale, contro rilascio delle relative
quietanze.

Art. 9.

(Art. 6 testo unico).
I fondi della Cassa di previdenza sono impiegati previa delibera-

zione del Consiglio d'amministrazione.
A tale scopo il direttore generale degli Istituti di previdenza fa,

normalmente ogni semestre, le sue proposte per gli impieghi da
eseguirsi nel semestre successivo.
I fondi s'impiegheranno nel più breve termine possibile e nel mi.

glior interesse della Cassa di previdenza:
1° in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai consorzi di boni-

floa e in quelli sotto forma di antioipazione al tesoro, concessi dalla
Cassa depositi e prestiti secondo la propria istituzione;

2* in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, da intestarsi alla
Cassa di previdenza.
Dei prestiti anzidetti si tiene una contabilitA distinta e, alle dato

di sondenza delle relative delegazioni, la Cassa depositi e prestiti
ne accredita Pimporto alla Cassa di previdenza nel conto corrente
di cui al presedente art. 4.

Art. 10.

(Articoli le 20 testo unico).
Le spese di personale e di materiale per il servizio amministra··

tivo, tecnico e statistioo della cassa di previdenza e parte della
spesa per la medaglia di presenza al funzionario, che per delegâ.
zione del Ministero di grazia e giustizia interviene nel Consiglio di
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amministrazione, e di quella per il personale di segreteria del Con-
siglio sono a cariço della Cassa stessa.

Art. II.

(Articoli les testo unico).
Il rendiconto dell'amthinistrazione della Cassa di previdenza, pre•

via deliberazione del C'onsiglio d'amministrazione, e sottoposto alla
Commissione parlamentare di vigilanzaW In sua approvazione e,
parificato dalla Corte dei conti, viene presentato al Parlamento, in
allegato alla relazioño della Commissione medesima, entro l'anno
successivo a quello out il rendiconto si riferisce.

Art. 12.

(Art. 1 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenze, nelle situazioni

periodiche dell'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e de-
gli Istituti di previdenza, da pubblicarsi nella Gazzetta tefßciale del
Regno, e nella relazione annuale alla Commissione di vigilanza, fa
risultare distintamente la situazione della Cassa di previdenza e
tutto ciò che si riferisce alla sua gestione.
La relazione annuale viene comunicata al Ministero di grazia e

giustizia e dei onlti.
Art. 13.

(Art. I testo unico).
Per tutto ciò che non 4 diversamente prescritto dal presente re-

golamento si osservano per l'amministrazione della Cassa di previ-
denza e in quanto siano applicabili, le norme che regolano la Cassa
depositi e prestiti, nonché quelle contenute nel regolamento sulla
oontabilità generale dello Stato.

TITOLO II.

Con trib u ti

CAPO I.

Iscrizione alla Cassa di previdenza
ed imposizione dei contributi

Art. 14.

(Art. 3 testo unico).
L'iscrizione alla Cassa di previdenza a obbligatoria per tutti gli

impiegati degli archivi notarili entrati o ehe entreranno in servi-
zio dopo il 12 dicembre 1907, data di promulgazione della legge
istitutiva della Cassa di previdenza, ed ha vigore dalla data di de-
correnza della nomina rezolare, ma non avanti il 1° gennaio 1908,
data d'attuazione della legge stessa.
Dell'avvenuta iscrizione viene data comunicazione all'impiegato a

mezzo della competente procura del Re, nonché notizia al Ministero
di grazia e giustizia.

Art. 15.

(Art. 3 testo unico).
L'iscrizione alla Cassa di previdenza è facoltativa per gli impie-

gati degli archivi notarili già in servizio prima del 12 dicembre

1907, che ne fecero domanda entro un anno dal 1 gennaio 1908, ed
ha efetto a partire dalla data della domanda.
Dell'esito della domanda anzidetta viene data notizia all'impiegato

a mezzo dalla competente procura del Re ed al Ministero di grazia
e giustizia.

Art, 16.

(Articoli 4 e 5 testo unico).
E contributo personale degli impiegati degli archivinotarilia do.

vuto,'in ragione del 4 per gento dello stipendio da essi pereetto in
ogni Åntio.

Art. 17.

(Art. 4 testo unico).
L'imþiegato d'archivio notar11e entrato in servizio dopo il°12 ai-

cembre 1907, data della legge istitutiva della Cassa di providenzá,
e quindi iscritto obbligatoriamente alla Casse medesima, deve cor-
rispondere 11 contributo personale a decorrere dal giorno della sua
assunzione in servizio, ma non avanti il 1° gennaio 1908; quello,
invece, che ha prestato servizio anteriormente al 12 dicembre 19&1,
e sia iscritto facoltativamente, deve corrispondere 11 contributo
stesso dal giorno dell'iscrizione.

Art. 18.

(Articoli 4, 5 e 28 testo unico).
Il contributo ordinario degli archivi notarili é dovuto annual-·

mente nella misura del 4 per cento del totale degli stipendi cor-
risposti agli impiegati iscritti alla Cassa di previdenze. Per gli
iscritti aventi servizi anteriori al IS dicembre 1907, ed af quali è
stato concesso il riscatto di cui all'art. 28 del testo unico, 6 do-
vnto anche il contributo straordinario degli archivi, nella misura
ivi stabilita e risultante dal ruolo di cui all'articoÏo stesso.

Art. 19.

(Articoli 3 e 4 testo unico).
Quando l'impiegato d'archivio si ritenga leso nei suoi diritti in

ordine all'iscrizione alla Cassa o all'imposizione dei contributi, po-
tra produrre ricorso al Ministero di grazia e giustizia, 11 quale
deciderà emettendo apposito decreto, sentito il Consiglio di Stato,
previe le deduzioni sul gravame da parte della Direzione gene•
rale degli Istituti di previdenza.
I ricorsi dovranno essere prodotti nel termine di trenta giorni

dalla data delle comunicazioni di oui, rispettivamenf.e, agli articoli
14, 15 e 22 del presente regolamento.
Contro la decisione del Ministero, tanto gli impiegati d'archivio

quanto la Direzione generale degli latituti di previdenza 9058080
ricorrere alla IV sezione del Consiglio di Stato od al Ro, in via
straordinaria, ai termini del testo unico delle leggi sul Consiglio
di Stato approvato con R. decreto 17 agosto 1907, n. 638.
Contro i provvedimenti della Direzione generale degli Istituti

di previdenza, relativi all'iscrizione alla Cassa o all'imposizione
dei contributi, compete uguale diritto di rioorso al Ministero di

grazia e giustizia, in rappresentanza ed a tutela degli arohtil no-
tarili interessati.
I rioorsi non sospendono la riscossione dei contributi.

ÛAPO II.

Liquidazione e riscossione dei contributi

Art. 20.

(Articoli 3 e 4 testo unico).
Nei primi dieci giorni di dicembre di ogni anno il Ministero di

grazia e giustizia trasmette alla Direzidne generale degli Istituti di
previdenza un elenco generale dei contributi ordinari dovuti alla
Cassa dagli impiegati degli archivi notarili e dagli archivi stessi
per l'anno successivo, da compilarsi secondo le istruzioni e 681MO-
delli stabiliti.
Nel detto elenco vengono indicati gli impiegati isoritti faooltati-

vamente in base alle adesioni all'Istituto e quelli iscritti obbligato
riamente in seguito a nuova nomina.

Art. 21.

(Articoli 4 e 28 testo unico).

Nell'elenco di oui all'articolo precedente vengono liquidati; ge
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i i mis

ogni isoritto, i contributi ordinari dovuti dagli impiegati e dagli ar-
chivi, nella misura stabilita dall'art. 4 del testo unico.
Nel caso di revoca di sospensione per qualsiasi causa, inflitta al-

l'impiegato, 11 contributo viene liquidato sugli stipendi arretrati
ohe siano corrisposti, come se l'iscritto fosse stato in attività di
servizio.
Nel caso di aspettativa per informitä il contributo viene liqui-

dato sulPassegno d'aspettativa.
I prorata di contributi si liquidano caleolando l'anno di trecento-

sessanta giorni e ciascun mese di giorni trenta.
La liquidazione del contributo straordinario riguardante i premi

di risoatto viene fatta in base al ruolo di cui all'art. 28 del testo
umoo.
Tali premi di riscatto vengono liquidati sulla base dello stipendio

percepito dalPimpiegato d'archivio nell'ultimo anno intero di ser-
vizio che precedette la data della sua iserizione facoltativa alla
Cassa di providenza, in corrispondenza del numero di anni dg
servizio prestati anteriormente all'isorizione stessa, non oltre i
quindici.
La liquidazione dei premi di riscatto è definitiva dopo la rela-

tiva deliberazione del Consiglio d'amministrazione della Cassa de-
positie prestiti e degli Istituti di previdenza.

Art. 22.

(&rticoli 3, 4 e 88 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza accerta che

nell'elenco generale figurino tutti gli impiegati d'archivio iscritti
alla Cassa e che i rispettivi contributi siano stati regolarmente li-
quidati e, in caso di discordanze con gli atti presso di essa esi-
stenti, chiede gli opportuni chiarimenti al Ministero di grazia e

giustizia.
Concordato definitivamente Pelenco, la Direzione generale suin-

dicata ne då partecipazione al Ministero predetto, che fa per-
Venire ai singoli impiegati notizia dei contributi liquidati a loro
cartoo.

Art. 23.

(Articoli 3 e 4 testo unico).
Qualora dopo l'approvazione delPelenco generale occorra ap.

portarvi qualohe modificazione o per aggiunta di nuovi iscritti
o per aumento del contributo riguardo agli isoritti che già vi
figurano, si provvede can elenchi suppletivi, osservando le norme
stabilite per l'elenco generale, salvo quanto e disposto dal succes-
eivo art. 61.

Art. 24.

(Articoli 3 e 4 testo unico).
Nel caso in cui si debba far luogo a dimiriazione dei contributi

già liquidati, i conservatori degli archivi notarili compilano appo-
siti fogli di detrazione e li trasmettono al Ministero di grazia e

giustizia mateme agli eventuali documenti che possano giustificare
il rimborso dei contributi.
Il Ministero, riconosciuta la regolarità del foglio di detrazione,

lo invia, munito di visto e con i relativi allegati, alla Direzione
generale degli Istituti di previdenza; e questa, esaminatolo, prov-
vede al rimborso della somina non dovuta alla Cassa di previdenza
con mandato diretto intestato al Ministero stesso e per esso al te-
soriere centrale, oassiere della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, per P acoreditamento al conto corrente
aperto al predetto Ministero per la gestione dei sopravanzi degB
archivi notarili.

Art. 25.

(Articoli 4 e 5 testo unico).
11 contributo personale d'ogli impiegati d'arehivio isoritti alla (

Cassa viene anticipato nel mese di luglio d'ogni anno dal Ministero
di grazia e giustizia nell'importo totale risultante dall'elenco gene-
rale, mediante prelevamento dal Fondo dei sopravanzi degli ar-
chivi notarili depositato presso la Cassa dei depositi e prestiti.
In rivalsa di tale contributo si efettua sullo stipendio dí oissaan

impiegato iscritto, a oura del conservatore dell'archivio, la ritenuta
mensile del 4 per cento.

Art. 26.

(Art. 32 testo unico).
Il versamento del contributo volontario, nei limiti di cui alPar-

tioolo 32 del testo unico, può essere eŒettuato dall'impiegato di
archivio alla ûne d'ogni trimestro alla sezione di tesoreria provin-
oiale, o direttamente o mediante vaglia postale di servizio secondo
che l'archivio cui l'impiegato stesso é addetto troyisi o men0 nel

capoluogo della Provincia.
Per tale versamento la sezione anzidetta rilascia a chi lo esegui-

see corrispondeute vaglia del tesoro intestato al tesoriere centrale,
cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providonza,
per la Cassa di previdenza degli impiegati degli archivi notarili:
tale vaglia viene trasmesso alla Direzione generale degli Istituti di
previdenza.

Art. 27.

(Articoli 4 e 5 testo unico).
Il contributo ordinario degli archivi viene versato a oura del

Ministero di grazia e giustizia, entro il mese di luglio di ogni anno,
mediante prelevamento dal Fondo dei sopravanzi degli arcMei
notargli depositato presso la Cassa dei depositi e prestiti, commisa-
randolo all'importo totale del contributi pereonali degli iscritti di
cui al precedente art. 25.

Art. 28.

(Articoli 4, 5, 28 e 29 testo unico).
11 contributo straordinario degli archivi, costituito dal totale dei

premi annuali di riscatto relativi ai singoli impiegati d'archivio,
viene corrisposto entro il mese di dicembre dell'anno cui si riferi-
sce, nel modo stahilito dall'articolo precedente.

Art. 29.

(Art. 4 testo unico).
I tesorieri dei consigli notarill o i conservatori degli archivi no-

tarili versano alla Ane d'ogni mese alle sezioni di tesoreria pro-
vinciale, o direttamente o mediante vaglia postali di servizio, se-
condo che i detti consigh ed archivi risiedano o meno nel capoluogo
della Provincia, la metà delle somme riscosse nel mese stesso dai
notari per ammende loro inflitte o por somme pagate in seguito ad
oblazione per contravvenzioni alla legge notartle.
Per tall versamenti le sezioni suindicate rilasciano ai tesorieri e

at conservatori corrispondenti vaglia del tesoro intestati al tesoriere
centrale, eassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza, « per importo ammende dovute alla Cassa di prevl-
denza per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili ».
I detti vaglia del tesoro vengono trasmessi dai Consigli e dagli

archivi notarili, nei primi cinque giorni del mese successivo, alla
Direzione generale degli Istituti di previdenza.

Art. 30.

(Art. 4 testo unioo).

Le procure del Re debbono dare alla Direzione generalemaegg
Istituti di previdenza immediata notizia dell'inizio e dell'ggoge
giudizi promossi contro i notari per contravvenzioni alla legg
notarilo.
Nei mesi di febbraio e di agosto di ogni anno los unacureatasse
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compilano, in doppio esemplare, un elenco dei notari denunziati
per le dette contravvenzioni rispettivamente durante i semestri 1©

gennaiò-30 giugno e 1• luglio-31 dicembre, e trpsmettono' uno di
tali eseinplari alla Direzione generale suindicata e l'altro al Mini-
stero di grazia e giustizia.

TITOIß III.

Accreditamenti nei conti individuali e costituzione dei
fondi speciali: riparto dei ospitali disponibili

Art. 31.

(Articoli 4, 7, 30 e 32 testo unico).
Nel conto individuale sono accreditati per ciasoun iscritto:
1° 1 nove decimi dei contributi ordinari pagati dagli impiegati

degli archivi notarili e dagli archivi stessi;
2° per gli impiegati gik in servizio prima del 12 dicembre 1907,

che si avvalsero della facoltà concessa dall'art. 3 del testo unico, i
nove decimi del valore attuale, al saggio del 3,50 per cento, di
tutti i premi annuali di riscatto, che furono loro assegnati in oor-
rispondenza al numero ði anni di servizio regolarmente prestati
fino al momento dell'iscrizione: tale accreditamento si eseguisco in
una sola volta al momento dell'apertura del conto;

3° il 5,4 per dento dello stipendio, da prelevarsi dal complesso
del reddito e delle ammende di cui egli alinea a) e b) dell'art. 4
del testo unico;

4° i nove decimi dei contributi volontari degli impiegati;
5° la quota parte dei capitali ohe si resero disponibili nel corso

di ciascun anno per morte od eliminazione dal servizio dei titolari
senza diritto a pensione, nonohe, quando ne sia 11 oaso, la quota
parte del sopravanzo del fondo_di riserva di out all'art.25deltesto
unico ;

6° gli interessi annuali sulle somme anzidette, calcolati ai sensi
dell'articolo seguente, con decorrenza dal l gennaio dell'anno suo-
cessivo a quello in cui avvengono gli accreditamenti nei conti in-
dividuali.

Art. 32.

(Art. 7 testo unico).

L'accreditamento degli interessi nei odnti individuali di cui al
precedente articolo si esegnisce al saggio del 3,50 per cento per i
primi dúe anni d'istituzione della Cassa di previdenza, e per gli
anni successivi, anno per anno, in base al saggio .medio d'inve-
stimento dei capitali della Cassa medesima, che é quello accertato
per Pultimo anno del quale sia stato pubblicato 11 rendiconto con-
BURiiVO.

Art. 33.

(Articoli 7 e 32 testo unico).
L'iscritto, Ano a che trovasi in attività di servizio, non può di-

sporre in Aloon modo delle somme accreditate per qualsiasi titolo
nel suo conto individuale: tale conto viene chiuso al momento della
cessazione dal servizio dell'iscritto medesimo, senza attribuirgli gli
interessi del trimestre in corso e la quota di riparto dei capitali
disponibili ne1Panno in oorso.

Art. 34.

(Art. 11 testo unico).
Al mòmento della chiusura di ciascun conto individuale per ces-

sazione dal servizio de1Pisoritto, ei indica nel conto stesso, per me•
moria, la somma che rimane intestata al titolare come capitale ri-
servato.
Alla ûne di ciascun anno si fa la situazione dei capitali riservati,
i cui interessi, calcolati al 3,50 per cento, sono corrisposti ai pen-

sionati come supplemento dell'assegno vitalizio liquidato in base
alla rimanente parte delle sotiline accumulate nel singoli ooriti in-
dividuali sino alla data della cessazione dal servizio.

Art. 35.

(Art. 7 te6tO ußÌCO).
I ospitali disponibili di cui al n. 5 del precedente art. 31 Vengono

ripartiti fra i titolari del conti individuali vigenti, in ragione com-
posta del capitale già costituito nei conti medesimi e dei coem-
olenti di eliminazione corrispondenti alla rispettiva età, dedotti
dalla tavola di eliminazione complessiva degli impiegati eivili dello
Stato.
Agli effetti della liquidazione degli assegni di riposo, per il ri-

parto di cui sopra relativo all'ultimo ,anno, quando non si conosca
ancora l'importo del capitali divenuti disponibili nelPanno mede-

eimo, si prende per base il coeinciente unitario risultante dall'ul-
timo riparto eseguito, in corrispondenza all'età dell'Isoritto alla data
della liquidazione.

Art. So.

(Articoli 7, 15, 17 a 19 testo unico)
I ospitali di cui agli articoli 15, 17 e 18 del testo unico,dovuti agli

eredi degli impiegati.degli archivi notarili morti anteriormente al
1° luglio 1912, data d'attuazione della legge 2 luglio 1912, n. 675,
sono ripartiti fra i conti individuali ai sensi delPart. 7 del detto
testo unieo, qualora non vengano reclamati nel termine della presari-
zione trentennale stabilita dal Godice civile.
I espitali invece, dovuti agli eredi degli impiegati deceduti po-

steriormente al 1* luglio 1912, sono ripartitt fra i conti individuali,
qualora non vengano reolamati entro cinque anni dalla morte dei

titolari dei conti stessi.

TITOLO IV.

Assegni di rlposo '

Art. 37.

(Articoli 10, 12, 16 e 22 testo unico).
B diritto al conseguimento della pensione s'intende acquisito per

gli impiegati degli archivi notarili iseritti alla Cassa di previdenza
che abbiano raggiunto anni 24, mesi 6 e giorni 1, computabili per
anni 25 di servizio giusta il capoverso dell'art. 22 del testo unico,
ed abbiano pagato il contribyto prescritto dalPart. 4, lettera c), del
testo umco medesimo.
Il diritto al conseguimento della pensione di cui all'art. 12 del '

detto testo unico s'intende acquisito, qualunque sia la durata del
servizio, per gli impiegati iscritti alla Cassa, purehe provino, nei
modi di cui al successivo art. 49, di essere divenuti inabili a pre-
stare ulteriore servizio per ferite riportate a oagione diretta ed im-
mediata delle loro funzioni.
Il diritto al conseguimento dell'indonnità s'intende acquisito per

gli impiegati iscritti ohe' si trovino nelle candizioni previste dal-
I'art. 16 del testo unico, abbiano pagato il contributo presoritto e,
nel caso di cui al n. 3 del detto art. 16, abbiano superato i dieci
anni di ael'vizio.

Art. 38.

(Articoli 22, 28, 29 e 31 testo unico e art. 31 testo unico 17 giugno
1915, n. 968).

Sono calcolati utili agli effetti della liquidazione degli assegni di
riposo tutti i servizi prestati dagli impiegati d'archivio assunti dopo
il 12 dicembre 1907 ed iscritti obbligatoriamente alla Cassa di pre-
videnza.
Per gli impiegati, invece, con servizi anteriori alla data prodotta

vengono valutati:
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1* i servizi medesim , per un periodo di tempo non superiore
a quindici anni, per i quali venne pagato il corrispondente premio
di riscatto a norma dell'art. 28 del'testo unico ;

2 i servizi prestati posteriormente all'isorizione alla Cassa.
Per il computo dei servizi anzidetti sono necessari: la nomina

regolare in conformitå delle relative disposizioni, la percezione dello
stipendio ed 11 pagamento dei contributi imposti dalla legge.
Il tempo trascorso dall'impiegato in stato di sospensione per

qualsiasi causa, purahë la sospensione venga revocata, a valutato
per intero.
Il tempo passato dall'impiegato in aspettativa per motivi di sa-

late viene valutato per metà.
11 tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia non è va.

soli effetti del raggiungimento del diritto agli assegat stabi-
liti, diversi casi, dalla legge, per gli impiegati isoritti obbliga-
tosia ,ente vengono anche valutatt i servizi eventualmente pre-
stati dai. 12 dioembre 1907, data di promulgazione della legge isti-
tutiva delig Cassa, al 1° gennaio 1908, data di attuazione della
legge stessi
Agli stese effetti per gli impiegati isoritti facoltativamente viene

tenuto oo
,
oltro di quelli risoattati, anche di tutti i servizi pre-

stati prima ella iscrizione.
Sono cu abili agli effetti del conferimento della pensione o

dell'indennitä 1 servizi successivamente prestati con iscriziona ai
vari Istituti, di previdenza amministrati dalla Direzione generale
degli Istituti medesimi, alle condizioni di cui all'art. 3t del testo
unico delle leggi riguardanti la Cassa di previdenza per le pen-
eioni a favore dei segretari ef altri impiegati degli enti locali ap-
provato con Ik decreto 17 giugno 1915, n. 968. *

Art. 39.

(Art. 31 testo unico 17 giugno 1915, n. 968).
Agli effetti del conferimento della pensione e dell' indennità dg

oui all'ultimo comma del precedente articolo si sommano i periodi
di ServiziO prestati 8000essivamente, COR 0 SORza interruzi0BÌ, 0 COR
isarizione ai vari Istituti di previdenza amministrati dalla Dire-
zione generale degli Istituti stessi, quando da detti Istituti non sia
stato anteriormente liquidato alcun assegno di riposo per tali
servizi.

L'impiegato d'archivio, che abbia conseguito una indennita o una
pensione dal Monte-pensioni degli insegnanti elementari o dalla
Cassa di previdenza dei sanitari o dalla Cassa di previdenza a fa-
Tore degli impiegati degli enti locali, cui fosse stato precedente-
mente isoritto, ha facoltà di giovarsi delle disposizioni dell'art. 31
del testo unico 17 giugno 1915, n. 968, purchè rimborsi l' Istituto,
dal quale ricevette l'assegno, delle somme peroette coi relativi in-
teressi composti al saggio uguale a quello in base al quale fu cal-
colata la tabella di liquidazione dell'assegno stesso, e rinunzi al
godimento della pensione.
Il diritto al conseguimento della pensione o delP indennità à re-

golato dalle disposizioni relative alla Cassa di previdenza per le
pensioni agli impiegati degli archivi notarili, e dalla me lesima
viene corrisposta l'mdennità complessiva o la pensione complessiva
La pensione o l'indennitå oomplessiva spettante in tal caso è

rappresentata dalla somma delle quote di pensione o d'indénnita
da attribuirsi a ciascuno degli Istituti di previdenza cui l'isoritto
ha appartenuto, determinate secondo le leggi speciali degli Istituti
stessi alPatto della liquidazione delPassegno, con riferimento alle
epoche nelle quali i rispettivi servizi utili sono stati effettivamente
prestati.
Le quote d'indennità attribuite agli Istituti saranno da questi

versate alla Cassa di providonza degli impiegati degli archivi no-
tarili.

All'atto di ogni liquidazione di pensione, sia diretta che indiretta,
ciascun Istituto verserà alla Cassa predetta la riserva matematica

corrisponderste alla quota impostagli, determinata in base al pre-
Sente artiC010.

Art. 40.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).
L'impiegato d'archivio che ritenga di aver diritto alla pensione

o all'indennità, o i suoi eredi che ritengano di avere diritto ai ca-
pitali di cui agH articoli 17 e 18 dei testo unico, ovvero al capitale
riservato di oui all'art. 15 del testo unico medesimo, debbono in-
viare, per mezzo del capo dell'archivio cui l'impiegato stesso era

addetto, o del sindaco del Comune ove i richiedenti risiedono, mo-
tivata domanda alla competente procura del Re.
Della presentazione della domanda l'impiegato d'archivio dovrà

dare contemporaneo avviso alla Direzione generale degli Istituti di
previdenza, mediante l'invio di analoga ricevuta datata e munita
del bollo d'ufuoio, che dovrà essere rilasciata dall'archivio o dal
Municipio all'atto della consegna.
Talo domanda deve indicare il nome, il cognome e la paternità,

la qualità e la residenza dei richiedenti, deve essere sottoscritta
dai medesimi o da chi ne ha la legale rappresentanza e contenere
l'indicazione del luogo ove s'intenda risouotere l'assegno.
La domanda stessa deve essere trasmessa immediatamente dal

Municipio o dalParchivio alla competente procura del Re, per i
provvedimenti di cui al successivo art. 54.
La domanda può essere inviata anche direttamentedagliinteres-

sati alla Direzione generale degli Istituti di previdenza.

Art. 41.

(Articoli 11 e 14 testo unico).
Qualora la pensione vitalizia risulti inferiore a lire centottanta,

l'impiegato d'arohivio che in luogo della pensione stessa intenda
conseguire il capitale corrispondente, ai termini dell'ultima parte
dell'art. 11 del testo unico, deve farne esplicita dichiarazione in oc-
casione della domanda per la liquidazione dell'assegno o, al più
tardi, avanti la riscossione della prima rata di pensione.

Art. 42.

(Art. 14 testo unico).
L'impiegato d'archivio che intenda valersi della faooltà di cui

all'art. 14 det testo unico, di modificare cioè la ripartizione del ca-
pitale individuale tra pensione e capitale riservato, deve presentare
apposita domanda, allegandovi 11 deoreto di conferimento della pen.
sione, a meno che non- chieda -la detta modificazione nella stessa
istanza per la liquidazione dell'assegno di riposo, e salvo, por ciò
che riguarda l'attuazione della conversione della pensione vitalizia
in ospitale riservato, il differimento biennale di oui al 2 comma
delPart. 14 del testo unico.

Art. 43.

(Articoli 10 e 16 testo unico).
Alla domanda dell'impiegato d'archivio pel conseguimento della

pensione di cui alPart. 10 del testo unico, o delPindennità pei mo-
tivi indioatijal n. 3 delPart. 16 del testo unico stesso, devono essere
umti:

a) Patto di nascita;
b) lo stato di servizio compilato sul modulo a stampa fornito

dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza e vistato dal
procuratore del Re, in cui si devono specilleatamente indicare la
qualità, la durata dei servizi prestati, le eventuali interruzioni e
gli stipendi ed assegni percetti;

c) Patto o decreto di prima nomina;
d) gli atti o decreti riguardanti nomine e promozioni succes-

sive, eventuali interruzioni o riassunzioni in servizio per aspetta-
tive, sospensioni od altro motivo: nonche apposito certiûoato, da
rilasolarsi dal capo dell'arahivio col visto del procuratore del Re,
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che conformil l'esistenza o ineno delle hetàÙinterruzioni: gli anzi-
detti atti e deoreti, limitatainente alle aspettative, alle sospensÏoni
ed altre eventuali interruzioni, dovranno portare in oaloé fung di-
chiarazione del capo de1Parchivio, che potrà essere anche sostituita
da separato certifloato, comprovante le rispettive daté di cessazione
e di riassunzione di servizio;

e) l'atto o dooreto ool quale l'impiegato venne collocato a ri•

poso o fa diohiarata la sua cessazione dal servizio.

Art. 44.

(Art. 16 testo unico).
Per ottenere l'indennità di cui al n. 1 de1Part. lô deltestounico,

e cioè 4tiando si trattL di riduzione di organici, dovrà comprovarsi
che il collocamento a riposo ð dovuto a tale oiroostanza.

Art. 45.

(Art. 16 testo unico).
Alla d manda dell'impiegato d'archivio per la liquidazione della

indennità nel caso di cui al n. 2 delPart. 16 del testo unico, oltre
ai documenti di cui nell'art. 43, deve essere unito un certificato

medico rilasciato nelle forme prescritte dall'articolo seguente, in
base a visita di un medico militare in attività di servizio, o di un
medico civile specialmente designato dalla Direzione generale degli
Istituti di previdenza quando comprovate circostanze eccezionali la
esigano.

Art. 46.

(Articoli 12, 16 e 18 testo unico).
I certificati medici debbono essere rilasciati a spese degli inte-

ressati, su richiesta della procura del Ro.
In tali certiûoati debbono essere descritte specificatamente l'in-

dole delle ferite o delle malattie, le cause ehe le produssero e le

conseguenze ehe ne derivarono, e deve esservi esplicitamento di-
chiarato se, a giudizio dei sanitari, la conseguenza di tali terite o
intermitå Í'impiegato sia, o meno, divenuto inabile a prestare ul-
teriore servizio.
I sanitari ehiamati al rilascio del certifleato debbono attenersi alle

norme stabilite dal regolamento sulle pensioni civili e militari ap-
provato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.
Occorrendo una visita di revisione, questa potrå essere eseguita

da um collegio di medici militari in attività di servizio o dal me-
dico provinciale, la cui visita è gratuita quando abbia luogo nella
città di sua ordinaria residenza.

Art. 47.

(Articoli 17 e 18 testo unico).

Alla domanda pel conseguimento del .capitale presentata dagli
eredi di un impiegato d'archivio morto in attività di servizio, oltre
ai documenti di eni alle lettere a), b), c) e d) del precedente arti-
colo 43, debbono essere uniti:

1° l'atto di morte dell'impiegato;
2° il testamento, se esiste ;
3° un atto di notorietà da cui risulti:

a) quando vi é testamento, quale sia quello ritenuto valido

e senza opposizione, chi di eonseguenza sia riconosciuto erede e se

vi siano eredi legittimi o necessari oltre quelli contemplati nel te-
stamento;

b) quando non vi è testamento, la non esistenza di esso e

la indieazione di tutti coloro cui è devoluta per legge la succes-
sione.
Degli eradi nominati nelPatto di notorietà deve indicarsi quali

siano maggori e quali minori di età e, per le donne, anche lo stato
civile.
Òvo la somma da risenotere dagli eredi testamentari dell'impie-

gato non eeds al lordo lire cento, basta che essi produoano l'atto
di morte e 'atto di notorietà.

Se la somma non eccede lire cinquanta, gli eredi, tado testa-
mentari che legittimi, possono produrre un atto o certinoato di no,
torleik rilasolato dal sindsoo.
Nello stato di servizio di cui alla lettera b) dell'art. 43 dovrà es.

sere espressamente indicato che l'impiegato à morto in attività di
servizio.

Art. 48.

(Art. 15 testo unioo).
Alla domanda per il conseguimento del ,capitale riservato presen-

tata dagli eredi dell'impiegato d'archivio già pensionato, oltre ai
documenti indioati nell'articolo precedente, dove essere unito il de-
oreto di conferimento della pensione all'impiegato medesimo.

Art. 49.

(Articoli 12 e 18 testo unico).
Quando l'impiegato chieda la pensione privilegiata al termini 1.

l'art. 12 del testo unico, oltre agli atti di cui all'art. 43 d re-

sente regolamento, deve unire alla domanda il certificato dioo

rilasciato, come al precedente art. 46, da due medici milit i in at-
tività di servizio, o da due medici civili specialmente gnati
dalla Direzione generale degli Istituti di previdenza, se co rovate
circostanze eccezionali lo esigano.
Ove trattisi di domanda degli eredi per la liquidazion delPin-

dennità di cui all'art. 18 del detto testo unico, e risulti provato
che fu impossibile provvedere alla visita di cui sopra, à mmessa
la produzione di un certificato di un medico civile.
Tanto nell'uno che nell'altro caso il certifiesto dovrà þohiarare

esplicitamente se le ferite o la morte dell'impiegato delibano rite-
nersi avvenute per esclusiva cagione delle sue funzioni.
Ad esso saranno poi uniti gli altri documenti necessari a com-

provare :

a) la sussistenza del fatto al quale s'attribuisoogo le ferite o
la morte ;

b) ohe 11 fatto medesimo riunisoa in så tall condizioni da
potersi considerare avvenuto a cagione delle funzioni d'impiegato
d'archivio.
Se le ferite o la morte provennero da infortunio, in occasione

del quale si fosse compilato un processo verbale, dovrà presentarsi
copia di tale documento.
Su tutte queste circostanze il procuratore del Re, eseguite le op-

portune indagini, stenderà dettagliato rapporto da inviarsi insieme
con gli altri documenti alla Direzione generale degli Istituti di pre.
Videnza per i successivi provvedimenti.
La Direzione generale potra nel merito richiedere il parere della

Direzione generale della sanità pubblica.

Art. 50.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).
Le domande per il conseguimento delle pensioni, delle indennità

e dei capitali, e quelle per la modificazione del riparto tra pensione
e capitale riservato di cui all'art, 14 del testo unico, devono essere
redatte sulla prescritta carta da bollo.
I documenti che si uniscono alle domande suddette sono esenti

da tassa di bollo, purché sui medesimi sia indicato Puso eut deb-
bono servire.

Art. 51.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).
Gli atti di nascita o di morte devono essere prodotti per copia

autentica o per estratto dagli originali registri dello stato civile e,
ai termini dell'art. 150 del Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602,
devono essere legalizzati dal presidente del tribunale, se rilasciati
dai municipi, e dal presidente stesso o dalla curia Vescovile, so ri-
lasciati dalle autorità parrocchiali.
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Non sono ammessi come equipollenti i certinoati desanti dai re-
giStri d'SRagrafe.

Art. 53.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).

La legaHzzazione degli atti, di cui agli articoli precedenti, ò ese--
guita gratuitamente ai sensi del n. 44 della tabella annessa al testo
unioo delle leggi sulle tasse per le concessioni governative e gli
atti amministrativi approvato con R. decreto 13 settembre 1874,
n. 2086.
Gli atti provenienti dalP estero, anche se non soggetti a bollo,

debbono essere legalizzati giusta il n. 43 della suddetta tabella.

Art. 53.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unioo).
Alla mancanza di documenti originali comprovanti la carriera

degli iscritti non si può supplire con attestazioni private, nè con
eertificati che non siano desunti da documenti originali.
È ammessa la presentazione di documenti equipollenti quando,

per causa debitamente comprovata, sia impossibile ottenere copia
autentica dei documenti originali.

Art. 54.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico).
La proaura del Re, che riceve domande di liquidazione d'assegno,

deve segnare sulle medesime la data della loro presentazione, ao-
certare e provvedere con la massima sollecitudine che siano cor-

redate in forma legale, di tutti i documenti richiesti e che questi
corrispondano alle risultanze del registro generale ruolo organico
del personale di oui all'art. 64 del presente regolamento, e posoia
inviarle alla Direzione generale degli Istituti di previdenza con i
documenti stessi, le notizie e le osservazioni che fossero giudicate
opportune, unendovi copia letterale del registro anzidetto, per
quanto si riferisce all'impiegato d'archivio che chiede Passegno.

Art. 55.

consegnato all'interessato per mezzo del capo dell'archivio o del sin-
daco designati nella domanda.
Il capo dell'archivio o il sindaco so no fanno rilasoiare ricevuta

dall'interessato, di cui autenticano la firma, e trasmettono la rice-
vnta stessa alla Direzione generale degli Istituti di providenza per
mezzo della procura del Re. Le firme del capo d'arohivio e del sin-
daco debbono essere legalizzate, rispettivamente, dalPantorità giu-
diziaria e dal prefetto.
Divenuto definitivo il conferimento dell'assegno, no viene data

comunicazione al Ministero di grazia e giustizia.

Art. 57.

(Art. 20 testo unico).
Quando il Consiglio d'amministrazione non accolge in tutto o in

parte la domanda d'assegno, un estratto della relativa delibera-
zione motivata viene comunicato all'interessato nel modo e con le
formalità indicate neH'articolo precedente.

Art. 58.

(Art. 23 testo unico).
I ricorsi contro la liquidazione delle pensioni, delle indennità e

dei capitali o contro le deliberazioni negative devono essere pre-
sentati, giusta 11 decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, di-
rettamente alla segreteria della Corte dei conti nel termine di no-
vanta giorni da quello in cui avviene la consegna della delibera-
zione o del decreto impugnato. Questo termine decorre per la Di-
rezione generale degli Istituti di previdenza dalla data della delibe-
razione.
Il procedimento per i ricorsi si svolge con le norme stabilite dal

deoreto Luogotenenziale sopra citato.
Nella trattazione della causa la Direzione generale degli Istituti

di previdenza può farsi rappresentare dalla R. avvocatura gene-
rale erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato, o da un

suo funzionario.
I ricorsi si avranno per abbandonati nei casi e termini fissati

dalla legge 26 maggio 1887, n. 4504.

(Articoli 10, 12, 15 a 18 testo unico)· Art. 59.

La Direzione generale degli Istituti di previdenza, cui per effetto
de1Part. 20 del testo unico compete la liqmdaziona degli assegni,
acoerta che sia completp la documentazione 4elle domande perve-
nutele e, ove occorra, chiede d'ufficio i documenti mancanti e tutti
gli schiarimenti che ritiene necessari.
Quando per le cause di cui al precedente articolo 53 non sia pos.

sibile acoertare la regolarità dei servizi prestati dagli impiegati ohe
domandano P assegno, mediante la presentazione degli atti indi-
cati alle lettere c), d) ed e) dell'art. 43 del presente regolamento,
la predetta Direzione generale può richiedere dai competenti ar-
ohivi un prospetto da cui risultino gli stipendi pagati agli impie-
gati medesimi e i precisi periodi di tempo poi quali vennero cor-
risposti.

(Art. 20 testo unico).
Quando siano divenute definitive, o per decorrenza di termini, o

per dichiarazione delle parti interessate, o por decisione della Corte
dei conti, le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, la Di-
rezione generale degli Istituti di previdenza provvede, nel modo e

con le formalità indicate nel precedente art. 56, alla restituzione
dei documenti presentati a corredo della domanda pel consegui-
mento della pensione, dell'indennita o del capitale, ad eccezione
però di quelli rilasciati in copia ad esclusivo uso della Cassa di pre-
videnza, degli atti di stato civile e degli stati di servizio che devono
rimanere uniti alle domande steese.

Art. 60.

Art. 56. (Art. 20 testo unieo).

(Art. 20 testo unico).
La deliberazione del Consiglio d'amministrazione, che ai termini

delPart. 20 del testo unico conferisee la pensione, l'indennità o i
capitali, deve esprimerne le ragioni e indicare nel primo caso la
decorrenza dalla pensione; e nel caso di cui all'art.39del presente
regolamento determinare le quote di assegno dovute dai Comuni
non soggetti alle Casse di previdenza amministrate dalla Direzione
generale degli Istituti di previdenza e dagli Istituti di previdenza
medesimi.

O li elenchi delle pensioni, delle indennita e dei capitali assegnat
sono pubblicati nella Gargetta u/ßciale del Regno e nel Bollettino
utneiale del Ministero di grazia e giustizia.
Un estratto di detti elenchi viene trasmesso alla procura del Ito

del distretto, in cui é compreso l'archivio presso il quale l'impie-
gato cessò di servire, per le annotazioni da farsi sul registro pre-
scritto dall'art. 64 del presente regolamento, e nel quale deve es-

sere altresi presa nota delle deliberazioni negative emesse dal Con-
siglio d'amministrazione.

In esecuzione della deliberazione anzidetta la Direzione generale Art. 61.
degli Istituti di previdenza emette apposito motivato decreto per il (Articoli 4, 5 e 22 testo unico).conferimento della pensione, nonche degli interessi annui dovuti sul
capitale riservato, della indennità o dei capitali; deorato che viene Quando all'atto della liquidazione della pensione, delPindennitå o
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del espitale risulti che qualche impiegato d'ardhivio già iscritto alla
Cassa non fa gravato del contributo personale par una parte del
servizio prestato o lo fu incompletamente, si provvede al relativo
ricupero mediante ritenuta sulle prime rate della pensione, ovvero
Sull'impOFŠO dell'indennitå o del capitale assegnati.

11 ricupero del contributo ordinario a carico dell'archivio si ef.
fettua in base ad elenoo, da compilarsi dalla Direzione generale de-
gli Istituti di previdenza e da trasmetterei al Ministero di grazia
e giustizia, il quale provvede nel modo indicato dagli articoli
25 e 27.
Per quanto riguarda il rimborso dei contributi, sia personale che

dell'archivio, in più pagati, si provvede mediantemandato, da emet-
tersi dalla detta Direzione generale a favore del Ministero, dopo la
fine di ogni anno in base a corrispondente foglio didetrazione della
Direzione generale medesima.

Art. 62.

(Art. 23 testo unico).
Il pagamento delle pensioni e degli interessi sui capitali riservat

viene eseguito in rate mensili a cominciare dal giorno 25 del mese
cui si riferisoono.
Le frazioni di centesimo che dalla liquidazione risultino dovute

per ogni rata, per quanto riguarda le pensioni, sono trascurate.

Art. 63.

(Art. 23 testo unico).
Al pagamento delle pensioni si provvede con norme analoghe a

quelle che vigono per il pagamento delle pensioni agli impiegati
civili ed ai militari dello Stato, tenuto conto, se Ëel caso, di
quanto dispongono il 1° ed il 2• comma dell'art. 24 del testo
umco.

Sono però esenti dalla convalidazione del prefetto o del sottopre-
fetto i certincati di vita rilasciati dal sindaco del Comune dove ha
domicilio il pensionato, quando questi, por mancanza nel Comune
stesso di ufici incaricati del pagamento della pensione, debba re.

carsi in altro Comune ad esigerne le rate.
La Direziona generale degli Istituti di previdenza provvede, con

apposite istruzioni, per l'applicazione alla Cassa delle norme di cui
al primo comma del presente articolo, con quelle modificazioni che
sono richieste dalla epocialitå del servizio.
La Direzione generale medesima stabilisce anche i modelli dei

registri da tenere tanto presso di e6 che presso le Delegazioni del
tesoro, nonchè le formalità da seguire per le periodiche comunica-
zioni tra PAmministrazione centrale e gli UfBoi provinciali.

TITOLO V.

Disposizioni generali
Art. 64.

(Articoli 3, 10, 12, 16 a 18 testo unico).
Nel registro generale ruolo organico del personale istituito presso

ciascuna procura del Re ai termini dell'art. 217 del R. decreto 10

settembre 1914, n. 1326, à presa nota, distintamente per ogni im-
piegato d'archivio iscritto alla Cassa di previdenza, oltre che di
tutti gli atti di carriera, anche di quelli di stato civile riflettenti
l'iscritto e la sua famigIta.
All'uopo il conservatore dell'archivio è tenuto a comunicare alla

procura del Re le notizie di cui sopra e le relative variazioni.
La procura del Re fa constare l'eseguita iscrizione nel registro

sopra ciasoon atto, del quale conserva l'originale o la copia auten-
tica in apposito e separato fasoicolo per ciascun iscritto.
Nel registro stesso ð presa nota anche delle pensioni, delle in-

dennità e dei capitali conferiti, nonchè delle 4eliberazioni con le
quali il Consiglio d'amministrazione non abbia accolte le relative
domande.
Quando un impiegato passa al servizio di un arehivio dipendente

da altra procura del Re, deve essere inviata alla procura medesima
una copia letterale del registro anzidetto, per quanto si riferiscè
all'impiepto stesso, nonoh6 tutti gli atti raccolti nel fasoicolo di
cui nel primo alinea del prosente articolo; e la procura del Re ri-
oevente, con la scorta di& documenti, trascrive nel suo registro
le annotazioni relative e forma il nuovo fasciscolo.
Il Ministero di grazia e giustizia e la Direzione generale degli

Istituti di previdenza esercitano, di comune accordo, un'assidus sor.
Veglianza per accertarsi della regolare tenuta del registro ansi-
detto e dei relativi inscicoli.

Art. 65.
(Articoli 7 e 25 testo unico).

11 Ministero di grazia o giustizia då di volta in volta notizia alla
Direzione generale degli Istituti di previdenza del movimento Ve-

rincatosi negli impiegati d'archivio iscritti alla Cassa (promozioni,
passaggi ad altri archivi, interruzioni e cessadoni di servizio per
qualsiasi causa) e dèlle nuove assunzioni, dichiarando se gli im-
piegati assunti abbiano oppure no prestato già pyecedentemente
servizio e, nel primo caso, se siano o meno iscritti alla Cassa me-
desima, ed invia copia degli atti relativi.
Entro 11 mese di gennaio d'ogni anno il Ministero stesso raecoglie

e trasmette alla Direzione generale anzidetta le notizie riassuntive
riguardanti il movimento avvenuto nell'anno precedente tra gli
impiegati iscritti, distinguendo le iscrizioni per primo ingresso, per
reingresso m servizio o per opzione alla Cassa dalle eliminazioni
per qualsiasi causa avvenute, e indicanclo in ogni easo la relativa
data.

Art. 66.

(Art. 25 testo unico).
La Direzione generale degli Istituti di previdenza tiene in evi-

denza, in apposite schede individuali, le notizie riguardanti 11 mo-
vimento degli impiegati d'archivio e dei pensionati (itiorizioni ed
eliminazioni per qualsiasi causa), nonché cluelle relative all'etA, ai
servizi prestati, all'ammontare degli stipendi annui ed allo stato

civile degli iscritti, e all'età ed allo stato civile dei pensionati.
Art. 67.

(Art. 25 testo unico).
Dal bilancio tecnico della Cassa di previdenza, da compilarsi ogni

quinquennio ai termini delPart. 25 del testo unico, deve risultare:
1* nella parte attiva: a) il patrimonio netto dell'Istituto; b) 11

valore capitale, alla data del bilanoio tecnico, dei premi di riscatto
non ancora riscossi;

2 rièlla parte passiva: a) il capitale di fbndazione di oni al-
Part. 4 del testo unico; b) Fammontare complessivo delle somIne
accreditate nei oonti individuali, tenendo in speciale evidenza gli
accreditamenti relativi ai premi di riscatto e quelli riguardanti i
contributi volontari; c) il valore capitale delle pensioni in oorso di
godimento alla data del bilancio tecnico, noncha Pimporto del on-
pitali riservati di cui all'art. 9 del testo unico; d) 11 fondo di ri-
serva.
I risultati del bilancio tecnico vengono pubblicati nella relazione

della Cassa di previdenza.
Art. 68.

(Art. 26 testo unico).
La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza 6 chiamata

a deliberare sulle modificazioni d'indole finanziaria che s'intendesse
di apportare alle leggi sulla Cassa di previdenza.
I due impiegati di archivio inscritti alIa Cassa, che devono far

parte della Commissione tecnica anzidetta, sono designati dal Mi-
nistero di grazia e giustizia.

Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re
D ministro del tesoro

CARCANO.
D ministro di grazia e giustigia e dei ottiti

SAOCHL


